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i'p/umc rilegalo in mezza tela, con sovracoperta a 
colori, di pagine 332 - L. 3™ - 11 edizione. 

li più sensazionale documento della recente stona 
d’Italia: seimila copie vendute in quindici giorni
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Cinema senza ocnet-nw. — Uh ultimo 
pr.vrcrso rimane <1a compier«.' il cinema 
sema schermo. Questo permetterli agii ir»- 
trrjrrrti di r«Tpre urda -Mita, quasi hat- 
ierc Si rpaSSi dello spettatore.

Apnnmo un manuale d'ottica II cani- 
lotti degli »«peneiai defvrmiinli ». familiari 
ai visitatori del musco GréiMn, c'iKseipm 
eh* 3* pontamii un cavetto qualsMM fra 
¡‘occhio detto rpctCat..-rz e uno rilecchici 
etmeppo. formalo ad «empio da un retro 
d'aroloato cimvemui die « quardii verso 
l'interno, si ottiene una rtraordlrririu ¡m- 
mug e*' airi» irugmnd.ia c rasperà uc^p 
sparto chlaramenic ImiUi io specchio 
fioro rime è posribwe basare, fu questo 
«pernii cito. un tlMemc di cinema senza 
«cHenno 1/opporecchio di proiezione 4 
thnMrty da! baMtr ra o.’to nei golfo mi- 
»trae deH'orcheetra. lu fmnetione viene 
falla trbiiqurimeme tu uno specchio piano 
verticale, che rinvia I ruppi luminosi mi 
un grande specchio concavo. Questuiamo, 
porlo di fronte apli spellinoti, rimpiazza 
io schermo, ma I! risultato 4 bau diverso. 
Z/immapine, invece di rimaner jUsata al­
ia tua ruju-rfiele, remr tripli n-ter—ni nnr- 
m<»:i, si forma nello rpazio. dinanzi opti 
«pettoiriri (,'iUwiw può essere compieta 
»onoriiiando Questa imnuipine crm un al- 
toperlantc che dir.po le onde sonore ocr- 
so -ma Volta rM sofdlln di fornii riittioi 
yticsfa le concentra nei punto precise n«’ 
quole si forma i'immapmc S't ollieic co­
ri s»na InnrrCTTlane »orprendr-utr di mtlld, 
in quanto viene a mancare opni ostacolo 
tra 1 t>v'>onaùgl tivrei e pii rpcttatim in 
carne <d ossi.

t^aovu AntoloffMlt 

®

Pi..lezioni m piena luce. — ¡■■■oenza pe- 
rotti ha nventeto uno adiesm» t»j>6doJe 
per la proiezione in p ena luce. La «nac- 
chtKC di protezioni- pud essere v'-a cc-

munc.' in no»lid eovnne ne’ rp».idro che 
non i cofttt >tc dd.la *oi«u tela-- nnri ¡0 
rXita telu r ubairic. Ai suo posto non e'e 
che un rettangolo vuoto, nero, incorni­
ciato pure ai nero, nel quale m Incastri», 
alla ¡e,.Amra iti 45 grufi, uno specchio. 
L.'immapine proienatt» miìlo specchio piene 
aa quesio. pe’ la sua »pec'alr inclinazione, 
rimandate: m ImesKi ru ai imo srhrrrn'r epc- 
co, die sto 1« una rrtme’i asevr« r da 
questo riixc.ieitola poi in aito dove la 
spettatore la vede. La novità sta in QuCfa 
maniero re-uro che si protende sotto U noe- 
wuite «berma e eh* m ww «n»o da cine- 
mj.-Ccgtafo rimarrebbe interrata, do4 nel 
sottiuruolo. Ci n nota una uiasjpcvt p»p- 
fondità nel quadro, «mza g-tsnocre ad una 
virioue tderenscopics, ciò che sarebbe ri­
disi le; 1 piani ay^Hitono maggiormente stue- 
rati. gvnie se sirrciidmenic negli interni 
Caria effettive circola»« fra cena e ceno. 
r><> che appunto carocicrttza .'a turione 
*tere<i«op>ca. In iuego di una so-'a »uptr- 
fleie riflettente se ne potrebbero dirprirrir 
anche due o più allo scopi di consentire 
l<s v-m'itiitd l¡ciVír•,magsne secondo due 0 
più diverse direzioni. Ia r«ier|ló>e riflet­
tente 4 piana risa nuMa «c'udc clic, per 
scopi ;iortico«ari. jk^uki avere olirà cu«- 
fvrmarione

iNnonn Antotogial 
©

Quatu-otnilaclnqueccnto tonnellate di 
»celato. Le donne ameranno consumano 
onnualiricnte cirro qucUrwtiiocinquei'CVlo 
Pmvrllatr di aceiaio svito fc.rtna di forcine 
per 1 capetti.

©

Velocità mux.n-.c (prcbabil:) desìi ani- 
maii in Xm. omr'. — Minale. t7JùO; peco­
ra. 21; pettirosso, frinpucliti. passero, ecc^ 
Vj; merlo, lordo, 54: cusigiio selvntlc>», 
$8.59?.' tepriere <f*Ka;to, SI; levriere. CS; 
airone cenerino, t>5; puf! vari, t>- lepre, 
ìì,àti/' volpe, 725ù(>. covatiti do co-io. 
Ti.Wù cen o, hi, chiurlo. .50; xtorneNci, »1; 
starna. 44; copripki, 54; cni-.’mbv zriru'ico, 
25; fagiano, 5*S. n<Tnvjn.;. y cnWrs sciia- 
tiec.' ira; brccacc:no. ira; aUrvoia, HO: 
pavere dorato. Iti; rdrrd-nv-. 145; pii-rioiu 
viaygiorore, IM, aquila, IM; falco pelle­
grino. 220.

(The Morris Dumer, Oxford)
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22,00-22.15 La iota s«ll'Am«rica: m. 25 - 19 - 1« (ritri«nx.»>i dulie stsriml >nc>« ni ro. 49.10 

- 41.75 - 41.49 - 31.50».
33,04 23,15 Ncllzi» c comaMntl: u 25 - 19.

KB. - la xuleme In »riir.il» mm KKraiKtlH i«n*i- ncll'inhlto 
0 «tumra tu<«> Ir «V» irti vai' uro i»«hi» a urtai«;



WITÜTC
W^opo an unno da che. tornato In Italia 
J a da Londra, par-liTvo «u'ianlo all'Italia 
J Centra meri homi e da Roma, oggi 
nraminrio a p;-.u’c s tulio 1 Usua d» Tu­
rino. Perche. con u<<*mode4<o ik'acc’anicn- 

«" telejonico, oggi numi riu»".|i a uliijicdre 
o-'-Ke t-r-u-rn »».ont portole. E’ ¡'Epifanìa, 
giorno <1» »trende la molte porti, e in 
«lunare irvreo ntomiamo tutti «v po' bum- 
bini. Epifania lns(e quoCanno, con mi­
lioni di persone «CKza pane, fuoco r ta- 
sroro; upp—no nschrcroia da: ritorno al 
pi>ue>w<> italiano dr moki territori. da Pan 
tetteria a (Mtrccc.ltin provincvr* del Nord. 
Donare è un obn.'lgo per tulli ijueki chef 
Annua r|-.nlchr cosa Che coda dona 1« 
Radio? Intanto, queito «ilnccnimento di 
l.ilta ia 'ete retpefomea, il Miraci-.!,, per 
eui questa virole mungono a lut!- pii 
ami« tu ascolto da Pitlczmu « Trente

F poi c'è una piccola sormoa. Tra poca, 
torse dnl.'u prvxnma setctmdita. ogni do­
menica t QucsTora ci »ari «na Ireint r- 
mone per lo Coitituente, lot'» per chiarire 
» problemi di Questo orando fatto eaoti- 
tutSi/nale- e sovrano che è la Cosili udite. 
Aura come tirfri- le t .wnirirui ócncrnt« 
della Radio, una Irasmtsstonc poeta su un 
plano »apcriifre- affo politica, ru Quel pia- 
wo di cd-.eorlane f d» ispirò.-ione umanu 
in coi « muove la Radio. E' appunto per 
e' »»a carattere zmwrp.iriibco che queste 
iensrw.-iant tono »Mie affittate a me. in 
nui <1 benevolo pubblico ha sempre tro- 
«<oto la quanta d, saper rtmue.crc con na- 
turaiaza, rim 'alrnriru e con rispetto de- 
pu asra.ìafOXÌ, xu un aitino yprreo/é alla 
poii‘ica.

Ciascuno di noi Ha delle opruioni prAi- 
t»chr. ma se uopi-amo .mlr.i'i l tucro, 
■InMimmo ciinterrare in noi «n punto in 
e»l -tiamo lutti cnvdvrimcntc amici, rcnco 
durinrione di partito, di regi- ne o d- età, 
»■lime fo riamo intonili oi don. e atte stren­
ne deil'Epâfania

mm un bmti
Il S genualu li «ano mutate le prime Iraitnixdnnl In cellecameulu generale, di tutte t» »ta­
lloni radio del nord, del centro « «e| lud K' »tato Umherto C'alOMo 11 cure unire delta 
• Voce di Londra• che ha partalo da ranno nulle aoteaae di «»Ita Italia. Uprodurluno 

qui la aua convenutone.

A Natale, e lo datai iti Roma agli ascol. 
talon del Sud, una piccolo bambina ci ri- 
notte uni» domando profonda e Inquietati­
le: porcili d Bambino Gesù, che t tanto 
binino, porta । regali ai figli dei genitori 
ricchi. e non II porta a quelli Avi poveri-' 
•Voi conosciamo domanda più tragica e 
angosciosa. Oggi, uh tivmbino del Nord, 
ci riroisc vna domanda analoga

Nel paesello dove anche no., cenla na­
ni fa, /umt? bambini, sono i tre Map. 
Gaspare, Mt,t>norrc • Baid-iistirre, dir 
nonavo l* strenne. I rauozéi me'.ton> 
tuorl dalla ùncetrn ueto.'n un cestino cun 
del limo. 1 cammelli dei .Mugi dal iunpi? 
colto n<angii\o il peno, e - Magi mcili.rl.'. 
nel cestino ac. regeh. tanio è yr»p din 
alia mattina 1 rodarti, upretidn ts jiurelrw. 
trerono i renali net reitnrì Ai m n tempi. 
ér.ri porRivuno delle cose semplici e b-.o 
ne. «tur Incuoia, una pilla, un Mùitdti 
rcip-o, on |ren>np. una scatola d! colori, 
due orarcele c, con grande buon scnir^ 
cviioimno di tartare dei soMutiul di lettn.i, 
delle ptsrok e aittl ¡etravace.tii di quei’o 
genere.

Petche i Stagi partano 1 remali soltanto 
a. .'ipli de: rieefti c dlmcnliciino Iiurlli ilei 
pouetii Qucti.v domanda, che vi perteguito 
um»i rio pirCCriti anni, ci ornar rivotfg 

ttamnne da un bambino. La risposta non 
i facttr. Ma noi. approfittando deil’eafie- 
rienza /tua a .Votale, fummo In grado di 
hrpondc’c, ripetendo al bambino del Nord 
'a risposta che allora avevamo »entità nel 
Sud. iti una buona mamma, e che radio- 
diffondemmo serupoioiameme dal migro- 
feno itili.'« capitale: ecco 1 frutti beRefie. 
deirnHi'ii d'flaUe. Dicccu dunque quelts 
buona dvnna. che Gcsu H.imbinv re t 
Magi, non è ormai segreto per net 
eu'to, tono gli inviati J» Geni UumOino;, 
vvrr -bO< portare tinnì ugnai mente a 
tutti i bambini, mn rnit è povero, Il pili 
pvvero a» lutti, r nacque in una r'alla 
avendo mi irxino e mi bue per tulio n- 
Xt.'dainmlii. Anche più tatdl, erenfnta 
In etri, min pnrlavn denari, -.he sono una 
-o»a poco pulita, quando duvelie pQ. 
tiare il tributo mm avKvn nddosto nem- 
meno un .soldo e m un nitro moment’> 
dare »-Ae dii iucunt'a un povero iur'm'.ra 
Ini si viso

Egli il.mnue, pcrronatmente come burri- 
bino. -I per r,.e.-co det suoi meriajgrn, 
vrArebh.' portare delie sttcmie n tutu t 
bqntbim, speciulmcnlc a quell» poven, ma 
n-jn ha denari, tllsoiina quindt che U 

conto dei regeii lo paim.no poi । oc blu * 
le ma-mie.

Onesta i. a quanto pare, la ragione Re» 
cui chi ha il babbo e la mommi ricchi o 
almeno e-x qualche cosa, riecne dei re- 
piili. e ehi ha il babbo e le mtmmn po­
veri o non ti ha sfatto e H trova ob'uin 
doiiaro non riceve nienti F' uni cnss dio 
»frinire il cuore »Ile anime nobili r pen­
sose; e uvs tpec.r di gcl-da dispera: one 
potrebbe invitderc 1 bambini derelitti, se 
essi non ;-rnra«scio che hanno un com- 
pagna nella miseria e nel dot.ve lo iti-ino 
Bambino Gesù.

Quarta rpicgazlone Astia buni donna 
noterà amica, el eonvinte, e perciò sb- 
t-i«mo voluto coniuaicaria a tulli uL Ba- 
linni

Che cosi eonrludrrcl Primo, che :hi 
potnede qualche cosa ha rolitdtyo un. 
mediato di donare quanto pm può. ,vc 
coudo, che tutti abbiuiu.r robbligo più 
lontano di far qualche roto perche l'Italia 
rist-rqa dalie ror-ive d«itln mafedei’a guer­
ra laicista e alzi il hr-e.'lo di inta Ji tulli 
I suoi figli, rifomando lolle foii.t-iue-ui 
un m-indii Iti eui esistono dei o-ibbi «■ 
dett. riinmme poveri in cm II dcunr'j ho 
un ihrterv lucrintrollato, ed esiste li ji<4- 
do « In teme. Li Coilttuetite. che e m 
corso di prepafattorie »otto In usudo di 
uomini probi e amici dei txn‘eri. •- rt. cui 
mizlreemn prossinmmeMi' trasmissioni 
domenicali i qucrt'ora, potrà jnsrrc i fi,n- 
damenti anche di queste salutini, per­
chè essa non sarà voltanti. •-n fultn usirui- 
tanunfe w und co. .‘otric era ad oe.-xpto 
la ligq. romana ¡.dt.. rui Gesù nacque 
in una stella, ma una rosa sosraaiutic, 
umasa, la quale dourii porre le basi per­
chè lutti i babbi e le mamme passano 
csaere abbastanta aiuoli da pcrxieftc>e a 
Ge»4 Bamb no c ai tre Muffi il porL-e 
quelle biu'ie «Creine che .»avi vopl'onu dò- 
noce a trilli.

4Ml*M»5M I1IC IHI.I'I'IH «li liailINNK 
• i ■•■■mi» -ti iliwtri« Vivmtir r li<<-r-:»r«lo 
htirlnen. tlooiei.lra I 11. »»relSIC, I <11 Afoupp«» 
Mwrl».
Ùi.-I IRK Plein* Tznsy^, unucv frnlernu 

d Debussy che. come tutti sanilo, tei 
sue amie iie le coniava piuttosto Ira ict- 
teroti «■ i-illoii, anziché (r-j musicisli — 
sc.ovh pubnlic^tn, tingendole ti .nintie d«i 
cerca, quel.e sue Chen.ions ih una lmm.i- 
tiiiMria Fi litici* vi». j-e a Mitilene, néli’i- 
snr.u di LesOo, ancora vibranti* ;i*t il c«»lo 
appassionato di Salto, r'.asc costituisi-ono 
un »petit livre ùaibour antique*, rispet- 
toMmcnte dedicato dui irmi rii»«! (>!»*ta 
alle - jeuncs nlles de la ¿oclvto future -. 
In rwltó. quotlc deliziose incisioni «un 
truS|Mn-!iU* 1-olói.ta arcaico min COStltlii- 
«xiiio tutto una lettura pi i-. lamento rac- 
cocnamiabile per le ■ je jnw hUcs • di 
<)iiAtlini|IK' micini», rno riditi loro sugife- 
stlonc ambientale c pei la xIcMm vaf»« 
unptecisiune deH'csprcssior.e poetica, let­
terariamente «tlexqiata o gin-iihr« lo stile 
unUco. costituirono un cc«'ltorito spunto 
per la ini lutiti musicale doll’umico dei 
poeta, che viveva iiirnvrép negli stessi 
suoi gusti e ne condivideva lo ai-tisliibe 
itiviiaUlii «i.lotiL

Htotiicsto da un editore .1 pezzo d' 
musica vocale per la rivista .'huage. npl 
inagijio 1H17, rhfbut«/ aveva subito pen­
sata alla Fiuto de Pan. rVer il giorno 
delie lacinnc eg.'i mi donò uku rìringa 
fii'ta <ti cironv ben (agitole, unite con (a 
bliincii caro, dah-e olir rme lo li bea come 
ù miele. M'irucgud a suauere. reiulit 
sulle xue qinncchw mu tremo un laico. 
Agli mova dopa di ine, vini tanta dal- 
cesio che lo senio appena .Valla aòbvi- 
mu d.i dirci, Unto «tomo l'icisl; ma te 
notine canzoni voqtionri rirponderst, e a 
wPu a eulhi le Kvrlre bacche ri cinigiiiH- 
pioio sul .■.'alito f" iqrdi, ecco <1 canta 
delta rane verdi, che comincia con la 
notte. M>e madre non crede-ù mai che 
gotto rrtaiala croi a (ungo c cercare la 
mia cintura perdetal.

In realtà fu 1) psi-mctto ImmcilÌHtH- 
mentc «egniente, !.<i checelyre, che ap 
parve musicato nel numorn rTottobre I8P7 
de t'Imopr.- il racconto del sojno voliti. 
Uioào d'un «munte che. avvolto dal ca­
pelli deH atna'.a. li aeriti* a |>or-<> a poco 
come »noi, e si sente per quella csnnu- 
nlone a lei congiunto Conte avviene spes 
s» che • due tirar! non ulibi-no che uni 
sola radice ». Chiunque esamini la mugica 
detto due lifichi* si renderà conto delle 
ragioni prudenziali che pristemo aver in- 
daltis Debussy alla ao-titiizione. mimili1 
L: chei.vlwre, pur nclt’origtnallth pre­
ziosa delle amumlv. presento ancora un.» 
xti iWui. melodica e un rapporto tra I» 
vob^ c la parte pianistica che In Qualche 
modo si possono ricondurre alle usanze 
dell« musico dei lem pò 1.« ihiie de Pan 
A una deliberalo e totale infrazione « 
tutte le consuetudini mentre li plann- 
Oirt- da luogo od un» ricca ed originate 
Cùrtruzionv musicale, tatto fremiti e bri­
vidi d'indefinibili ncnsiiiom armontotie. 

tu voce sulmndlzza iti un rcglstio medio, 
senza uscire quasi mai datl’ambttii rt- 
«irytto il. una quuil»; e quando ne esce, 
per la maggior disperazioni' della r.ui- 
tantc. non e verso l'acuto, bensì vera» it 
aravo! l>ct*_«sv non si faceva lll-.ioten: 
sulla misura dilla pupa.anta chi per al­
luni era conarnli'a ai suoi puzzl, c rillu 
landa gcntllmr-nt*’ la l.la hcck proposta <l; 
Pierre t.ouys. di far cantare !«• ite Citato- 
sor:» in occasione d'una conferenza lettc- 
। m L riiirap ru d*-l poeta, gii scriveva 
tra l'altro: -Nnn il parlo poi d'albe dif­
ficoltà. aitai. । materiali, comi- quella dt 
trovare imi giovane cantante che. per 
umore delle ooàtr« emetiche e' ¡ralltde 
(acce, sta duposta, a macerarsi .'icllo ma- 
dio <L queste ire canzoni, accontcntandnal 
dcU'assb-iii <xii>n*. ttelln noalrn perfc'.tu 
slima ».

la prinis tentante che si cimento fu 
Un artiata itcH'Opè/a-Cvirnque, Bianche 
Morot. che le cantò all/» ; Su i*-1* Valila 
nxle>, urto dei pochi ambienti musicali 
(avottavoli > DhIiumv, il 17 marzo 1WO. 
con scarso succisso. Qm-idu venne sol­
tanto assai più tardi, nel IMS. qttondu 
una cantante d'opera. Luciennc Hrévul. 
dal talento l’ngii-n e patetico, ne diede 
un'intecpi'eliziorto appassionata, veniner»- 
u-, rarnanl i-a. teatrale, e probabilmente 
poco appropri.ti.

(Igei questi: tre ChnenuKu soni: unlver- 
ralmentc anitr.rralc come una delle vetta* 
Ùylla mudetri1« i»iwlra vocale. Due di es* 
se, appunta L»i »1 »»ic d.- Pari « 1 <i rhrve • 
Iure, reno nobilitate da evidenti legumi 
iti p-i>ni<la mn s'iCUrii dei più illustri 
temi d'Ispirazione di Debussy. 4 al veste«; 
flauto di Far. che disegna le sue sinuo*»- 
mrve mòtorlirh*' noU'Apres midi d'irn 
iOukc. e 11 tema voluttuoso dei cape)!! 
femminili, che di luogo -d una dc'ta* 
««li (■ ii -.-ideativi.* dell'opera Pellèa» et 
Meltscnde. ' a priniv lirici» »1 (onda su 
un semplice canto di modo antii», c'a- 
si ^[rana sul pianoforte come sullo canne 
Bemolle d'ima zr/z.ns. l'antico »'.rujoml*.i

Cl.tt niM »KHlSMt 
in catta <M Piena Ixiitr» verno 11 IMS 
{iola^rsuU ros^oius da Plana Izyjyn'

del pasturi vcrgUinnl. mi è sorretta dal 
mobile accomitafinumcnto if>ci'prdi per- 
(etli a'i- -nati CuntUnimento di si-i o« 
quando il « canto delie ranocchie verdi, 
ohe córamela con la notte • ni i-vni-Telu 
in una piccola sinfonia, tutta d'Mpp.'iggió- 
turo dal rumo romph-aw (fis voce chiude 
cor. un commovente dcclamatu. quaai 
parla!«, quindi il pianolortc conclude con 
ima riprtoa della in-*ludia di flauto.

Non e meno mirabile, ne r.u clivi etnre. 
la duttilità delia linea vocale, tuie da 
nfTrire v>'Mínente al conto un nuovo mez­
zo d'espressione i-ho non più nulla del- 
l'artiftc.osa simmetria dell'aria o della 
nxn.-niza da ridotto, eppure non i recita­
tivo n< un semplici de. larnuto. bensì 
un'intcnstflcazioac della parola natural- 
tru-t •-- parlate, tutt: trapunta d. brividi 
sottili c di s-jggcsttvr c-, ovazioni

L'ult mi composizione, Le tombeou de» 
Natorfo». oper-ie -li < levo, .-.zìane degli va- 
scrl fantastici dcH anticA mitologi», sa­
lín e ninfe, in poetico contrasto col celo 
doli'ftù ;ir«-s»'ntc. è un breve »(Trosco dal 
vivissimi colon: ogni sorta di accordi c 
di scale, sta tradizionali che proibiti, si 
accumulano coni»- (...foni vihi.mti intorno 
a una marcia di semicrome primo sem- 
plice poi aoivn'ic ca infine esultiinle. 
Féerie musicale zlrmitdinaria in rapporto 
a! muiks>ti«Àirn: iieex. -unori eoi quali ò 
ritenuta, su cui si efT-iir.de lu voce di Bl- 
1 itili., in ina Iiri. entusiastica melodia. 
CxpulOVórà. »• alo o dello, di pOCilA, «fi 
musica e per quella virtù allusiva dai 
I una all'altra arte chi- era propria del- 
rimpi'c-Mordrirvi. di píiiur»..

ti. tu pi ut rorro di hi»iiiuvkn .
<b«ort«-llv «Tmtabl «lello llo.lh» IntllAn»». 
rt«.r«.AU4l tu. ore 1! t. IA <(>rup|>» 1«r<l).

Il Quaric(to Ir. re maggiore op. li, n 3 
è. se non il primo composto da Bvelho- 
VIII, i ei lo it pr ino condotto a termine In 
modo clic l'autore nc fosse soddisfatto, 
nel 1798. «1 il primo dei se: op. !» che 
furono pubblicati in due faxi-ieoli nel IWMi 
c tuoi, ru. dedica al principe Lobgowltz. 
X nuturslmcnte il più fedele ai classici 
esempi btyd(i-mozarl:ani. de: quali pud 
coiwlderanii un» saggi» c perfetta Imita­
zione. Non Ve ancora grande ri-io'.lezz» 
ed autonomia delle singole parti il pre- 
domlnio del primo violino .- insistente, c 
li violoncello (unge quasi solo da sostc- 
gno armonico, salvo che nelt'ullimo tem­
po, li quale «'< il più originale.

I! primo allegro sviluppa numerosi ele­
menti. fra ! quali emergono i due temi 
fur.danten'.ali uno peticamente augnante, 
quasi effusione di untammo tenera, l'al- 
trn (su uno staccato del violoncello) più 
inquieto ed agitato.

I.'cnrf-tnfe, già coiüiderovolmimte più 
sviluppato che l saliti secondi tempi mo­
zartiani, viene di alcuni considerato co­
rre il ndcr-.olo poetico d-lln composizione, 
ioYihené d»l punto li vista musicale »la 
preferibile ravvisarne il centro di più 
originale ispirazione nel tinaie. Notale ed 
elevato, m» anche poco profondo, ron­
daste è sdato giudicato un perfetto ri­
tratto di Beethoven nel primi tempi del 
suo aone-orno viennese, epoca d'idealismo 
e di generoso speranze Nello sviluppo ai 
mostra un po' schiavo delia simmetria 
formale, ma la line é di nuovo poetica c 
cammotua.

Sta al terzo pasto un allegro, che è una 
sorta di minuetto mozartiano, con irlo 
Ir. minore II movimento piu beothove- 
niano è li presto finale, in torma son aia 
la tt/8, dal vivacissimi ritmi e dalla ro- 

tinaia energia tonale. Il I:. cui. lutatine 
logica dell opera, che ite eatrir.tec.i tutta 
lu gioia di viv«*i< rcprensa iHid.i'.mci.to 
tn.'l wcMlda tempii c balenante negli al­
tri. Cé qui Quella robusta aVcurla l«r— 
thovenianu chi- si vòrrclia- d''il«'H'. ri- 
cOrdunilua'. delta sua origine, lluiuning.«. 
VI sono giù tratti li-malici che evocano 
il Beelhovi-n più maturo il acaromln turai» 
è parente di quello del fnal»* l.-lta .So- 
nota a Kreutzcr, c nell'immediata on- 
clusxmc ctic precede io sbnicio del -*■- 
rondo tema, quando gli alili li., stru­
menti soproggiu -cono (ortisui.no 'ila 
voce del pruno violino, si nota . inipicgo, 
forse per ta prima volta, di quell* i-arut- 
terlstic-H formula ritmica treethoventana, 
cosi piena di onerata, che durò luogo «I 
celebro inizio del!« V Sinfonia «• ih. ni 
trov» aru h.: iieU'Ap|A«ssloni>t<i e in altre 
composizioni dell'età matura: un t-uta 
tre volte riUuIluta. che cade inquirlo*»- 
mi'iitc su una qiisrtu

V'è gran battaglia fra gli Studlroi »alle, 
origini e r naturu del «anta trovodo* 
rico: libera ftu'Hura d'un canto popolari» 
c profano inilipi-ndinle l.dla it.uaii-» Il 
l'n uK», <• nidaic. nr.o ¡lllor.i perduto per­
che giudicalo di minore importaiva e di­
gnità. oppure ciimc vorglinn« vi «cm 
prv inagx--'»io In» -t.-nza corti muderai 
iniocroiogl, Ir., cu il compianto -U" S— 
sin! derivazione del cur.tn g(ig>iriaiu>T

Per n<n non v'O -lutali'» di xirL. la 
varchi» te-al dell’Indipendente <•« in-nz» di 
un canto popolare e prillino pa Ih-lo ai 
conio delle cbiene ci trova S' hi-i.r.. :iel- 
lurnml»* (fella suo parto. N:«'ur liu i-nb: l» 
ricerca storica degli eruditi polr. u-.e are 
sempre mnggiuri e più »leciti cocliUi Ira 
l’uria e italica (orma dì <spi‘rau"ii" ‘lei 
canto modlocvòlc, quell» sarra ■■ queda 
profana; sarebbe »MUrdo |M*ns»rie »'Uro 
comportlmcn-: »tuga: che prOccd. no ognu­
no |vc sua conto, u-riz'nmbr.» irintorfe- 
renze c di reciproche influenze. M» ncs 
suno cl persuader* mai rbc I» colurita 
primavera llric-r» iM trovato» . <r>i tuoi 
i-prattcri di modernità espressiva e di fre­
schezza sentimèntale. la sua aprturii li­
mona verso il mondo delta m«'m -. ia sua 
VA^Kùza musicate tutta protesa lìducin- 
»mcntc verso ¡‘avvenire dentarle, p.«»-» 
In qualche modo ricondursi allo atcno» 
principio originario dcirarcal<-o canto gre­
goriano, allatto Ignaro delle cose ai que­
sta terra e tutto rapito in un -.nipurronoto 
anirllto di trasecndcniui.

Musicalmente parlando, tutto ciò al ma­
nifesta in una essenziale novità: la pre- 
cociisirna romparui del »or»«»» tonata mo- 
rterno, chi- mistltulscq In vaga indetermi­
natezza dei « modi « ecclesiastici e rebdu 
immediatamente comprenaibilt mi un 
ascolta Core nnidvrn.i lo tresche canzon­
i-ine del trovatori, senza bisogno di al­
cuna preparazione musicologica. Prr non 
parlar»* del ritmo, la cui restituzione 
purtroppo - A oggetto di supp*»lriont o 
di teorie più ingegnose rhc sicure. Seb­
bene appaia difficile n«*garv eh*- >1 «cru» 
•li compiutezza armonica cho deriva alle 
singole frasi dal crescente senso della 
tonalità moderna, »1 accompagni una qua­
dratura ritmico e (ormale per «li la me­
lodia »r modella tulla misura dri vnrid, 
invece di dlatendersl con indeterminata 
ampiezza di respiro sulla prosi latina 
dei cauti gregoriani. Non a torto, quindi, 
uno atorlro trune*»e scorge uni Uovatail

paim.no
iir.de
ortisui.no


V - CMfteeerHere
• Mootoet I KN"« ** *•-
«Md moMM «c*. *P*r»-«nnl<fnea. 
I I O4try. I

Sere una r*Mon* <wWw « 4«uM 
«ta. a ab« « Mata, »malico IMH 
rato ÓH>> «int««. .* TnpMl, « tal »al 
»leu ma la cui beUuw. «eia«»» dal 
pottó c<> «voto airrao la hatuc» al 
raíala * »arto nrc « •Uu«*1aMA>l* la 
rial» di ni«: parta ♦ ari». dive »"«re re­
cato pai »«Una tu*>ln»nu !« dama del 
•ra »<>««1. U’«a» alsreoio Vli*4» la UgzarA*. 
prcr>«&*lm'nu tov»«v ar ni »»ré motto 
trat^utiiairanU ata rat tallo 01*»' Ma * 
w e«* Ih» «»»«la ranaoar atZaa per vt- 
«rito n («cedo «un aman Umano, elio 
•cpravrMrx al leela II. mastio, qu»o4o 
1 atora. aooo lunati, e piale a»i<.lla»o U 
•atra vanta 4a«>i iterato, kelm-r la due 
relie ivuau («rota «InibaUca nlorna ta­
ina w «*<a»U in Ito «1 vara», «MlnWOMU 
ralla melodia da un •«<» Tri-
aia a renalrrnao m w va aliar» il pcola, 
> eape tH r»». >•' lo railncr»»» <*M*r iTuc- 
«•IT Itola -I Uicovpro. più di ««»ilo 
tra.» i-»».»••> sitato «• t» tn«xi»en« 
dal H— k a »«-ra» ai qua»« punite I» p’«- 
«noni' ni »Ore» d»l»»ra.> ut» tm- 
Ovl.n—<> Imprtn-alm 4U*z«e» doloro»*- 
•w.te 1» .-eri'.*1», ion un effetto di «ran­
da balenali «»Plcrova Uri c-.anplraac.. la 
m*lr.->» e .-n.la 1 racS' melami, lleee- 
m-.ilr «riltklna- a Imita» dalla Belìi-:— 
ri» |a<rx»re ila tonali» tr-o-e-.i • »n» 
v<i illan.iu idhiKBta '11' n-on*. drl 
. r.^ . a. .|. .-i»>rh. ponti* Jaufra Nu­
dai » un malu ra «ite r nata», «- 
tt« Srl rat".. la n>uM parlo d-i Izara- 
ton ini».»ral.

P.» a |aa rulot alla »durilo
inuneaUiapplHt I troil-ri deh» Fran­
ti • »eltmtttoovht. Ir» I quel: tl Caalalàmo 
di Cerner ItvaoalL Uitul 14 tantonl. In 
»ik»o i».-i..r.i i latitile dableillinenll 
• - rare eoa da leena ami pel t'Sgidm 
che i«tn la c-roto del pelo-a trinatoti. 
N — «l aa molta di lui tCr ¡O OS par 
miei. ni. lira», e chi l*- fa |*in«ipi»e 
» .< Croslld» dl-l trtt olili qual* vvrd-h* 
Ull»i7 ti amate Ulte, Ma » «’.«bla ta 
aloni trasu-a del ami amen iw In dima 
« Varai o* est- !m pattare Oli protri? 
•ruderi' .: pHg«r> tram morendo in Ter­
ra <*nta COmitn lo arweuen relie meni 
drl maíllo «i«o. qmii lice cucinare per 
lune il ewav dr: meato • lo .brer a 
plBiuv alla inolio. <he ’< troie, raialleti- 
i* ft.votou <- ooa'cea. oli* noi. tacce rr.»l 
p>. Iltox t »! laxtO morir di tame

i>n r»io *-*» d pud’ un tri»
raUirr » Alian. -V .i tla.l*. ’. tanna- lo»- 
»« 4*4»ra». riy> noi Ileo e trono a NapMl 
Intorrr- al 1Z*>, al reca lo d. RnZerto II 
a-o» <TA*-,'|. e ,, .: Jn. 4* 1> Irullie» e 
11 Av -Ir KiOlo e* MarKHi artltlo * ttp- 
jeerat lai» » Napoli noi Itti o M >i late- 
rx— au*A«VTe>T«ole -udì» tiara |ra- 
tn tre.’---.- v* ejnq-i. e peee tarf—i t* 
»'•• anse., del to»1rn rcer.lv> r rrr>. 
rar.i tlifficile cuci«« Tl»<»«»»ote ti-

l'iu- *ex«* “<«1 eOitearvaon *»o*p 
dui «peiedle. rasi* a piva» e 4. re.-», 
di fr.-1'.iixno a <n cerio, t no—».rota da- 
nr»ru .Sali arie wwadMtav tnddu* i: In 
e» la leu'ltér 4 wur »viluppo »teake di 
d*.H1» ft-im* di easrone torio«* idre *i>va 
cxr.r • c- -cnlo *. e 11 Jii «< Halen al K»- 
ma rem a rhr un cfirpe. di acoro «volte 
d»- toma dolía • r*c*torrlli », «Itr» Jorr'o 
di »»otero i.c»r» da trmion 11 * --u*l 
. itn-. r» •.-!«- un lei píte* i tratto di 
oueai'ulnnu •/.*.». sieri»» .1 nnAkri 
a-ivtv di Mutola per u ». u^r-n .1 m- 
•enta qu a * irruí—ri pmjrrrmml e»»tm- 
tirarllrl A tu- I a t.l;*, , e q >dhaPMS ». 
»ho Rohm r v«*.>i ai miMet'n'w • ben- 
• bei. et m... « v»u» * La mini.» «<n. 
.triare ixeTettamcule a criasln »pinto pò- 
plimm. r m»rn«i»Tvmo Intuii- * P»r -i 
none al molali* >• rfaliinur.l» -olla ni- 
•ur» -VI vnu

All C.i.loj * - de Moilojll uno- 
im. r.-o .uillcV- al.l»*Mo .’• ur- pii»«* o.o. 
»-.*1 a rrr-vxNe.« m*> eoe. »xcau molicie 
• eia la nmrva M«*«* pe» linec-r-rua- 
uta» dii n- >1. I re» io C-t l- ” dh-l» I- 
perro» roillnannol arrUtìraonie rem. 
1- -i* dt auMU p- -fieli» sacra che culmi* 
mi <>- arrad più tatui rei 'uprro 4 i'** 
le«>r»b» e <11 OrlMife di Lane. Ma nello 
ai» batiale. rondcCL. lai» c vlreiali epll 
••nel »<-• lo rondili* delle parli lindan­
do imo* • «car*«t*n.i* » itawmMAll e et- 
trovmdz I» Mtnplice tinca»»» melode» 
dei »«ZA. dei traeteti Ma la ciando 11- 
teril **' - »». .tv -• Cmv'ira 4*Ua <>n- 
oc« misseec de* eeoao»im<p e dalla »«- 
«loia» (•-tei-* io r»nor*io pi veltro • o*r| 
mwl«a di qu»nlO a- «tre., sii el-a»l tw- 
a dot ere XV m» A» |u 9r>a<K 1« 
meare

Stbieno dominavi di piato» r mineo 
trio»'-.-« e 20iwe la beltluim» r«ta«i- 
r*4c -la ara-anper* b»1wte il pUdel 
Kclra ta reso« di RambaM-l di VaquaCnw 
m» lirti o. cuicraU tool<*d_< O»(N »-O» 
(u—v-.rronio -.«»-a nella touBln» w,- 
daer.a ni innonioiarrwnca ea.l>»<u ocre 
• Irm-Ir.r; rior».. J f-a»v F* .lueata una 
4*1. luci. <Mv-to irovi.Ir.tiA* di mi 
ero » debba»» v«»i c m-axtea ad un odo 
«uto»», eoe a Ruh»»ioo «.abbiano ani» 1« 
r.arel» 1« ou-.c» «r » |.'obabilistAle d »n- 
tira orto»« rapoHrr e alr.raetiUle. erra a 
ruKSieeet'be 0* fon. rmXxa twkUa 
RaH-ao: povero rova ree che a r-». 
dasnavn li »na e«*n» fnitlnre »ra iute 
aivailb) reti Kocrolroa« »II* prete del 
mnen r.eo mirre*«» di MonNrrato. Rrml- 
tarto K. e atta Utnm:nio dell» torr'.’a 
di IML llritnrc. ito» M tltwv di ff*- 
os. Aratole »tomaio, awvn ra-sooctoto

Pina " *•■<••• ••■ V 1 11 U II Kiltaraat« madarn« 
Ul hr tm i fati ■ link MM - Ukrt
«•MOVA - Salii» d»l !•»»«• J»r 
la I» maaal da II.... da f...a.l)

la poo alla rdictiA, munito ta sul» llana 
•- J 4©ll» pools —

• ' i'ir alla Jacn-t lì mptl । ■ 
fondalo, <-h< il puthi h v>>n*V*M*
m«iu *niuu óeh» tua fóitun» wiiok^ 
delito l.n«ipt»t4lc coKtxO I codi«-. drlTa- 
cv>re cavaiWtaco' Lt dar»a tóiae »1 «io 
favtu* c^u. che ►< r»< «Intnx »'fUlto. 
cnuU> • •ccr>».al6 V» floten atfiranr & 
corte ¿uc d: »iMaeia, ebe- «alutld*
«enrno Cvtr ttnr,.>n<» n :< toro vie^c 
b*-<a»*nM «atampeda %oX« •* »>•
rwoia tue.turno trenta (<rc-n4>* (Wsrtc uh 
I"»fnfni?»itJone funerale. Il rrucheat 
Bontfaov. t<l* <" al cvrwttr d*i doiMa« 
m-r . - 4«: »tu'. I
■tuia*urte- J!hí| «:rv Rxnr.baláV 
mai w>t ca»ne* <owx a» tot r» * 
a1W(r*,>. «irti momviik' rM t*rle t«* ««• 
o»ü bella ari» di vl&a. e sltT^ • vul una 
mti bcXa duna c-s<r.c lerci la che vi
timr a wrvT»« •< a •>«t> -*
do*«»** dei - r’ FCamba‘d*9 * n»c 
c*a tivm v*<<k fll aaMar«* Aiuta 
Bcmlfaclc. tr,<<>!vfeac*n.w<
Invite 11 awfla »tr-rs di p’«v*tv I’. r-—•» 
eh*, c—r ismiw »K». •-■i ornati
un pò* più llcv> r erearr un» nuftia r.-.n* 
tone QMrlIt ri'onMCHtU Mi COM •♦>• 
amsVUmtnte il HoV»« nrb

àbrb*«?*rx«r»» rhv
na frefrite, nf mr>U <Mixrll nt Hot! né 
tutt* eli <nr t bel!«- porr» enn et ^hn»- 
r^ra «•itcnii ^avi suo A»«vAnc 

pa»r Sh •Vftì r*» t\mtf
QUfilA'» ■: bri cuur» amt»ta

Vn r/tlvv «Il 4trm*r; m» r.H.
la rutHU !•<«♦♦«t¿ delta crim»»-
vert t'jverkiu cuoi come 'r. c^MeÌVaUr» 

•• .-•, ---ri itv p"'’ « '■ K^rirA.
U T.t’.io’c A Vro(ff,d-e .lc| •<»<• fiocri- 
tej’iioc't aulite ali- pcimam» -tei/.-xmi 
tono »!te <Wa dell* vitti 4'
gtovtrKtn c <S*sUri?a apcrwieral»

Avviti «t*Tbv
LtlMnt n»/» mire nn».

i+n*'><'riM r di
rUunpo *.(?►'*< ter»»-. 1*r>
mtn'i I d>e p*ll tnnr.a < daatfMF.* 
te. b» mitrerò fofolfo ta • '
altrav«w> 0 WM di «elle aecnll

co^n.MTo Mfwr«*i<<» »i«
F^»«.».«« r«r»ll*P; ffutriJl I*. «re 
• I.IS
Tl ■«’atv» di Gluteo Fotti!.© CShnéLx 

?(\n»o II tatù* latti * un* pò a!*- 
gf'rtr 4 curar uh "ni mai fy-po un* 
dp-jy»! camera, oc« de. txtta acavtt» 
d\m cKVO *t»muca p>r!.t* Po- 
tHO. -ca ;1 »AfuoRv 4«<hir<^u*a. 
qufwk» -«»mcxa ’oea »ppati.’r e C:4<mo 
ad. va iUII* »>Kte * daD» pjbb.icltÀ lu. 
óak* areva di i.r. aerorrndcv^ • f<iT»v.n^ 
PKK«t< di n">fer«irteifo<te <tei «•«- atti* 
avaaia<MF» wkx, eU'cfl.cht

più ¿»«acU e Km;: udì cate 11 
rrn Correrlo A(¡M&). 

taciute feìk*«Ml« • boiler ino cc. Fcal.- 
va. ei*Mxa!» Tvmaou. e r^xcaki con A«r> 

a F,mmr. e WXma t più «noe t>- 
tenie Ptova t, epteau r»x«c!x-»» « reete-

4\in atOM» • <PaM» 
et aca. pteai:r»u un» «».v.nezo
d: ap:n-z' hfetenrt-fc«! tentep-A rx-.cro^ 
x b* lx«e trwr* r> una 
apc<M ?» rui de tutte le |»»1U jitcd^ av* 
• * pnrtcava f • rxcrv* afa •
r C<t*re„* drU Anidre» un» corchen- 

•tene per ttatocS vi*.x»x<'■•.• c p,o ^<vrtc 
c«*r CPtbrnn» «IafcSí hnlfer», lùu'XK $?• 

due tWintM*» c ♦<« itctaMe 
QuwOtàfM tnivtv.esx* Sae dii pei»
co. per tuonar, wp-; fr-.K- Mn»<«b
del:^teecatta, fi «ate d'un» noia .1. quel 
«rarwte paeni- bibita d*U*z»mc<te 1» m». 
tino ciw i li d; Hmr.cm Mal­
rote. M<4> Dxk o M balea, tacaba • Rj. 
cvtdo l! pr nu a^Qtrr cft» vid!. Fu du­
rante m lune» di vente la »eque 
tTOM- uri anterlK-i » K pa; 314 

lUL'aa». Fra«»>reUl TerPw
1Mb

Non * pM< bi* «trarr n» p«r»c patene 
«Crattate 1« pcimuXU d. tthedm. » i 
«•ratter. <teU» eua arte, et.» ha «»puto, 
carot p«<bt b*>f» J Unarrilo miKxale 
4» «utt J ìuothi cKaan. d. rXOTfCO 
do-Kb*rtm.vi* ervcliui. <W CHtoccax* a 
terne um rtfwrt.O' d»»tt te • rtpkvo d 
rtevp«~ate vrtp»niU eUlvtM» dice
<h* m «*«.«-* dat« r«eo!< prime ««- 
«a» oe*. dbe aMm<«o^. ^rr *

e 4L MJn»>X a «uu< crc^tVMte 
«T.» ducato volta ta SXJBXC tte-’.ara «*- 
aumee»* ur.a pocrxnr e fu da « d'»van« 
cunpla la acf»e« »•»’• |0 av»n/i- ’. i .- 
sr d»r.*r-o cur«Ka

.Straw tcRy, Sorfii Prrdiofliiv 
iTMotettoioav. imi « D pelnrp*!» ««on- 
txuilto«u njaat' mnmfqe'ianVf, e p.d: di 
voi forni .nleeniróxil» ri prim«rd'no 
Aito. >•/ ¡>a eHk-.ca* tr*m *» :r»z» 
or, io» rcaltat oi c praM«« 4 ». » cultura, 
tvrii owclerao r aC. *n.|*4 à»l!'*:«u* 
merx • reimuMSo» C-ipone «m IWzet- 
b"* tele alilZ rlun ra’rnitro . gena 
trita’, libri rfuiqrint. MI «».• to-*mi>«-- 
dti » temi per lc*mlw«oc ncr.c rete hitar.

LI ISO STO® [E IHL ’500 A ■
L.EZIMM 1>I Al.ltKKTO MA VIE 1,1.1

■ .<• mn«strn ratrtsessrsslalo 
n Irru-nn noi lìnquocriliu

12 »calro misurata ittoUSKi Mac noi gin. 
aumenta >1 *vHmi<>6 m m»ivor vp» • 
i.xb gei (h>»tusi~u oicitcT. «'»Latti le 
mulini rlrummuta e rcr.ia i.vm cam» 
Ver-z<.i. Non «>» ilOCv. .r. Va' . . ohi 
col Qsunwcato. noi e»'-»ire« vm *i l 
Aj» |*ùr.-i «•i.rrHmtite, ci» pur» in 
iot»«*nK> :-e. ccwi» «unta, »in e».- *U«- 
»lario oc c-m d.- UocivconU OtcV i*m<*o 
mon «ocwwri Miur:. .•-=• -»••• «li 
atcjiiviù, toii'.iizo-zoz. (L ecr.VKt, e 
q.r.r.to Pilori c »«lÀtaM lanci rati aurato 
Miti ■< egorv Mi Ven»M. re.r -arnia, 
’.«»•■e cà :.s tt»„ 4<c<iv4 ut. Ot|<i»- 
ereK. «orti. «MiiiixM un» »..Ubcic d. 
Wto.lju. huew» m a*«»« «nere c*ll‘e 
»rcre^rto munkaie. E 4: ut fino? at- 
ni», puf'koìurv re. ir-sco r^., tv. ò- 
<j.*.-<il «ani, e >r,cbe AétuAdln per»... eri 
‘•è Bidu» dii ce3tempo:nr.<. t*n WA.- d. 
-cprimcrc muorile lc.»o coi muslttat: 
vWBCxanl. Cr«me m t-jii: il C»T«ki 
muoio»»:* « twrko dii qtMltroecm«. che 
Ito 4«! I**? r—I nx. ritira la pnitiro «*h» 
nuv» rlpcluLiaienie il licerli« a oirti- 
roian morf 4: <OtV.f—i>‘unc ■ a. rmru- 
fMC:t: f<W <ln vtnvr.tn

X parure iti IVA. vi »-.no lo Sia Miete. 
<1.|B* Cigtir. oadiiii »-. taf ctiim >o«il. 
n»S e aljwdii!l AfCa Srrenjxm». r m- 
miistocnta, « punì ito; )<0l jn m»«.:t<> 
di tappili eh» *0vn*.rlvtH< a.io r«xn- 
o.ro n v.-.lvitó m i.-Cta de >. Uoslrlce 
Omer. Indire diro thè tl govorno delta 
H4VUbMi<'» lx.ri.vi. ,-. ganmare rat- 
rcw-c a qvtr.to akkiio.->, £ buon »»d»- 
mmt« Ur la Vaop.'ia More.-«co e li d:- 
•cei.f- d. cu««:' «uot drotnotnto

s« ora. olle tNlinmiuixe ixlirclta »ci 
*-Z.t'unSl«r*> recamo del documenti dl- 
rblU e exe .belle intuirti» lutvr» venute 
re Iute f.-M*itam<. c<re.ecY:v«ie cdn m- 
larr» qu.l erappo «■ mu»n:
4 . araci» o .M «ceno«. A* croi tal tee 
uri wm e prepr.a nuota todtvlduibata 
•tlravMso raranwi alQttUri molto «vi- 
rlcntl. K «0, comr dcmuoc- — per <«ui- 
‘o *:<v»rd» 1» xtaxi »Immetta.e Ha 
ilei prima decenni de C.reyxccxio Non 
ni» Ione pei toaàaU irxitivt di non pr«>u- 
wr* re» qtiraiu urnie» ¿v»«:« >««« 
catctt »IquMlo onix.tuu por . arar Pule 
thè duo «d oct curi |x*a*«dHa>> óam- 
maviti dirotti di miMXb* «munr-ttO; ni 
e»«*<he «Merlorl.

U «»»Attiro più r.idmte t pi tw«*- 
Ml. ih. rt^am ta cu era nnrraaa in 
«»nere — e nei tue tmtiv cue-a »in*, 
miratile in •peci« - ei pita »X"torii- 
mtnie intìxMt in una »tng<d»i>Adni» vm 
tuiU «irci, che *1 menile«» et» ne. d- 

dall» buri ta»lod:ra va nf.la 
fama » laauna ncebetMi deli'tmvxu». »1» 
M» «videi«« putaar.U del eleni

Fo.qieto noe tncctranU in cu In Europa, 
e *« epeei» t>AW fatali, 1» pcOlnie 
rrav uor* I veauct rai evo rplcUta.r le, 
o» emtoUbrto tra Upuatlour a riflm-ana. 
tra ari» a pniitoii - »¡ora ¡ntranto la 
teca del» nto«Ki * orj:«tun«ia f 
vermtioi tcnorom- 1 rtncwa vnM- 

«m<na tlcmb IT eagaco a ealur CU dii 
talk per •r.-aoUne uno. g- veirooc n 
mata apceialment. mentre v« » pcaaratffov 
roti pmo etaotlel. ad «»«a. a »4fK«llu1Mi 
qultoda Tlaec*. perché I riunir* rurnort 
tei crac »ano p»r lui urA «Inalo aUtea 
vtar-oee moa ocle. Mineo t ditta. .•in>_- 
exr-ai inaocrabì'« di rune: »/x». <lv o ta- 
rjsno da«» ut.» ir~-Hie ron« tentane 
••la Vi qutli'ecceei« di in*l.id<.U » d; 
erada rc-mNerim infctMetuil. eh» tali pri- 
Titaia ttoirrtibeTo pt ir<m. e lei tttnea- 
ri rrtau c-e'v all» pn*»« drl timbro a 
«h* inmott s—.»« d*<«v»A'n»írea>«ne dud 
per le mrai: Frokeltv »1 ncoileu» «ita t»»« 
«ir'tf patri» d -.ri M:m*ky-K' «Mk« v.

Ito d-ie.ro» fiato axuioele F " no « il 
lupaie ‘a arr.uc iva lo«c^*: p»<p*cn<ke» 
di IhMSiMii. ai ta-ub.nl • rtivwrerc i 
C-mbt A.. dr««lM » truno rei. da4*«rl<rlt». 
Sarrmn cha coiuasi.xid» i* pete-' > Kva»- 
.--vivar. u rettore del 'Otri.totra. xiatoaft« 
dt b-i.n, pvoKnÀav ItaM*» déTeuv. conto 
«a4.b»*i»ns» pirene* per fir-Bioo «d i aeM 
Cz.Uct thè pteo fempo Vt me eoi: »«*“ 
verro «Umaerialr orcocclva znroei—-*' yrt 
h evo Ox-«*c S.nfM’Of E vére <hé il fe­
cero pcredov«»« Ven presto rc.n le ocoa- 
tlt trt tt l- i-Hr 111» Oh »M, <-h* ■• »tei» 
Xou viirAy ebbe * definiré • il mar.net 
avaria min-rat. dox llr.-f-m« » ^-al««.«« 
ib -

Il *u*vo»»e ame»i<'*-ir- <11 Pi——1. e il infai 
♦ «tara im-n*-v<-. p»r»e»n"t«> raltamlo. 
tra Ir <>p. r* della P-u moderne piedittim 
»♦ micie«'.*) a tfar I del u^c’t. di «av<L 
V'attot' /o*rr .t-:«t»niv. r.es' Mt'tabone 
i 1. etenaal» Skbifd Hete tre bino» m- 

4;«hi, .tir roto sCet ve jTitc.urs— 
»ira ttHuàer aen tutine aataUtle 
lUtv rUr ru .Iodio «anJL ocréireiro n.n»»- 
n ctra iricr.ràr.à avi nirrod'u'** »*.11* Mb» 
tiv'e ir «i <MfV-»> «Vito l«e»v. d»n» «I- 
ebeatre di ;tra mema drénilro ditta 
«MMUanlt ~ r <l»y Ix-rnhatoe a : Itorel 
CcnaCtaro no Nu-ir« tale ^.m'.tlbOr- rat- 
ev*k*»i Crai** c Ae*f..o » i lape, Proba. 
S»v v» bbl'-Ao M««an n* .e v»o.1ite di 
dieel.i lonovreAra a Amelie», raolor^? 
Merr.re rz, .-.mio a Uoeeezcr^ • a f'ure 
«HOC

ini Ire-lue 4., fi.--.-mr.Kli e
etvtnire »everuxe »'•»¡»«m o. ur Rata- 
•irlo» di eooglui«!» M tMrxnie e tnrezrs 
muc.vulita dillo mp-dta rra^tdanz evi 
reWlli p.v .<rnp.«i itela inora ito- 
•¿»cì E qixidv G.ouai.» Gotc-ei: >— 
eia Mirimi d»ecr«nl tei «colo « vivetà le 
■’•acri.- SvrapbaeKe p-r -e. t mumc-v. 
le 12 a rada U>i. ho» M-nllll -»r— ar- 
rcla riviiir.n ec.itoriv rxà «<••< fi-im- 
baio « pulw.riftNfA «o 'mrjeowtl» 
h*. fu.-u.eHK llittuta». pei polvi malto- 
ero re ton «ra rwa-a di muri rhv <*l 
penneu» e: tealiart ut» tra» Minnm 
31« oait-.lt. ri < e ptù elee».

edureti *•» *itmi > imi k>nute • milito» 
te-Hra**:ii> dt. Otouneénta e età ienri 
tr'i dell», icsduutor. poltai.iy*. curuptp, 
r. «w«e au-eiviiv c> pcvtotSilminl« 
aU'UMereAM* ran.iTr vivìmE»-» dtl muti* 
6»a ¿tùia oraolc veneziane. *;» ai; to'« 
d« Qitttnicerio tro ta m«;:eo itrumui- 
lolc Milane i qu-z». p'nKem1* i »«es­
aurì aui.ro»'« Ossi un al-.en anunli 
pnaK'.- x)» .». qiuav- le quMCine. allo 
«Il rituali desi; itad . e tutroec lum; 
diti’»«»»« naoha. Me li/t-ovla Wxiamo 
»» q i-ote felle eh- Ambe e non votene 
urom'ie come totale dctarmicaeu. noe 
favi, n'at anew rr.ritc in tiani-o 1« un» 
«bluaxoot compirsela de mn-aliente 
mrekito voneztnno c«| C >-y»rec-Vo E ai- 
lem - qvsKVPgli« ai II j—o eie idi M 
taira alici, .rr — viene in eyal e«o • 
lenvaiulaio "Icnitoitma Oc'.'r nrne nii- 
n delta muda» emato-ito < a Va-
tvtla re' ptùnl dee«rovi m»>>

Irrd-tolaor* ..toe. « pan« qaiite <<xul- 
de»C«n„ rcult» t--- ehiM« <ii»rvdo a' 
cmae>f.m le epiii primi ItUOttl
4 .-; Ccqoreeiuo vv :c rompasi-
coni ter errano < -y n docnae 4» Po. 
£11000 <11 Oli li» 8«mL di Marta Anioni* 
CavTU*<e:i o die rxi. 4. lui. Gamiatm. 
irlae ut« ' or. xuur.rete «Mkn* «em- 
po. Li loro no'les»« c 1« toro partili 
«rorc*i;va -*--: tn-tr-s lorcrru a mrn. 
dtau. renfié ottonine curale*irs«mrv. 
erravi*»« invia« tatemn come qucolo 
P>2 r« wb r*. tv ••t;-,a rimor-ei:» ls«m- 
:«34M*to I 11* dleiktue luna U 31I»V* 
«trur«.-4alo ».ihuì: de Clnquifeo-to-. 
un« imi«;! rckiriitiv* libera • urmt 
rt» .(• un. perché ne t r*lta«<e. vrjg, 
«*n*< iztrsrl.. delle -Omc«" imr. corsi 
altvic 41 inet.li.«»:. use pe'.ifccio aerata 
eb* te**!« ¡«AlnUveeeatr « Jet <»nl»iv ie 
ta*-i -rivro o- pr-«cut*:xor: ». uem'a 
a di Vnvjre di mcMIere. un unte eeutlB- 
atrte del bel tuono, nil varo riwat«'ini«l 
i.-S'i «orord: eh* »antan«»*«. V » In quo- 
»3 (.»imi ntT «’. li« e Iwnlrofe

Noie recroac mrZ\ inni 'ta ^A-ito mu* 
•re*« e duella tr Ci-iKtlo Monili. •>«£.- 
asce lo Ron Maree .lai >KT al UM Non 

«1; -ovile le r^iltr.-. m-'ovlàmvnlc- in. 
•nr ta lecnxe. L» i«nlc» orsa .toK* c 
•leu tormandr di decennio in ¿«uranio • 
Mvrrio - cren l'.nnono dello imt.em 
•U ceme contoAlw« it.c e iene esecutore 
-a vi avvera» atta veìol* di arra.« «br- *1 
<l*<ii*oo eva»r ►s'indi-d »»»bua*: «ul 
«clbeV uwutt M*MB*cC- «ile •« Toe- 
Mfi M rote .sta ni»»i< inivxo da' «ro:

rcer.lv
mar.net


radiorfirritw - .5
predecessori possiede quel erc*o della de- 
cornxion.- sonora che nessun terreno conte 
quello della civiltà veneziana avrebbe po­
tuto «uncitar* e favor.ro la munirà mag- 
«.ore.

V(<ao le meU del secolo !a muale» a 
Venezia subisce un formidabile balzo In 
avutiti

Entra n scena Andrea Gabrieli. 11 frutto 
che abbiamo vate aan-frv con Fogitanci, 
Segni, i due Cavazzoni. Menilo, è matu­
rato. Andre» G»tir.éU è la primi J f»n- 
lem-a personalità musicalo del Cinque­
cento veneziano. Le musiche di quieto «e- 
<olo in Venezia sono legata ti» di tono da 
molli <wr«tten comuni. Qui vigono ancora 
in sostanza quelli di qualche dovocmlo 
prima; ma portati sul plano cella più alta 
e conriipcvol» pblenzs errateci- II para­
gone fra queste musica e lo «olendole co- 
lorlalico delia pittura veneziana cotiurm- 
poranea è ormai adusato. ma risponde 
tuttavia ad una effettiva realtà estetica. 
K' ulto musica che splende, questa dl An- 
<lr«a Gabrieli, anche nelle pàtine per or­
gano, anche n»i ricalcar; j quattro voci 
per viole; di una luce che s .rrad:« con 
una notenza dui- « «unsva itairatnpicssM 
do. disegno melodico, dal«, scaorità delle 
armonie. <ln|retantico «••sitare del ritmo. 
Anche nelle opero cioè dove 11 maestro 
non malte in goco strumenti di più vi­
stose quo'jtà timbriche, coma ad tucmplc 
gl ottoni.

Il passo L< una generazione all'&llra ha. 
un certo peso in arte. E lo si sente distin­
tamente nell'opera di Giovanni Gatulelf 
nipote di.cttiss.ito e allievo di Andrea. 
A) ««m- di sangue e «il «fretto porriapon- 
de un legame di gusto: Giovanni prose­
gue lunga la vie segnata «...o ilo por- 
tendola «.Uc sue conseguenze latrane. Con 
lui il C!r^tiiac-nto moscate veneziano con­
clude cor. naturalezza a senza fratt.ire ta 
sua .Riandante tmtattarta. Premessa una 
innegabile affinità d. inod. con zio. G»- 
vauni Gabrieli realizza una materia so­
nora p.ù vibrante, piu rii«« <li votare, me- 
1< 4 . .unente c armonicamente più mavl- 
znenbata. In .in rotto ac-igp ai avverte de- 
linèarst. sta pure ancori ;n Inntananró, li 
SeM/rdo. Aneli- quando ki pag.na conser­
va quella serenità il! stesura, quel rilsu- 
rato ritmo cnsttutUyu — che per Gtc- 
wrm: rappresenti ta più «csbinzi'te er»- 
<UM .irtlalira i>Ko zio — ei de.inea un'on­
da passionale eh- geneia .in fiocc nuovo 
dl prospettive psicologiche e sonore, un 
movimento nel profondo, Si ojnervi .'. ca­
lai« che anima Is fuga per organo., cha » 
un„ pagina di rnu bellezza, e alto stesso 
mudo s. ceservl II tnciavlgliooa splciulore 
sonora dalla Conrona a «vuct per trom­
be tromboni c vialir.l, «-arto una delle 
più grandi realizzazioni deli» musica <h 
tutti i tempi.

Cosi, con 'a grandi comptalzlonl «tru- 
manVli. e «mim-alul- e vocili, .1: G!o- 
Vir.nl Gabrieli, ai conclude noe dei pe- 
riod: più fulgidi delta musica europea; 
ingiustamente poco mito per «aere <11 
abitudine trascurato oc: concerti, e pur­
troppo in parte finterà acv'UMciuto per 
essere molle opera ancora arpone in ar­
chivi e biblioteche sa pur tota siano an­
date perdute » mudo irrimedxibtle.

a manttt.l»

Profili ¡ìizzìkììoì

illtvr UANIK K LA HI.A OU<III<<IIUA - 
Uio—<ll 17. ove 10.15 (Uru»p. A.wd».

T-rovenieote di Kcdbank (New Jersey 
F- U-) dove nacque nel 1905. William 
«Count» Raaie incominciò a tirsi notare 
cane pianista deU'orc-liastra et Bcr.nle 
Motori «li Kanra» City, incidendo cor. que- 
xia dei buoni «ita ih: iMoten's .VtHng. Tobv, 
LofnpeWe. ecc.); a_lo scioglimento dl que. 
alo cvmpleaso nel J&35 ne formi una suo, 
ed un anno d«(>a »( faceva conoscerò «d 
apprezzare dal pubblico di No» York. Da 
allora il suo successo A andato tempro 
crcK-c-ndo. tal il ruo stile pcrsonAllseimo 
ha influite sulle maggiori orchestre.

Le sue crcoztan; sonò caratterizzata dal­
lo swing solido c ttsucinsnle con cut 11 
suo completo^ suona gli anangiamenti; 
questi ultimi sono «posso comporti au 
frasi semplicissime, quasi sempre bistto 
sulle armonie del bivi.«, ripetute calle 
sezioni si uin-mteh con un- Inalateli» ott- 
ewnonantc, cor. un mordr-afe ed una con­
vinzione iTilueiuaniinti; In paiti<v>br mo­
do la po-.enz.a de. suoi ottoni A varamente 
eccezionale:

Completano gli arrangiamenti gl; as­
solo improvvisati 4» jnwalcliHl di gran 
classe quali Bonny Morton c Dicktu Well« 
(trombonii. BUck Ctayion e Harry Eduon 
(Irombe), Lcster Young ed Krshxl Evans 
(Saxofoni lepore), tiitxno in esposizione m« 

ipm© s △
1-4 I.KUitoB* Dl IJL1OM «il BM.XAI . 

«Jiovrdl IT, or* <1,19 tGruppo Nord).
Quost'opora 41 Molzutr. recentemente ri­

presa sul palcoecetuco, s! t dùnostrote tut­
tora valido, dopo aver» oanquteleto le pte- 
toa dl tutto il mondo.

Sullo sfondo irocioo dille vite bene »»- 
•estate, come ó quella di Ugone, • di tallii 
altri Ugoni conbirmat. cu Cagic te stona 
di Lz'.lom, un Imbonitora di Ocra, malan­
drino cd ingenuo, rozzo e pare gcnD.e, de­
stinato n«H'9l dl qua e nell'al <11 li. a 
caprimere sempre l'amore e perfino la te- 
nereiz» rubando e percuotendo. Tanto che 
onesto quando torna in terra, dopo dj es­
sere «tato nell'al dl là dave-ou a un tr- 
buiMlc celeste, visto corno to può conce­
pire un tipo cori fatta, non gli ne»ce d. 
presenterai alla propria tlgUs su non ma- 
menandola c »paventandola. Ma le sue 
parvoasa non dolgano. Socó per l appante 
lo percosse d. queste creature, diciamo. 
àl<XMic, che bannu avuto tl cattivo de­
stino d| opporre all» vita uno xcite bll.U 
piena dl rovi e dl spine.

La più beila scena dell'Opera è sicura­
mente quella, dtcun». del'« ferrovia. Qui 
rurnotizzezione drita vita ccmoda. per 
opera del cattivo ragazza. Liiiorn, ccx«» 
di ez8ere cptoodtca e tace» un teado poe­
tico. 1 partealari ora lirirf ora umoristici 
compiono sobriamente la rosa de. moicvt 
<1. l.lllom I qual; altrove rotano xlxn- 
dati. non fusi, ora fin treppo estetizzaci., 
ara (toppo «ami.damvrilc comxl. Ma Iti 
ogni cubo e per quknto qiusia eaircsu, ca­
ricaturo iwei ale dl una di<rda borgheeia 
manglapoill, vi sia «pestio attuato propri» 
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SEGNALAZIONI DELLA SETTIMANA J

IHIÌlEMCt 13 Uffa h A IO
to.10 CONauero SINTONICO <l«l reum Adriaru* Plruppit Ccntrii Sud)
ZI.» PUNTO il V1KGULA. MltuiiHi-uia- ili variata Nord).
Z1.1U CONaiCKTO dd »>p<u.io Glncvia Vivaolc, a: ptaitoiucte Klceardn NldMn I: 

■; (Gruppo Nord).
m.-d) CONCERTO SINFONICO diretto dal W Casella <Koma S. PolorAtHM.

hak.i» n wut.iio
to.S» IL CONTK ni t.PSSKMnuilCO. tre atti di r t.rtiEr (Gruppo Ccnl-o-Siul). il
UI.J» CONCKUiTO NlAiNIMCO VOCALI: :l rutto d.1 A tta> Nord)
SZ.J» ¡.'ODISSEA Dl KCNVOS UONKS, dl NOImann Cotwm (Gruppo Nurd),

NAKTKDi in «KAMAIO
a.lS VECCHIO E NUOVO VAMIKIA- N. 1 - »unlatta r adiofonie* dl Nino i«»- :i 

selli - Orchestre Storaci e Zoiru /Gruppo Nord).
UM UNA BELLA DOMENICA DI SCl'IEUBME, tee ulti di Ugo BciU /Gruppo i; 

Cenerò Sud).
WKRCOl.Itisi 1« LKNSAfO

Zi — INCANTESIMO, UC atti -.11 HAUIp HCrr» IKmiut - X fulomtM).
».li CXtNCKMTO SINFONICO direno ita C. &0. Giultnl Itaupw Cmtro .ViuU
«,« I QUAUTETTl U1 L. VAN BLEITIOVEN (C-uppo Nord).

UmtEUl IT UB5NAIO
J!.U LA LEGGENDA DI UUOM. sene quadri di F. Molr.ar iC-uppo Nord).
U4» LA PATINTE. un atto di L. Prar-deGo (Pomo ■ S Potombo).

VMNKHVl 18 GKNWAIO
3PJD CONCIUvro <11 musica opvrutxa (Ruma - 5. Pnlompo).
21 — IL BKKKETTO A SONAGLI, due atti dl t. PtranrleUo (Ramo Sardegna').
11.13 CONCXKTO «LNIONICO dirmt» da Fwr.ando Proviteli /Gruppo Nord).
13.4» II. TOHPnnONX N. 1, rivvrt» dl Sorll (Komn - X. PuPanZaiA

NABATO ■■ GKNAÀ1O
15— Dal Teatro San Cori» 01 Napol.. CAKXCN di G. liizcl ¡noma - .vanta 

Fu-'omtioj
»,<9 Traxmiwlo«» di un'OPKRA LIRICA (Gruppo Nord).

Hi ll.to DON PTCTRO CARUSO, un atto di Roberto Bracco (Roma - S Poiomba).
il 21.30 OKt.AllriXA. tnnorlvlate runarxana (Gruppo Cantra Sud).

L’Oiir.r.iNO i: 11. « doppio giuoco »
Amie: della Radio, ricordata l’ucccljno segnala di .ntatv.illo delle UdMaisrioal 

Sino ai 1943?
Lo scatoletta meccanirh» dl (abBrlcaxIone ! >m Che lipiotiucevanu il caratte­

ristico fischio («.•auto delia capinera e del fnngucllol giacquero dopa 1'8 «vllembr« 
per lunghi mesi inerti nelle varie stazioni radio. Poi nel Sue qualche mese dopo la 
liberazione « a richinata dal radloascoitalor. * vennero esoe pure • riassunte a rimcua 
in servizio » dopo mi periodo di suspcncone o «e »1 vuol utaie una paiole più di 
iikmJ-« <1 < epurAzidne »

Qt.l che si «tanno ir.iztando I colfisjiuneali Sud-Nord e viceversa quando una 
conversazione o un ootiziario proviene dal Sud viene mandalo in onda ittiche ¿alle 
antenne del Nord U segnale d intervallo - Il famoso uccellino.

Insorse naturahncntc nel Nord la solita reazione: • Questo segnalo dintarvallo 
à segnate Upi<dm*nte fascista! li' il s«giui|e che ha dccontpagnalo tolto lo sviluppo 
della radio e dell'Italia lasciata a import ile dal ¡930 tino .»Un sua catastrofe del 1943 
attraverso la disgraziatissima impresa d'Abissmia ».

Ma Tuccellino ha trovato lui pure — e non si Iralta che di una modesta scatola 
meccanica non iscritta ad -atcun partltol — dei validi difensori. L'ticcelltno sogna!» 
fascista? Al conciario, Vuoceltlno è un segnalo .intifisctstalll Non ricordate che gli 
alti gerarchi noglt ultimi anni lo ebbero in dispregio- lo proclamarono seguale troppo 
futile modesto a spolitica quando Si trattava di cOllùUdtaeoU per sonore « toizL 
truanti trasmissioni di grande interesse fascista? Non ricordate che a: tempi delta 
Cronache dei Regime di AppeiiuL Ansaldo e cor.soru si era predisposto un segnata 
apposte a t*«» di trombe c tamburi imperiali?

L'uccellino segnale fascista? Al contzsiio. L’uccellino » stato una vittana politica 
fascista. Ila diritto di rientrare in base orche al decreto legge 6 gennaio 1945, guari 
ha anche diritto agli irretratil

E COBI vedreta, amici ascoltatori, che fra poco l'uccellino ilsnnnar* anche dalle 
antenne dell'Alta Italia e se qnaknno parleiA male di lu; correrà gravi rischi dl 
querela per danni... L'ucce'-hno ha fatto il doppio giuoco II c.

r-on nel merito 10 «Kztao <Count» Borie 
al pianoforte.

Li ritmo elastico od Incitante dcil'ettlmx. 
sezione ritmica serve d: lievito alla per­
fetto riuscita delle eaecffgionl-

Pur» come strumentista Basta a! è rive- 
kr.o un artista originalissimo; lo i» po­
trebbe definire il jwsniT'a dcMa mono de- 
rim. per io acarpo uso eh« fa detta eoe 
slnhitra, presso che sostituito delta seniori« 
ritmico ed in perticolar medo dali'otumo 
eentrabor.sieta Waiter Page 1 suol assola 
ton quasi «einpre costruiti cor p<xhe note 
od accordi, »tcrcaloQ —■ «oa uno «tu-

notine nvLhAit

con accvrg menp .••Iterar-.Htnente bontheri. 
tuttavia circola in tutta l'opera un'aria 
semplice, si avrebbe quasi voglia di dir« 
umana, di un'iinHnltò ridotta a un cnmun 
denominatore facilmente Intelllgg.bile. 
come il linguaggio <lol c’-namatografo. eh» 
v giustissimo abbi» conqulriata pubblici 
eoe) numero»! e diverbi.

Sulla esceuz-on« di Ltllom vi pasaooo 

pofscent» ««on» rlunlco — d» frequent! 
pause.

Fra I «vol dischl mlg'.lort vonna rt- 
onrdatl:

Honeysuckle Kose. Sunnptn' at the DaL 
Hi Chain, One O'clock Jump, itaenin’, 
.Swtapin* the Blue«. ?5iu«» to the Dark, 
11 suo assolo di pianoforte Way Back 
Btaes. cd 11 gid ruteto Mo(cn'« Swing ln- 
<4»0 con rorchs*tra dl Bennie Moten. In 
Italia aono stats edltl Panaxsie Stomp. Eirfi 
Bluet, Jive at Ftt>c, non che t doe ussolo 
di piano The Rivet c Hey bawdy Mama.

A- ANTONINO

eaam di ver» t punti dl vAt» L'uitlm» «di­
stane teatrale, quella dl Ricci, urial tu- 
rata corno regia pittorico e cotoratus. 
por quante «. tentate di r:ui», si è atte­
nuata a un tolto e«let;usnte, connaturato 
alla figuro xteaaa detrattore, ebe x> r»p- 
prmontav«. Noi preferiamo. Ingiadrata la 
vicenda U, un come un pj<» dl favate. 
Ispira che I singoli i>piso<L si «volgerlo 
con la più nuda semplicità. Sol» proprio 
fatti della vita di tutu l g orni <*• Moinar 
ritogli «1 mcaatonii 13 una intcriKo- 
tozicele tra il pa telino e rtronko. U nx>- 
ra.aggiont» e U fantasia»».

g FftlUUlSU

L'OOINNMA Dl RLAYSIS jmiM -

Nonnann Corwln A U piu nolo autora 
radiofonico americano. Poco più ds dieci 
anni dl feconda attività gli vabrro U ri- 
conotelnicnto In Anwrùs, di < rrvatorw 
del vero dramma radiofonico ». IndUtcì*- 
libllmente -gli a* agganciare l'attenxtaoa 
dell'MeoHstore dai primi minuti dl tra- 
■mUslone mantenendo vivo l'Interesse 9- 
no rila line.

L’abollztone assoluto di ogni vincolo al­
ili fRntasI« c 1« narrazione sciolta, sexa- 
pllce. exxxnxial», ullctiul* con un* »aplas­
ie distribuzione dl »cquceur, ut» lunghe 
ora brevi, ora ¡mie, ora «errate, erranti 
un rumo Incalzante e un crras-s-nta di i«re- 
paroztonc allo trovata nonio »ulta quale 
rlautv» » roncJude. sono te «uè dirti tec­
niche caratteristiche.

L'u'Jixreu ili Runpon Jonet è i»,ii»ulu at- 
l’sunore. puiA semplice, assoluto L'atrtcew 
» li sentimento untano p»ù difncllmenlo 
individuabile netta su» < gkizs pura, eira 
isolato italla passione. daU'orgMilib. ¡1*1- 
l'cgousnn. dall altruismo, dall» curiosità, 
dal p.ucero di soffrire—

Cor*in ne garantisce lu genuinità, con 
rimpatlztqne dei termini: » l'unwni d'un 
blmt» per li proprio vanii.

La morlu priva Hun/on Junis lei cuna, 
m» l'amoro e più furio « il bltnl».> va a 
cercarlo oltre 1» morte, ne) parMluo del 
cani.

Altri personaggi si «uno spinti nel ri 
di lo creato dalla loro fanteria Pwr Gy»t 
porto la madre hi ciclo galoppando <• re­
spirando i< pieni polmoni. Lillnm vi giun­
ge su» malgrado e ne ritorno p:rtand<al 
un» stolta thè non brilla. Ctiartat. a* la 
im-muria non m'inganna, era filile. >»■ 
avevo la lebbre;

Run/on Jnnes, è guidato, nel suo :«»- 
tasti«» viaggio, dall'autore che gl, txma 
d innanzi unTnllnilà dl ««lacoU. gUe 11 fa 
superare c poi Borite«, con gli wch; Laasl 
per oetare la propria upprenriune. ina 
quandi «te per raggiungere la mia, quan­
do l'ulttnte porta sta pes »prlrsl • Il Wm- 
bo per rivedere il mio cono. Corwln »1» 
gli occhi Ir. piena luce.

E” un attimo: e l'etUmo à beilo.
c nso

Il lladiotentro
Si ( via accennato, qui, alle lunqlie po- 

Isrvnirhe niUtesistenza del re divi «atra 
coinè genere a ut. Sono itate- ». veniiùen- 
te. et sono ancora, ma mm *• otono plri 
K qua«» non giù perché 1« poteonca sia 
gluati ad uno conclusione (quando mai 
utui polemica i piuma ad una concia 
«ionc’J, non pid parchi l polen»«*ut4 sia­
no rimasti » sceco dterpumrnii ¡quando 
mai uv jioimlzzante ri r trm.-ste a secco, 
gv non per «nciqw? «U orp'.in.rnU no«* 
macicsno mai; .»Ilo peggio contlvsa a sci»- 
rinarc come «uopi quelli vecchi, r . nv- 
ucrsario f® aitxet'an(o), mu ivrch^ 'la 
qualche tempo, dalle pubbliche wlrnsi« 
dri giornali c de."« -irixic. la puiennea ri 
» ritirata nrl-’e cE*CU-isto*l private. Il fat­
to ite van iNOttui. per lo piu srirrtori. 
che c Inutile elencare.

,l(u rhi w’omcnir sr ne sNter<sseuaf I 
tetniei, i cnhci. gh <i • ' Jlsti. mopin 
untori: il pubblico ben poco, toniti rii«, u» 
credo, non s'<> nemmenri accora delta 
sua tcrmiponin c no- senta '.fatto il 
biaogito che quello pulcmic.: risorga la 
fondo non ho mica torto. Non si nega U 
valore delle diseiusionl teoriche, 'he gio­
vano. a «dii pratica una uli.sim. per 
affinane J<1 propria coscienza 'ecnco; 
c la polernira »ut radioteatro Li messo 
in chiaro molti rappòrti fra quisto « Il 
(«atro in pezerole, lui dato ali uso e ol- 
l'altro il reMu della toro conslifrazo spe­
cifica e nello stesso tempo dri legami re­
ciproci,' ma il pubblico, che ito fuori del­
l'officina .n cui n elalioran« 1 prodotti 
che pii »imo «tassinari, il pubblico eh« 1 
di lù ilal pdeojccnico e di Ld AiII'alto- 
parlantc e Che ha da pensare olle ìu« 
faccende, non pu» interessarsi, re non 
per curiomiì prsieggera. alle discussioni 
di mMiiora che »1 svolgono fri 1 ten- 
trantl.

Il pubblica desidera che alla .tee esca 
dall'officina quateoia che volgo e che la 
zoddirfaceia. Gli autori e l etilici tienile- 
rana la medesima rosa; e in quesf» de­
siderio è tl più iimAiu» punto dincontro 
fra essi e il loto pubblico.

Zn ivritd ciò che decide, a un certa 
istinto, C la pratica Si pvil disvutera fin 
che >i vuote su »entro e radtrdedra, nu 
quando ulto f-ne, pressati do (le esigesse 
dei riidinitiCbltotort c a corto dl ra.'ids 
lavori icrtttl appositamente per la radio, 
te direzioni proso inno eorirelfe 0 ricor­
rere in tarpo misura al repertorio del 
teatro e vedono ette questo teperrurro. 
imr con «Li opportuni adottamen'l radio­
fonici. d tale da alimentare in merfo sod­
disfacente t programmi radiofonici. « per 
qisetfo via il »«atro sale trionfalrncnf» 
dai palcczeenici «¡te aniertHe IramiKralt. 
allora PiTuraanla continuar« a diteuier»

favor.ro


6 - radlororrierc

»AHI« « «OHll • rii UBO I.UZWM 
Orli* Cr«np*<nlK di l'icu* tU Kutbo MUuno

<ln <-nta un po' meno nccerMrte. Allora 
Li polemica ni pw anche (nihncMi’e. pèr­
che el lrovia««o «toruiiitl a orni l«;ione 
dvcuuva d/Ua »raltd E la lettone t que 
sta ciò che f beilo >ul palcoscenico, a 
putta di non diventare oscuro r confuse. 
<1 microfono, Cioè u patto di »nere udat- 
tato come si dece, r bell» anche alla 
rodio ferrite lu parola, se e portatrice 
ib poexu. lo Mfd icnipre, m cucinari 
mudo sla donate ol pubblico

A'on rime»»’ «hitqiie, zi potrebbe con 
eluder r Irupi estetiche c tcenicbc Kulan 
Mimenìe diverte per it teatro c II radro 
(entri che sono cnf’iimbi fondali «Bwl 
ralorr ;.■•rtl<o de.'la parola. E «filarla * 
la parte in cui. "" pare. non >1 può dar 
Iurta «il «ori«m>ton dell'Identità sostan 
Mie dei due ««neri. rullarla c'è uno 
rwvrtntt alla quale p.'l «lln partono 
appipHom lu necessità che un lavoro di

Si racconta ehe, ul tempi della Grecia 
jntica, I cittadini d'Atenc portassero in 
trionfo una status di Fidili, illuminili di- 
panz» o quel capoUvOto Ma anchi- nella 
Firenze rlnqueicMcsca. tutta la popola- 
suine della riti* partecipo alta straordi­
naria para ehe la signoria promosse tra 
Ixonardo c Michelangelo c parteggiò per 
I uno o per l'altro ds'i due -omini genti 
mentre un'alun volto quando il Dm id di 
Michelangelo fu trasportato alla sua sede 
dehniUva attraverso te vie dell» città. 1 
cittadini lo priori, n lassale. non si Sa 
tirile se perché i <in i'Oiulivulcvurn» le <d*« 
cstoUthc dello ¿cultora o perché consi­
deravano irriverente il costume adami­
tico del Vactok scinte marmoreo.

Questi episodi -- ben noli ad ngiiunu 
— stanno coniunouc a dimoalziisc un In- 
tercssc vivo c schietto del popolo per io 
arti iigurative. Otte! invece ben poco ri­
mane di questa puCteclpazionr «ponianea 
«.generale degli uomini al fatto artistico. 
Ce solo incertezza e dubbio relia valuta- 
rione dcU'cpeza carte da parte dei put- 
M:<u lòtta e conl.'a-to tra ul; aclisti net 
seguire le tendi toc più disparate A che 
ri può attribuire questo Malo di cose? 
Certo ulto sgretolimi: ed allo scindersi del 
crvil«i iirx'.i-isulv «he 110 tempo l'OStitUiva 
il piedistallo sin ilelhi vrou/hn o dell urtj- 
sta che delia con-, prone ione del pubblico. 
Tate «i i^.ii iv- ha alimentalo l'Insorgenza 
<1. moltc-plii'i «r-Kifi l'ivi esperimenti da 
parie di ehi crea c di «illrottant»' critiche 
• i. incomprensioni da parte di ehi guarda 
r pr< babì.e che questa i-ns delle uri. R- 
gur-iivc «ub.» l'elio or gi'ie dulia mancar- 
'■'i le l oggcttc di c-_. Octiil-
Ul< il li-luoiviilorzi d'vn« cvncexione uni­
taria dell'arte M.i codcxtn n-zinrm-.» d: 
umversaliia <i* Irrimediabile in un'e- 
pe a come lu nostra, dove tante opposte 
i.lerdogie Cinzano tra di loro e tritano 
di sopraffar*. » d, escinden: a vicenda. 
Dobbiamo lottare or» perchè una nuova 
»<ncitd1lià artistica si faccia strada nel­
l'uomo p r. be tutto II popolo si avvicini 
all arte. Non « vino che rincompriina'.onc 
«in doluto solo a mancanz-a d: cultura; 
più rpcnev è oa attriUUrsI h un'errata 
cdjciizle.nc a a quei crossoiiinl pregiudizi 
che sono p.ù forti e più radicati proprie- 
negli strati medi delia popolazione, an­
ziché nelle mes». K* appunto I* borghe- 
rin r.ttrnvcrsn 11 velo opaco della sim 
pnciido-cultura c del suo swervimento 
«hi hello fint utilitari — che Segue cd 
apprezza in pittura, più in quanto moda 
che m quanto elica L'influenza, d'nllro 
canto che l'arte ebbe sempre sulla sa- 
cic-.t — -u. he quando poto sembrare più 
n .recita cd esule in limitate cocchie ilii- 
zintii'he non deve essere conseguenza 
d un aprioristico pretrnmn». ma di una 
citi lènza reale dell'aric ateasn. ehe rie­
ri irò sempre a penetrare - nonostante 
le cfilnmrc barriere di classe - sin negli 
strati più profondi della popolazione, e 
r. rischiarare- le tenebre del mataziuìiimo 
Hll-j»1e con un mugió delia sua luce

M* ormai tanto il pubblico che I pit­
tori dovranno convincersi che il problema 
del vero c do) bello (dei bhlio In qunnto 
vs»n> in pittura, non può entrare neanche 
ir. disiu-zinne Purtroppo sono molti an­
cora coloro «'he davanti « un poeteggio, 
a un ritratto. * una natura moria, non 
«anmi esprimere in loro ammirazione che 
con le viete frasi* • Rmihn vero -, * quan­
to e assomigliante». Codesti giudizi si 

teatro, par quanta poesie contrapa, in 
radtctrasmcito con certi accorgimenti o 
adattamenti • radiofonici », se ri vuole 
evita re ehe la sua poesia naufraghi nella 
confusione Da cm> ri vede che. sia pure 
molto In là net procadmenio creativo 
(comprendendo in questo anche la ripro­
duzione • la presentazione al pubblico?, 
ciò ehe era uno ri biforco' i'estetien del 
linguaggio, la tecnica delle parole, il se­
greto della poesia è sempre lo stesso, "ut 
lo tecnica della ri» meirinscena si dif­
ferenzia e dtvi«me • mesto in onda ». ope­
razione Ionio importante e decisiva ehe 
pud influire persino sulla compagine del 
lesto. Dunque una differenza fra I dar 
procedimenti creativi, preti nella loro to­
talità, esiste; esiste cioè «no diUerentu 
di peneri, fi che non i 1« fne del mondo, 
dato che I generi non som nulla di ai 
soluto e non rompono ¡'unità della poma; 
ma servono anzi, nella fattispecie. a dare 
coscienza e dignità di specializzazione ai 
due peneri di spettacolo

Una circostan.-a ehe. in un certo senso, 
avi-onlapfrio il teatro radiofonico sull'al­
tro teatro. quanto a ricchezza di reper­
torio. * 1« maggioec libertà d! scelta deil» 
opere da rappresentare, ila perche l'ap- 
parnto ¡pecifleti per la messo ut onda 
delle singole opere * milito pili ridotto 
che p>r la messa In scene (non occorrono 
Costami, truccalure. «ceneri, ecc.f. sin 
perché la rodio, nella sac vastità di or 
panizzazionc * di bilancio, è a»»vi meno 
legata alle rrigeuze ih <nzrr.'ln, che p*- 
tono liniere hru noi co meni«- sulle conipn- 
imi» di prosa K' au fatto i't<c ì<U[H H re­
pertorio più ureo noti e delle compagnie 
di prosa me del teatro tadiofonico. Ed è 
qualcosa che compensa. insieme al tneg 
piar agio drU'au<h.-iune per rottici. !ìnne 
valute ilefinen.-a di questo mezzo pe- 
litania rignurda la porte visim r ti con­
tatto direlV'. fisico, con Ctimanilù cMpli 
attor: e eoi ¡'atmosfera itetto «prttneolo 
Ma il repertorio detta rodio si arricchi­
sce. le esecuzioni si perfezionano. te de­
rivazioni de! teatro c pii cppor't del re. 
iLoteotra zi sciolgono m unica fonte, of 
ftendo olla cultura moderna • qualcosa* 
di più ».

V.. GAS VANO

posarno applicar« bufai più a un'insegna 
di •alumierc o di frutticoitore, non « una 
cqa'rn d urte r quanti aurora (-.‘inalberano 
di fi nei tv a <1. formaziuni pittoriche tal­
volta necessarie o alla rnpprucnturione 
di figure che non tono « belle » secundu il 
significato naturalistico di questa parola.

Quando osserviamo un dipinto dobbia­
mo innanzitutto chiederei se quelito su- 
«•ili m noi una genuina rensazlon« eu~ 
■natica, se l rapporti tra 1 vari colori, il 
tono generale deU'ojx-rx, lo sviluppo della 
composizione, siano accordati in maniera 
«fai »svegliare una forte emozione vs'rli- 
ch. le leggi che guidano la pittura, zona 
leggi ml»terkee che rispondono a una sin­
tassi ch<- non i-uò ess»'re <op>pend-.ata ir. 
uno serie di capovcrsl Immutabili, di 
dogmi ciechi Ogni epoca hu avuto la itila 
CUlturn, ogni epoca ha la sua pittura 
Questa ri spiega il perchè «felle tr.isfor- 
mazieni che hu «libito l'aggetto delia ù 
cur.izlonc artistica dall'arte greca c rc- 
ntnria n quella dei primitivi, rlnt ririnici- 
mcnUi «U'imprcaBionismo, «lai surreali­
smo ¿ll’arte astratta Non e tanto Cartista 
che deve limitar«- I suo mondo di app.i- 
reuzi- (che pure è por lui un mondo di 
oggeuii quanto tl pubhti.-c che deve ol- 
tnrgaeo ¡1 suo inondo di rapprcs-ciitazioiii 
per ..rnvnic .. «Trmprvndcre come oggetti 
quelle apparenze.

Per intendere la pittura moderna, bl- 
socna cho li pubblico si persuada, una 
volta per sempre, che U compito narra­
tivo, illustrativo, storico, non è compito 
rii quesl'arle la (olografia il clnemsta- 
gr.ifa. Il manifesto pubblicitario hanno 
assunto questa dr-u riore (unzione - che 
■.in tanno etra Ingkibuta nella pittura 
llberendoìa da un peso morto e lasciati 
dola libera ci spaziare in un rnondu più 
puro c assoluto. Compito della pittura, 
invece (come quello della poesia, dell; 
nursi« e del.'arto In genere) è ciucilo di 
«levare l'uomó alla visione d'un mc-ndc 
divcisu da quello che la quotidiana via 
matcrink- — impregnato di macchine c 
di commerci — gli presenta. K' un com­
pito ultamente anr-lale. che agendo su) 
subcosciente delle masse, potrà avere una 
funzloiM' educativa delicatissimi» Ma per­
ché questa funzione abbia luogo biso­
gnerà che 1a pitturo sin ¡tamii a contatto 
diretto col popolo e non resti trincerata 
noi chiuso ambito det tonaci,l<> intellet­
tuale <> del salotto borghese; o, allo stesso 
tempo, rlir.- venga inscenato ni pubblico 
'he «osa C .- come si deve intendere. In 
pitturo moderna «„««wa

AVIÌSII Al LETTORI
Ordiamo opportuno fare pres nte 
ai nostri lettori che l'attamle defi­
cienza ili carta r^n d permeile di 
rifornire le rivendite in niisura ade- 
niala alle richiixte. Chi vuole quin- 
«li esM-rc ricaro di potor «egure re- 
golarmente il -- Rudkxorricrc « ha 
tulio l'inlerr«H- di Abbonar ri. L'ab- 
bonamento annuale costa L. 569 ;

quello semestrale L. 2«r>; 
quello Irrinrwirnt«- L. 145.

Indirizzare I raglia a . Kadiococ- 
ricre. . Via Arsenale 81 - Torino.

MI CK mi)
I.A STRIDI l»Ef I.IHKI

Le città dell'fnphiltora medioccatè, non 
muw ài quelle di nitri par» . acri-ano le 
tendenza od orpcnizzezji :n «n inririn, 
di strtdc m c-Bueano dc.'le qual» al stol- 
geva li" qualche de-erminato commercio; 
n trattar« di ainoi'd «Ieri«- qual, la mr- 

ria è gmnla rmo e noi pe« i *wn» d, 
motte strade i» qatell'antscn porle di Lon­
dra chiamata la City, c dove troviamo 
1-cr CMinpia, RopempItST Street V'O dei 
Cordai), Coopere Row |Vui de« Bottai) e 
Srething Lane (Vicolo «tei Bollitori).

Quoto rtgolore tipo «fi <Lrp<*>izir,ne, m 
qualchr misura etmsev.. con 1« Gtld* che 
« quei tempi elimcricrnnti un farle spi­
rito di corpo fra gh appartenenti ad uM 
determinata attirila, non c gta tosi wt- 
drote t-ome odora Apfuirr perla-co an­
coro pi morttiioso quandi, tre» àiw qnl 
e là un porr colare commercio che mindc 
«no determinata strada Neztunv n ac­
corge quando .”invn»-u».c si inizia c questa 
ri compir prima ch< qua.cuno n «cada 
conio rkr f'tni-nsione ho uvulp l'uoipi.

L's csio del g»-nc»r e uuejio «ri Chci ng 
Cror-i .Snod trave per qualche rao "ne. la 
«atura nella quale non e im'iffneei- 
nanfe rpccioazonc, 1 venditori iò ¡‘bri di 
¡.’.nutra ha»ni- zrrUc ii pr—rr li I ti mer­
care A'eilVnphMerrd deqli Siuorl io ven- 
tii'n dei libri ovvemva presso la ehicia d. 
X. Bao'o dove toniti p.i opuscoli p-ú re­
ce rii quanta • piu Oriteh irccat, »> p<o- 
(cxano trovare, fi gronde Incendio del 
¡Oda oherù il profilo arila Ltmdm di que - 
l’epoca cd in quaichi periodo, fm oIIuto 
c ciiesso. 1 nrpczirMI d. libri «migroronr- 
in Chorinp Grors don si fiabilísimo con 
una dCi-rni.lozione rè.e anche il »■c«ind< 
grande catc-c! »mu at Londra duroni»- i 
recenti vini d‘< gutm non e ns-»cdv a 
rcuotere Uno notctole eoroltrtirilea di 
ifuézia traila è ir trito che ogni ntgozlo 
ili Lbri -sfiorir uno ps-rte ürl'a zac» merci 
» u rcnfnb e larolc ¡ungo il rncreMplcd«. 
¡ni maggior parte dei negozi, a causa 
senza duhhl«i ari pezcr/ip clima isgiess. 
arpone c-ó che deve ^•cndtt^ sole dietro 
le reti.ne; un'urutiza qicul: che dà olle 
rtradc d‘Jn(/hdtcrra una ecirn c v di ’■- 
rervuttzza quando si pongono « con­
frontò ton quelle ai paezi n chino pii 
dolce I tenditori di ¡dir» «ti Clmr.vg Cross 
z» sono 'u'iat'ia scodar, da ci/.-csr.-, ab tii- 
ifinc per le liMtaia ragione che motti de: 
• oro affari derivano da CfUCsli sensali sul 
nsari-icplede L'avqu tc'ic d: l:hrt t sotto 
nto.'fl diporti rfizrimite dagli altri compra- 
lori; raramente égli può ut<rr indotto a 
cntnprarc ciò che non i note e non ri re- 
'■lierà una seconda volta in una librer n

iìnvc mie si»:r»a è lieto tentato dal ren- 
di-orc. K cifri quando passeggiate iungc 
Clearing Cross «pud potete sfag'. iitc. lutti 
l libri che volete, parse odo. polite osche 
cnirare nei negozio e può essere che tl 
vrntliots sìa rutv.- i ’.-.rner.tc oecupcto al 
sue tavolo nei più oscuro ar.gvlc. delia 
siauza e non pi degni nemmeno di un sa- 
Imo. In verità Pi reno nlcuni che tUor- 
nando in t ori giorni itiici-eeziv. Rniicunu 
con leggete Interi fvlumi che non sono Ir. 
grado di c' .-nprare, cppur« non sono ma', 
nemmena mo'.eita’i tir. un comrneric .Von 
é de viifp-t’z, che i rcodUpri non sapjxnno 
<1: qaer'c obnud xe; etri chfadono un oc­
chio perché sono in genere ersi stessi bi- 
bUòRll.

I più prez osi libri nella biblioiecq de’ 
defunto S - Arthur Ci-non Dpplc crono | 
più logon Erano quei!« che egii avev« 
pemésamente acquinoti di sre-mda manti 
ourente In sua gioventù ogni libro r cor- 
di; " un ¡osto railuto c una sera Inver­
nale panato n-nra fuoco. Q..cjto e |q 
meteo che tali ¡iberno offrono in pendila, 

ri.rs* in nessun altro porta più chiara­
mente che in questo sttndft appare li fa 
scino che ricrc.tano i ¡ bri. Non c-l è un 
uomo i> una donno pivcnle ehe non «bòia 
un interesse di qualche gcnrrc. e pi 0 un 
libro per ogr.i argomenta che ha turbate 
le riflessioni dea.', uomini. Inc'tre nun so- 
lamentc pi è l'ollrazione ezercilata da un 
traf/lro che ha carature pnlversate, ma 
»•; sono molti libri che rsìstone solamente 
nclig cnlepcrin di seconda mano.'t.artlrp- 
lar-mrntc <n questi giorni n cu» lo rcor- 
riid di cari« cantala della guerra h«- ob­
bligalo gh «umori a iiwlurn notcttolmcr<tr

por alcuni anuí. Cori p«ete s edere ,1 ncco 
e a povero. U famoso c .’’oicuro. che stan­
ne- stalla n spalla presso un,, rcaffalt sfo 
pJiando qualche libro che hi nitrati«! >a 
loro curiomd. Vi e avventura nell'orM. 
poiché un libro ha il potere di cambiare 
il cor»,, della rito di un uomo; una 1'^* 
notata qua c là può ettari, nella mente 
per riri-.rgcTc di nuovo Qiuindo ri sta pon­
derando *U quO'.eKe decisione

t'n abro pu<> r rvcp,iarc nuovi interrsn. 
può sprofau.tam nella tristezza c nella 
duperaztaur. pub intossicarvi con,- un 
t-ino raro, pud esserr «J vost-v amore, il 
r-oziro maestro, il vo>ir-. amn-o o il ver­
zico nemteo. . . wFRKs

It ■ I II A 'I' T O I» I
IIIA HI «AKHISM

A M uno. -una sere dii IU34. Fernam 
Gsrifh (che ora m; d.Ylmo finito Ira vu - 
iabbrazion^ti, e ihr- fin dto’Ict- mostrava 
pcr.ccku.c simpatie pc.- ;1 fasi-inno) mi 
parlava Con DaHUlgiU <1>‘ Bari, isse ven- 
ier.r.e. arrivato , Parigi con una invisa do 
uottufT ciuie. neg unni m c-j; dilagava pur 

: nx.cu.lv ■-«.lutale .:. voga de: elmbo’>trto. 
Sciti- 1« -u-talciz d: Gregh eia tacile ♦>;- 
Cele una specie d: compunto borghese per

vi celli«’ »roteo passato al «Dnsunianiv, 
mcrto « Mosca r-aotio — acvonilr- Grcgh 

all» ivi li-«a lui.» prima anioni <li chiu­
dere tisicamente : suo: g.orr.l.

Eppure g.i Slcsr. r.cord; <1; Gregh 1»«li- 
iw.n avuiu- ile'.h- umonitù d: Burbirise, 
della sua impossibilità a intendersi con 
.'ambiente .ettari i o deli'ulUma epcca ru- 
mantl«-a. A martedi «te la ru<- «le Ruma 
iti cosa d: Mallarmé (per quale Bai- 
IvraS’' avev», un enorme l upetto, ma nes­
sun interesse) il giovano sotlufttcìctc pre­
feriva -addir tuna I- eampugnia ile; vec­
chio Coppie, un ictore che fece dello p-" - 
«la oeiddi-lt.-. uòt tic con ur. lana <5: -hi- 
vvre e M-istto umanltnrwmo sentimentale.

Barbuste era allora (Grigli mi murilo 
un ntrxiki pieno di touelno « di malin­
conia) un iahozzu pa3idn. da' impelli Usci 
che ricadevano conilnusmcnte su.la frinito, 
daii-i occhi incredibilmente azzui' e lim­
pidi, cariclii ili una ¡zotl» ronza fatta più 
ili clapore che d: inquietudini'. Tu> m<ra- 
vlgliuvano q utkk-lofaviino sino In fendo 
la sua sensibilità deiicrin. le m'quità del 
mondo, le niulvagilà «• le viti del mundo. 
Dì queuki iizcocciipaztonc, che i mzsc ur. 
po' «tempre In uno zona sentimentale. * 
che e: esprest«.' in un ut1ugglornen!i:> ancora 
>ornanti<to, ma eli» ora «arnunque una 
proaccupnztono <l»vvoro sincera c- prò 
fonda, nasce ¡ opere di Barb-usse e ni ari - 
cola rulla a bella e ceinp'.i«« leggenda 
della sua vita.

¡I sottufr.i'.ñlr Haibur-tK', il pili do ra­
gazzo del tempo simbuùsto. pii" aneli‘C- 
lili il suo tributo zita wtt del tempo. <’nn 
un juretib di versi esliemami-nie n.uai- 
cal. e<t intimi, ma giù ch.ar . gì ricchi di 
euoril c<I uni'tiq p'ù ingenui eli «i u lti degli 
Svisi pac- <1 quel fieno«», coi quali non 
aveva che delle «wn gbanze tolte formali. 
E' un bel libro: un l:pcc «primo libv-', 
ma nero, per la zc'i'c-t.>vzu d’’la nutiru 
duerno da cui scaturiva, per ’a sia iruv- 
llta eemp.icita. Gregl» si fermava su certe 
squiafu-zzi-ci/lsf'he e ct—Till vr- ricorda 
un dlsltqo u.i no <Jt vil.razkiu, spili.’, IO cui 
si esprimeva ¡a ! lepidezza de)‘acqua ài 
in ri.r.ccfx; due rt-z . che BarVucse aveva 

corto trovati nell» :pi«echic de. suni «irchl 
ri uomo buono. Mi a Gr.-gh xfuscA-a l'ei- 
scnz'.alc: eh ■ quelle erano cane che a Bar- 
hitaie Ito» bastowsò; ct.c ir. Rw>4h> I 
portanza dei ' ria proprio r.el'c ix.gine 
artlsl i zmri"c m---. felle, mena sciolte, 
dove lo scrittore rcri ava un linguaggio 
ritan-- ¡:. './.vqjocun rii iicn'.ii

Casi, prima e doge 1« gncris. naequeix« 
: dui- roiùi.nzi cnmr; e disperai' che det­
tero ; Br.cbussc «ire ghu a nx-ndialr f. 
primo. l'Inferno è intoppi euzioar di allu­
ce litiziDO polemica ;u ,i ic sfondo reali­
stica. piene, d: vergogne e di errori, del 
mando visto ¿«Ita serratura di una cometa 
d'albergo. L'altrc il Fuoeo è la tragedia 
delta Buena r prealutia tri tutta la si» et i- 
dczzu, «pecio.mento nc z-Dcu»" che -a 
guerra ha sulla vita dt «itero che runar- 
cono a cosa, abbandonati dagl'- unminl elio 
erano il laro «uekgnv. sospesi il e prime 
pagine dei giornvll come all'aria «Ju rc- 
sptoaie. os'cssonzv de."', nusuam: o dai 
bisogni.

Dvpc il F .'ocu, .1 p-Jbb. ro purghi se che 
s-veva doto ì AUCCério « Barbusse. si m«» 
ravig.iò leggendo Chtorczza. ; romanzo 
che segna 1 paMn6i;iu dello sinttore ni 
ivinur.izmo r che descrive bitta ia sua crisi 
spiritila’.!-. Quél pubblico .vr-bt:O voluto 
un Bà’buuse sfld'uciato. negatore, tmgico 
ma senza speranze, c si «rvvavznc dinanzi 
al logico sfee ore del ».<o torménto marzie 
in ut»o posizione costruttiva c rvoluzlo- 
nari». Ur vero scandalo.

Mi. Ruibuast- aveva ragione. Documen­
tata no romanzo lasuA citai. ; astiò lo let­
terati"* per darsi al.a pdlitica. al giorna­
lismi- e ai vtagg . di cui ì'uìGidù neB'U- 
nione Sovietica, fello «ai la (ebbre d: 
tulio vedére, stancò )a su» fibra tipo ad 
ucc-xerio. Ed lo tlpcin a Creili. «1 ano 
índeuco ■Nitnpagmi d studi: Bzrbussc non 
era morte alta lettela.ura. Barbasse «erit- 
torc slave fa;l«»smente auacendo. Aspet- 
tav» d. peder scrivere il suo libro. Di es­
sere cesi totalmente nuovo e concreta 
come uomo, da poter »■ ri vere un libro 
nuovo e concrete. La morte- glìv k> Irn- 
podl. Ma la suo lezione restava e resta. 
¡1 puiSAggo del sue feretro, su cui .e 
mar.! di-lie operaie gettgvano mesi Ean>- 
fani. per le vie d! Eangf. fu la pz ma av- 
vusaglù» dei fronte popolare, di quelle WO- 
uione d spiriti che avrebbe portalo I m - 
giivr. - lottare In bpngna. a vincere nel 
mondo, u nome della guasüzia

K. UAGOHKt
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APPUNTI SOL IM SOVIETICO
il grado di maturità. ic sotfroU forai 

espressiva. la potenza formale e sostar.- 
atulcr dei Cinema soclidlco, « jwdiccicore » 
madera« di «traordi%ona evidenzi. come 
ci era Apparso dai pochi fi-™ conosciuti in 
Italia. non ci e «cribralo d-. in palmo sea- 
dwo, »ne al «mirano dotato di un cvnfenu- 
4o profondamente imperiami c toccanSt, jxù 
nei ilochmeituri a .’unpo metraggio. corri» 
La battaglia per l'Ucraina sovietica di 
Dopgeako. e come Stalingredv di Varia­
moti. che nei film a soggetta fino .ut oggi 
apparti sugli «chermi rooiaol, Infarti ton­
to U Cornpagrzi P di fkkcl che Arcoba­
leno di Dtmrfcoj, Aspettami di Sciopiro c 
NbuacI» di KysgmoM rivelano una diecon- 
tinuMd forme,t ed un differente grado di 
oceenriove, un hnpNak/Oto che nei Ccm- 
pagoo P e in Arcoou.eno rwpar.gc elc- 
uoli ancent-, epim, ri fs salóni incerto e 
zoppicaste in Aspettami; mentre in Nata­
scia. il contenuto stesse dei Jllta dissangua 
la narravnt r rende mv«o ;>mida 'a wm- 
próutà e ài ccfMcWd imrncdta.'a di presa 
stU.o fyeUalore II regista Scapito di 
Aspettami m dimostra, per esempio. no« 
perjcUamfnie padrone dei rareonto cute- 
«niiiapra/tco: i iwt indugi, K su; iiugudg- 
pio incerto c mot articolato lnflnticr.no 
su!i'op»ra, che risulto frsmmrniaria. ed 
anche loddoet il rocrOnto «i fa più gpi- 
gitaio. si ha is sensctione che no g ra- 
ir-ira a mancete della necerscnc reeltrezza 
d: mestiere e di u»a profondi: coinmoair.ne 
di fronte ai prnonajoi. in duetto film. :« 
otrof micio, r: notano maggiormente ;r de­
ficienze tecniche, com» to fotografia, ."cr 
rHfumeniv, ecv.i deficienze ehi trovano le 
loro ptoJtifiocrione nelie d.f.toùtii di prc- 
4«uHone In pervado di guerra.

II.
. I due dwacnrntan cr pernii tcimo dun­
que, più agcpAmcnte dei >re ft-m yugpelio, 
d- comprendere, attrezerzo !< iimcn e hi 
reatod dchc proprie mm«gin>, ¿'unità e. la 
ceeitMc uél ffópoiv Mto ncKa guerra 
E‘ necessario però — per dz-e una va'utc- 
icme phtctoa di qui sii jiicaHKMn — pe­
netrare a fondo lo spirito c Ir, s.antio de! 
popolo /<•«•'et;tv, v zvtiza uub'.“« j'i-.plie- 
reobe ai moke oh i. »lesse cla/Uflcarc ipic-
•*e oliere come «emp!«« fi in di propri 
gtmdn. C" alito metro è ’iremorio. un'ai- 
M commcnsione per grudiiO’fl. Tanto 
ptirpcnfco quanto Vorliwr rspcndma, 
i" dipr-rt m-d. ntaprn, c.lo stesso im- 
p&lso ed ;i.Vn nrisa nfcranaiM. Non aorta 
art-m che co'pono ptù o mn» efficace 
mente la imXMOu.-n! di una ept-nù e di tino 
trapedla. ma «tino artisti che Interpretano, 
«'.•’«vetro io rcàmrra* ed n ¡nrp a. ie 
imrriiriw, arpetu coniarti <tt u« foni?- 
meno, il rcntinicnro del i.erclao i!
P’imv, e ,a voìvnlà cumbultira citi soltwh 
cAe difsertono Sta ! I nozado, i< icconrlti. HaA 
h’ian'j i! pnv-'.cgio di partite rvu io loro 
vare, ma focenóri propria ¡6 ..r<e di lutti 
p!r ucrain c di tutti i dif-nsvn dc.'ia crltc 
mreiti’i’a li primo zi esprime, scendendo 
tra oli uomini, facendoci oedere dai-ricino 
le l'ito toffe’rme, p ri 'U: -ìniiti umani 
c dolori tndiv^aali r.he riu.'et-rennu cruci 
ccvtad.wi e quei dolere in donne che 
punv^.im. presic ie i'W oisrrr -iistruttc c 
prezzo । Citdcner dei toro cari. !c muazz.i 
• konscmo.»ko ». »! prafessow u.ali ersuc- 
no di Karcvv, rrej e p<ù 'cric riesce a 
m/mun.eorei ic sensazione drl*’. rts<r..vza. « 
le scene delie battajM che colga fruil- 
mrnic a favori dei ’«sri, p'unpono armai 
pi rfettaiaC’i'e - -’iclntc >. li «riOndi. - d« 
invece .;n quadro corsk. tn di >.t battaptia 
r .|■.^xzedio di Stalinnrcdo. «si rem un'in- 
diiqinc frammentaria, ma sempre ultra- 
V'TI I vpOziOZr PTinwiplni c «..••mp« totali • 
tb-.tri citare, rame ertenno, .'incuntra, vi­
sto m «mix luxgh . dc«c due armile so- 
viftlchet la pvlo. la commcsiose dei »oj- 
dat: che si aòb’accict» sono liste do un 
occhio distante, aaifjiAentcwentz obici- 
tipo}: Vurtom/.v ama dst’iqur passare dai 
penerde <*.' particolare. DovgcnUo dai ocr- 
t:vol«re ci ueneniie. Var.'omiip primo c 
ruix'Onto uM plotone delia ititi 11 una 
ripresa aerea, poi la c-mm-^sa celebri:- 
ztonc della liberazione, 'ccrmi- c cr»ts!ere 
ad un« piazza lirtiifeanta' di «indat., r rrd- 
UMO, come rhnuc. et fard vedere t'unico 
soldato nazista chic atiroverza s Vnigu, 
Dovftenko pii ter preferisce reeeenu-ret fa 
ìiberazioxe d- Karcov ferocnden in un 
primo tempo con robiettitiv n una madre 
eòe ttce dal 110011 r-> tenen'o -.n 1it.ic<Hp 
il bamb no merlo, pt’ patsvri pel a ri- 
prendete le iriippe ».alanti o.s'c c-tta e 
ifomaggio di fiori delia popoìizx'nc ai ac- 
upraàe liberatore, tawttdaie come i*d~eifia 
Dcc’jrrtkù su certi et«Llt che piunpbiio • 
ridono della gi;ia; e tmordatc come Vxria- 
iw>v et offre |« stessa cosa p.r uetun canòe 
zulic piatta d: Staimprcdo pienti di i:an- 
diete d’ truppe 1 di ctvlii Ktiirftii!; tra ie 
mura d itrutto delle fevp’ic tose.

Ambedue i rtant’. •aag nng no Insamma 
la sintesi nini >oto im Virtù delta ,y.t.i nbl- 
iita tecnica • dclin loro «ensibilitd li 
pazil, iti« supraiiulpi m quanti- Mimo jutio 
proprio, hanrei trasformato n poma il 
tormento deit'*. piptitna^ruCi !a r>esuinr fra 
esercito e civ:!: iioiu p Xij-.mi dvll'y- 
cruna, operai .li Stalnp’adc ir'uo'eti net­
te »ics*, fiiobr^hai. l'odio per i'tuvnsorr.

ru.
Canzoni e murtC.’.c popoiat‘ sono sempre 

parte integrimi', fante nei do'un.ntan. co­
me nc» J1.ru a «appetto. Daìla c<rieoite .10- 
stslptca che I soldati intonane sotnmctra- 
mvnle seti« trincee dcil'L'cri no trasfor- 
unln m campo di balkipiia lem quei suoni 
é mterprel"lu l'rirnnensii e !a pia­
nura che si perde olir« ì'orizzt-.ae dei Jtar- 
sapgio ucrainoj alla canzone di Stalingrado, 

conto di guerra che dd nlmo « vigore ad 
intere reqaenzc de! Jtim, a.'ùi vecchia . sn- 
tdesa ucraina che il vecchio intona in 
Arcobelvno pitca primi :he , partigiani 
giungano a hberar.'o J; canto non t mai 
usato, m agili mmlo. come semplice mo- 
tipo decorativo, ma è pane CMenziaie ;p.- 
ta xarrationc. rapprermiand« un m-xlo 
spontaneo di vepri ss c,nr del pzpoltr, che 
Uso piejenriv qualche irolta, j!io jnraia. 
Cantarano det resto nurCwi sis’.ulaici e. 
rneianconics t con ad ini d< T:4stoi e di 
Turi-heniev. oppressi dal; miseria e dai 
ku«.ks, paiiron delie t'rri, e i -oldati. di 
Pupaciov cerne li vedeva Puihin Oggi 
cantano । zoldot-' e I piriigiant Mille «aie 
e sto motivi tramandai: do.ìc :int.su. della 
Rivoluzione d'ottobre e tlella guerra et- 
viìe. cantano eroe-nw’ie di Natesela, 
e t ron.'tiiiint c gl: opetai che eombau.no 
nei gmipp? del Compag .n P, «-anta la dol­
ce e fedele proMpimis-ta d’ Aspettamt ne!- 
l'attesa tur.pa c imervunle, fiduciosa nel ts- 
tcrno diti fronte.

IV.
Se cosenji-imo con irne cena attenzione 

il tlnpiiaggic narrativo dei Jilni Z'>fie!ki 
più interessanti giurici lino .jd oggi mi 
nostri «chermi. san sortì difiivi r «coprire 
come ia rvmpiieitu e fa linearità diri ’-ic- 
conio conduca ad unc dircic eotriuKu;»- 
fiva con ut pubbhcó Un linp.aggio die 
porci direno ai senflmenla dry. U-IB.BI 
r chr neiìc sequenze m gnor; fa volte ie 
rènincpim sono appcsaKWtc da una rcviu- 
zlon> 1.11 po' forcati, mmire altre volte 1! 
dialitgo zmorsc .■■inqu^araíur• e -, .'aplia 
cvicmcrograjkaj ’aggi 1.agi- accenti epici «• 
strcordinprio poivnzn

Pe:- ritrovare Opere a'im'amo rrmpl :■ 
e schiette, e quiivli .fctd.irr.enii pi-ri - 
• ari. dobólam» rim.'ire m western di Tri»; 
.%? z. erprcvrione trcdirv.-nc.»' Ito«'»: .il 
remimcmo del rr>l|i»'o imvricóm. al ¿Jou 
pia« de: Mi a, heiUu-. e de! Scp/i d:
Zozza, ulto cimr-'i.i deijc brevi cvmiciu 
de La lebbre aeK'oro, del C ree c di Tmi- 
p: inciderli;, ai V;drti de !-•■ folla c d' 
A..i'uja.

Qg/sti jt!m l.iinno .-uhi nolevotc !•<-. 
ppr,i;...-a ne',- nutra edwcztvnf c 
tvUv azv<kviv>»ita uno funzianc piu l.-rm, 
più rimediala, rlsv«iU«vde tniic vn'u.ua- 
nifà scitcn.'ano, ci;»: g* buio dei cincv&c- 
tografl ritroiova 1! calore s«,;c puence 
Smunte; e fornendo a. giovani !d ni p»- 
peno motivi non meno schietti di quefii 
contenuti m un mm d'ivvesturc o -.a 
un elafslco deila le'tc’aiura. dvventire 
ed espressioni d- 1 Po thr £v<vuno 1! 
fascino di una sctacl’.cni uòciloi cl«mtn- 
tare, mijiacv di riirsrre ie cose *cntas!kx- 
'M'••'e ri- io siezro rtgreto di cfflcicic 
poetica di'etl.s Cv’iurinnn ! conti JL1- 
polari. C^uardate, pe- esempio, 1! mondi! 
•irl quale «! muoveva i»ug.as o 1! nazu- 
rale campa di butnp'ii di Tom Mix: 11 
at.-ibediie, । malvagi guerrieri o banditi 
delia parte .inversa venivano puniti do 
««'Irruzione rciir.ro ieso- di ikiugias o da 
una vavolcs«) a 'rmpo di rccoia di Tom 
c dei zuo. »-omini In <nvsti flm •nei'.: 
polle «or ei faceva pi’o.c, r tutto era 
spiegato, c gli tr-A non crani/ -.nvuln«ei:- 
bifi ciccarne«"*, mo, comi ichiette igvrr 
popolari, piti'miMi toro aueeederr in«oriv 
ni r^-1 egouat. impensati, e tutto gufato «to­
po iwirr paKecipMp a rt’ewue battaglie. 
EbOcrie. tanfo 1 so-'ti di ¿loupfos che Jc 
aooenhite t- Tom vi pnrcv iss curare c.he 
noti liuciainino freddo e mvens bh'c nes­
sun pubblico, ma tanto menu, com'è n.i- 
turcie, U pubblico dei!.) periferui, 1 frt. 
queKtstprl dei einematograif di icrzc e 
quarta vinone

,'n seguito, li cinema si afiantanò sem­
pre più da gufile forme popo.a’1. da yus- 
zje éspresrizv: rii arie comunicativa ca 
imm..iàita. i'bb«ru iniz? 1 cici: .merini, 
nabli; dcSe commedie c-nnlco-scnìimim- 
fai«, e si ruoinò aù 'ceti. g«s:o dei dram­
mi storte«, li cinema cmi-i «no firmò | .il­
io di mtzrte di alméno due correnti eh- 
l'ovsvano pofato allo j.iù larga diffusione. 
Anche •! pubblico cominciò a frequentare 
in maniera diversa li cmematcg’ifo, fml- 
dammi e. ccam se v- si dic'r-rrro còse che 
10 viguorilosrero fino ad un punto Nuoce «Li 
qui un equivoco zu! tcrrainc • rpettacaio - 
che si troscinu anca»«, r c.he ha condotta 
ad una dcgeneraziMc tcmuiie m».' guva 
c netto funzione deU'o»:« rcpìi-esentativa. 
Non bisogna del ’Crfu andare "oppo fon­
tano, per spirgarsi ti»cz:o f.-nomcuo- anc.hc 
fa ier.'cratura, anche iu poesia, ««btime in 
un pr'iceiso >:<•• rn mollo più iranagltoto 
r lungo nsp«cch<no lu stessa curva J.- 
serndentc d popolarità basti fMKH'e alla 
fuiisiune chi- è om r-yercafa alla poesia di 
un Vul^rp nei rispetti di quel.a di ito 
Armsto. tj.ito per fare un esempli» I'. ci­
nema, la cui i^crmaa.one. agli albori drl 
zero.-, .ha c'/i’P-isv con il orsccsso mon­
diate di ;«totistr.ii.'izzvnc--c. doa-ena ¡<ht- 
rcmrntv piviere il sue carattere fiopoi-.t* 
ni un rapsd.» giro che onrrisp-ndiva ermv- 
lopxamentr alfiusio arti« grar-dc ctl»l 
raaiidia-e del 192!i.3ti.

¡'-et quarte raplont. fi ,Cim sovietico fs- 
cendoet ritrovare ntattc quefiii partedpt- 
zione del pubblico, ’-.propr-ncndùr-i ove 
tanta evidenza lem: pCpiHjri, ci ha indi- 
noto |j zi’Cita atiravcrxt- !a qual» tf cine­
matografo poi’d ntrgrarc fa ma vera i- 
sionomta, quale possedeva olle ertqinl, e 
m seguito è omnia p -dmdo Oivcno io 
guelfa ctncmatog»djle a noi più vicine neuii 
vUim-. anni. Znzcg'.avicnto itili«, che no- 
praNniip II cinema Itu.inno deve tenxr 
presenta m un momento eo4 dettalo dal­
lo rua storia.

M. MIO A cuccimi

tll.X4.KH IUH.I.IV „ IllIXAItol <O1JL4X 
la ""Il pria»- .Irll'Aainrr „ 
rrclM« Lewln Mll«a4«B»

Schermi
Dopa parecchi anni di rtmrrn.’.-s ricompa­

iono t films americani sul nostri «charmi, 
p meglio, rivon pariranno, polche 1 « veri • 
films Aoltyvoiiibom saranno presentati in 
«erte luitanto con ia prossimo stagione, 
mentre guelit che abbiamo ceduto che 
sono aggi in programmazione non rap­
presentano eòe la scolta, rp^rsa mnhu- 
crc. delle maggiori care produttrici

Due ctì«! soni» al primo pasto in Amr- 
tica: la Metra c .'a giovanissima R.KO, 
vale a dire la casa della Radio, che ha 
sorpassato in qualità e in quantità ¡a Faz 
puntamlo decisamente ai primalo delia 
Metri,, ri.n !*austilO dei suoi maggiori 
produttori; Samuel ífolduibn. Frank Ku- 
pra, Walt Disnep. Som li risiti n c Wilhom 
Wjjlcr

lx: R.K.O. Rhdin Pictures presm-'rrd 
prottimamenu 2¡ «Urne pia dtynnai: » n 
corso ili ■i,;p;-"ggio a Roma e... in fspa- 
onu. du. e ir. Futía Romn ha eUire/zato 
degli itztill’mi'vtt pei- prccurc la tace 
Italiana at divi il'ollrte<eanc. cinque dei 
quali 511V infernmenm a wkirl src.indc.- 
i! »istema rcehnieolor. Lo sforzo della 
radio americana «cl raggiungere I mas­
simi rptuflati è motivato ito un duplice 
scoimi rafforzare "iridustrui r-iiifsuato- 
grafica da una parte c prcpamtin aito 
emisi ont a-. 1 ílm» afraver,-o । nsioru im- 
pi<ir«."i il. il io, :>io.-.'C che Si innnn jM-rfe- 
zlonando fu modo decisivo.

Per iucrto Iz R.Ji.Ct si à nis’curotn le 
grandi firme di Htn’i|iit-i;o<1, come appare 
• vidente ¡tai comi degli «liuti c del re 
Oliti dei primi venticinque Almi, c pre­
para ana perfetta organltterlorte per k 
kirp diffusione vi tutto il mando, ed ««■ 
numria dei usavi impianti radio/oMcf a 
grande potenza.

Hadso e ci'wia, erm t'appìlenziwc su 
iurgn irai« delta fcfcvtslanc, and’nnno 
Mai Ai peri pasro e «1 Integreranno i'un 
¿'tiltro formando u«a cita «ola. —

Uno dei filma hoRyurvdiant II K.O Ha 
dio Pictures sarà • il ponlr deìl'am</re », 
li cui fstvlv .»menvooo 2 • Luck^ r.art- 
nerx » ieìoh < Noci fortunati che mo­
strerà pcr ia prima wl‘ci ixsivme sulla 
schermo Roseto Catmnn » Gil»ger Ri:- 
gers. con tu rrgvj dì l.ru>is Milcshme. .’I 
,ilm d zmto cmbtcr.teto «c! quartiere de 
(i.'C artisti di New York» • Greenwich Vii- 
toga • e in u\ ptf'ergo delie vvzcate del 
Niogam dove i due pratcgonuil vanno a 
finire ira urta se»ic di sttuacioRt comiche. 
Is una «¿muiafii luna di micie, dovuta ad 
una inneità di un htulieiCo ds lotteria

A Rzn««, mestre «t attende l'inizio del 
riadattamento dt Cinecittà, si lavora un 
po' dappcrluth/, Kohurinrite r«tle«o inva­
sione dei filmi stnieóasd

Mentre ztanito pcr entrare in Canora 
zinne 1 Donizetti •. diretto da Camillo Ma- 
strocrn jue con Amv;i"> No -.-•.•»t, AfaneUa 
Catti, Dina Sezsolt, Rubi Dalma * Tilo 
Schiff, o-m'esterni a Ucrgamo, e • L'ulti­
mo 'ccmcrata« con Cervi, la Morelli, 
Stoppa. Nincht. Bamabd. si attende la di­
sivi burmne dm jitmz attualmente oi rwm- 
ttìOOio Tra uveiti uno à di particolare 
inrcrcsic, prodotto dulia Titunue con la 
regia di Wladùniro Slrigevikv, « (zi cur­
ve c ¡'anima ». che c: dovrebbe mbctTor» 
una calda iriterpreMziono di Ita Miranda. 
acanto » Ceje Abba. Merle yerran. Mas­
simo Girottt e Aldo Silvani.

Vedremo presto sugli schermi un nuo­
vo film di Gallone.- • Giovando ». che oro 
ha rnu'tìto il titolo in « Il cnnrq ile.lla al­
lo». /nterpreli «oronno Alida Valli e Ma­
rio Pua. S'ilh Valli la rtncmatogra.tia 
Italiana fiunta molto in atfeza che la no­
stra m-giiorc arhsto cin*matngrafii-o miti 
in America dove rar:’Chbc chiomato una 
delle maggiori case produttrici di Hol- 
Ijitvcvil

Su probabili «cambi Itala emerleanl c 
coopmulonc nel campo elxemnlcgraico 
dei due Paesi corrono « Roma lo voci più 
dimorate. MeMre, 4« una flotte, ri nr.-»n- 
xa ad un'* in vede tuo aa«o!uti«nca » del 
produttori americani che vorrebbero 
»chiocciare la nostra produrtene con lo 
impostetene a blocco di pellicole ame­
ricane. dall'altro ri accenno alla possi­
bilità ih jli’u» am littori americani, di 
produzione italiana, Una di nucsfe pelli- 
rote dco.irà essere diretta. 0 quanto M 
dice, dal regista Rosscllint. autore di 
• Roma città aperta».
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UOMKMCA 11 GBNXA1O
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LVNItnr 14 GKXNA10
16.25 Concreto rottomi 1 Indnlirrr«)
20,20 Concreto dell» pioni«« Clur» 

Urpr» .(bollen*)
MARTMIF 1« GENNAIO 

17.20 MelodN intorpretolo d» Simaru 
IhiH-o «Srrieusl

20 Concreto »infon <0 d_ . In dii 
W II ini Mùch ■. Bitirr nurr),

20.30 Concreto orchne-M (lt<hiltj,

MKRCOU.Ol" M GENNAIO 
20-- Concreto ».Mmìco tlnihikirts) 
22.10 Ceecreto sintonico ihr«ito de

Ikiinoiia SrbMvbm . ItrnuibrMer)
GlOVlIir 11 GENNAIO

15.20 Mmiu [hi ontano d» ei

2<>-MI <Ofl<«tO di ni-.ura «mfns <». A. 
tria >U L Setoli (Munir Cuirt.)

n S

19,35 5«r«U in onore di Rtoi Psyot

20 — ton tono ictl'orenestr« irlu fi.
B.C. < tnjL-ti’tv-l

22,1(1 timponi,mi di Bri» 8. ut

tesvo noHsino ari ubilo

UN INCUNABOLO
Nella bfblbrtqcil pr vaia del pe ne.pi- di 

Llene a livi Oeil esjtcvu un« eurionitA bt- 
biziptMtir.i. dvgn« d. «'.‘..rare rattcnzairo 
de! piu anabblu'u «ituloiv d: Libri o:nip>- 
iciriss in., S. '.latta di un volume jn ¿nII- 
ccs:n;a, su bel«, pii£..in.n». .Cuitra'.i. da 
presumere stampilo verso I IMO in Jo-
X'AlXorru. S'Intitolava • Libcr f'ajinonis 
cura .‘luur.s et carortcr:b (J. «x nu In iM- 
toritì ctùnpioitie ». cioè Ltbru del!» Pas- 
■toac con figura o caratteri qumpwu con.- 
««»«una rarlcrw! Le figure cd o&ratlert. 
dunque, ayrcbbr.ro dovuto essere... n-au- 
teriait: appunta pcr queato ablxarr. dotto 
chi :l libre «a; prozumeva • slunpabi in 
Insfailtcrra

Tuli« co'pa dell* ringoiare lucrinone 
do] titolo, che su spio«« <o«i lolle ie let­
tere del ••■•«t'i c tutti 1 con"A»mi delle tlxure 
crsno stai: deliratamene« ntiqElteU con 
ta punta d'un temperino e lelu.-r e ligure 
a) potevano vodet» modi«nte 'aggiunte 

“■ A! uno carta azzurra Incollato tetro la 
jMir^Amona. lai AthlfiM. ja precisione 
u to perfezione erano incredlb!!:, v 1 vuoti 
appai- vano p-ù belli vbe ne! DÌdut e r.ri 
Bixion-.. L libro coratava <t »cntiqusttro 
fog-iettl, tumprew le nove r.l-Miiraztor.t 
«u intera pagina, e il frontwp.zio r:« 
coperto d. molte 11 incoronate mcacc^te 
con rose: !« nota n c.r<s .1; E-u .ro VII re 
¿'Inghilterra, a cu '.'opera vr« (tate pre- 
«taniate. Sul «xgn.tc foglietto erano gli 
eteromi de. monarca eoa le A ve: » Ilesini 
zruit qui mai y penar • ed una resa trft 
due erpici II iesU) della ixeu-
pova dal trcdices.nio al die Masetto ma 
toc^o, mcilre il ratta ite del libro "<a 
diil cute al mlatcrl principali delia t«J- 
«ione.

ABBOKAMKVni ALLE 
BIIIIIMIIIIIZKIM per il 1B4IÌ

L'/nicitdcnzo di Finanza di Torin., ha 
diramalo tl sep.ivr.le comunicalo eh« 
Inlereera 'vili gli aòbomiti glie .-adìo- 
uviliziom:

Il pagamento de. cunonv di h! I-> m- 
mcnio olle rad'i*»*udtesmu |ir 11 iwc 
dorrà venir« effettuato esclusivamente 
per mézzo del bollettini di veri m, nte 
in canto corrente postale, conienuti 
nel nuovo libretto personale d’iser»- 
zivne in oirso di distribuzione.

I vomamenti c.lcu.in' con I mbdu'.l 
uniti al vecchie ¡ll>rc’,u> o rim moduli 
ebe rechino cancellature o correzioni 
non aaisnao ritenuti validi.

Il nuovo catione é crnnprenxlvo dei- 
runpvvUt gviiorolv siili'••nii..i> n lidia 
taKia «li versamento In conto corrente 
postale che non dovranno più ceserà 
enrnsposte separatamente; e«eo poi-’* 
venire rorrtoyoalo in un’Unica eoluz» 
nc cuinusto- <L L 4»> uLIixzsndo un 
boliatUno bianco, oppure In due rata 
«cmestrali di L. 216 raduna, uiillaan- 
do un bollettino venie per ciascun 
ventato otito.

lnflnticr.no
J1.ru
:int.su
eombau.no
rciir.ro
ayrcbbr.ro
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Il MESSA CANTATA dot Duomi' di Tri no. 
32-13 ProfTrumni« regionale •
13 Segnale orario - Notiziario internazionale.
J3.12-13.30 l'nwi»!: regionale
13.30 ATTENTI AGLI SBAGLI S

Trasmino organizzata per b Dista lene Glo Boton e C , 
14-14.15 /’roprowni« rrpionalr
15,30 RADIOCRONACA DEL SECONDO TEMPO DI DNA ! 

PARTITA DI CALCIO tT fiamme ».aie oBrrto dall» . 
Cucirini Milanesi).

J«11S Musiche tipiche . . •; i.i i't.c r.h’r schaatw» 2 lutar Xn tr 'nuero nula. , 
1 n> Kuelu: paroi-pu» nati 1 Orever- T. quieto difOI*' • 
5 Lai a Korhr 414 r«/udd •

18.30 Con da mn-r liriche
Vmdl I taamua'iu «Hd VII«« Crrxuiw. ■ O Signor che • 

I. '1110 .'latto.. > Venti; Nabucco. ■ Vh rmncru «»’• 
I-I Ouru.c-: 2 Wiarn 'FanuhAuier coro .»t p«-*« 5 
,'.u,l < aouncal: lauri Kt mtris ». Mij«u>i»sky ,
h.:n flrelounuf ai Ceno india ivolUi M Coir pcL< 
p.ui. «. Miac.gi i l’ta. Innn m i Sole. ,

»17 ^Nollz-c. commenti e corrisfM>l»4«-i«in - Trimi rteultaU • 
del ramplona lei di calcio. ;

174« • t ^MERIGGIO AL KURSAAL» - Onb«d»o diretto 
■ lo fonaste Nleelh: •
i Autori d've'n Auntuaio di eamo'i ! Arditi: li lincio. . 
1 Ignoto Mlilrr l'aauilul. • NlPOtli Per m» 1 Zmu • 

. r ma-.wre. r. tir M heli fan l <u min 1 gueik 11 . 
«irt Ai«« »<• ni*ovoti«. li Monte : tZulftmo *•»>» i HuihCliel • 
X!la. liuti II pr/mc ow'/f«; I) (TukHlM. F«tMilc. . 
dall« »mie • Una scruto ni cir«i ►.

lg_ ORCHESTRA diretti, da Vmanzo M. nno: :
l Wt.'f rrtrti It t>v'«lu di SiiMi.ino. introd'irione: a «>«• 
ny Xml. >1 ba utt". ui Tainbu IUI. t>: Minvrlin. ri tizo. ! 
1 W..K " «I Sogni. b) Fremati, «Spi • C-rque Cèlli! •. 
< t.tiza l'Chi l'rviro 'i zx.iq.ntc, a Mainili. Pur Hnehc 1 
uri «oprati.. r eiteSevlru .la rnmcrii a. • 1*0.010 Canto . 
ar.iicn. tu la dittimi '*'1 voi la «¡ a (giman La prima- • 
arerà. dnVn »itile • l.r iiuai'n» »lumicini ». ■

18.50 Cronache d’i caiuirOnat'i di cuìéio.
10 LA VOCE OELL'AÌUKICA. •
19,15 ORCHESTRA ARMONIOSA :

l Vstdnm PMHutin' ? Mie line: t:.iu te, 1 C.oinae: Case 
v.i nuli'i. < Mernr-t x-r.'— nn/i »al l»av<> Mnpprie; 5 CH * 
co-, .Vultc rii twl.-rr alta innnM». I. Ruberuon: C»«t _ 
nllihl, i tamprim. Con drpanan •

19.43 NoCtzte »porttre. Í
2« Segnale orario - Giornale etulIO»
24.1« Commento di Umberto Ca1ov»n.
20.30 MOTIVI SEMPRE CARI '

Tiasmiaiionc organizzala per Snffientini t
1 l'<«lakoa. ClriMrlt'Il. 2 Di LaaZStO'Br U1K : Cavallino 
«orci »■ IMI I Krumer-E.'.'U Op op troitn rawolHnri 4 M.- • 
■wcnino-Dcaoi Piccolo cbieai'fm; 5 ni-'vie-Ovilh .V»-i . 
ri», r't ute rnnrn^ cTatnor. il St^ntrri»Vicini Ut •
Iv«mj T iMiintv >«n»xln <hv luciti, < D*AK-iiH>t.'hCiu> • 
bini Mo i* niomnia *.va l<» mi: !• Zxllcr: Il rd^intorr * 
ir u«rU» •

21-21.13 Proprooima ’rpiondr
21.15 PUNTO E VIRGOLA

SUI inalili.c di vw.eti. :
TrcamlMuinc organizzata per la Dilla Gl. V' Emme

22.10 CONCERTO *
dii reiprann GINEVRA VIVANTE - Ai pianoforte K!C- • 
CARDO fÜELSEN
I »-Ir unli'ri Qilàltrn arte ? SCiiumOOn: *■ >1 posero t 

h rii »proa II. sohloto. ci Di roccindio: t Uè-
Mimo Ctia*nons <ic Bini r u: la nàte ite Pan. x»> l^ cAr. • 
K iirr, ri Ir lon^Tqs «rr» K’nio^ffe». 4 ObriXlWC: QmUW . 
tonruñf f)M^Aole. •

22.45 Variazioni icr.xa lemu: ;
1 C .m.-.k» MrirtnnM. 5 M.i«’rr.re A-avonrA.. J Oa|. 
kcu-.Sy; r.i...Vie fruir: « Krcwier Drticrprurl. G. le !

23— intime noiixle. 5
23.10 Club no!turno ;
24-1 X<T! !7tF .11 KX-IN'I l ftNA'ri E PRlG/ONl ENI DI .

GUERRA. •

llolzuno
12.7» ut-ira a K'X'.nata (»uu».>i»
12.» D x. I.-.. La »W« r». Paridi 

,.n wM teAtant.
lEU-t: »nmiirii M-..a re'n.fa
18.M 3.1' Iraiunaa «i I'im» l“«“'

r ni. S ri i -
21 15 P'nrana. anicMt Si ht Prip 

n«i-, (....<1» di xrri*. ila r-eurs . 
ur e. K» :» Reiru sMlrs 

Siria M»i«»nar.
21.« «a«L .f • *a
22.-5» Won ■!» " >

tò'iiimi
Ili «tu» ■ a.r.a-ra. .»I v»m<b 

nm- •• O-1 • ■•••• tanan.
12.15 I'-«» a te. 'M IW» «-« 

■Wu. pr U ll»mi
1221 bM- ■ •»««*!■ 'n H» Uri-.
li.?0 • ir » Ulti il t «ari pel.
12 «1D Wort- :
13 12 U •«* «’i Peliti.
12,20 UN1 «'•.■• nr-PCi
14 Miliwn laralr miara rxi. 

«arp Ugi» a "ikirrt» rrll'lin«» d: 
«llK-ua.:»

14.151m« I iHinii unni ’ I'neu. 
• o-

n-2l 15 «r-w ’.al»

Milano
Bunio -1. f - ff

u » Vng.g
ILSI/'ti « l««r 
li'.? »>«'«> • VX. 4<l ttOlM'f»
12.5$ B HUI'«» «.V -A 
n:2iiPi i> ■»■ p-.tit. 
14 W.'llim opuie» 
B.iil Un le1 Ir.'n •-ri“ I lei-K. 
14,20-14.30 l'in- <■ 
21 21.15 r<O1tn: rei «wm

Pa dura 
Vrnuzia-Vurona

10.47 talr». lanro« .Sila Ima.
t; «tria tlu'it» Hart'- : a «< 

.•c a in. o "•!* r*^» . a-
•air t. .1 • ♦ 'a vy-v.. » .««»».. £. 
A'-.v toInU" -lall- »str K' hHAIVO

1212 S'0/'X". 'tal Vawlu ’M»» .t
12.28 li-l irx -«x-ro...
1Z X 1*1.0. Kl.nWK
12 » HU"IX i-rtif'.
IX 12 U »Wt I’ Pa l't

14JS T'.-r-lz-" - rut’«»'» ” '• <4U

19.45 ..  ............."• '•I. I' «'“b n»"*'’«'
l i-.s S. ., u-tlh. r r""al 
2' Itril 15 >•»<•

Torino

Tri mir

Itolofina
10.50 D.« • 'ria tri la— • - u a- root
Il »an <1.1.1? . noi. wv. m
12 a V nnl*
12.10 Uuura >•<».«. . ,«M«L • Kl»>

U.2t Irto» »'«raam».

12JO li Or* arlwc 1 804.1:1 M 
• K« tali» rt..H.» t» et» ’<O 
PO». . 2 T«Mi: a ta —r- ».l> ». I
Siri- .K.i-ula» < l'.vutai 
• Cam iri-iuui » 5 sim«.'Ii
a Pani, x*«« »- 4 tixin.r a Irati

13Ì5D.M) C-Hi l<* i n.
« !>4«è I . 41 • <* •»

.w* U'rerllt • H»n .1 ^r , 
WAO ili AFtà.. t k.«wU K«4«»iifl

wokma: iike rotcoii*» iii ion 
•<TTK\ri AGI.I Nlt-KUil,.

Ix «r*»w»4*«MT«l ha Miro lw»«a lai ir |m •»•soMo-Mlrh» nllr ar* 13. IO 
1-rt lini* retare <H< n« «f4nA« n umpé u|(^ lA jouic«» »'«Uà car c«r;¿- 
• r. pu.u'e ndiitvi *111 $IP<A V»i Arrivi« B ^er

•t’.trfn « « ir««U • • noi*^
IO 4 4MMKTTK l»I M|1 IMITI I.IQIOIll IITIWÍ* 
io rnxNi ni hiiie i.ikh < amai no

7 Ue>> H I.Mtnini..
7.in li tur. Pier»'«« W imw. 
"3$ Xw.'ií» r altar«*
7.40 nol'rn’ia itsha» 
.«.i al..-
7558.X 'ta... *."a M r»Uo» 
V XI Lira <»U'«rkdlWt.

10 M-.r >5 <1 tlM,
11— »y.v.x.«» iw. i up.i
11.15 l'-4rMru tai... dril» fcn» itni.
12 »ni.» Urnakri Ir.irp-m« ILilanX
12.30 T.a&pulve litte.»
IX t»|r^« crarin - KrCirw» llar.«» 
lS15r.il». ionie 
14 tt ritta -i ani- 
14.1$ 1'JriU.« I..III» . tert.
14 XI15 T .-n. >e. er I lacnU.
15.40 Kr.InTMur .»< ..«♦«!•• M4»> 4. 

in- Ciarlila ili '»ari
n.in naiM.tr» Nuetll 
ie ii<u.»u< Muri 
iS,Mi Mn »i. amu..
19 f-nniuàn» Italia 
"n t$ Hoimanr anima 
»»fank enntu
70 «. CO~!
2) 10 M»«i I. es-.ro.
71 » Uria«.».
22J5 Uri.» n—'r
71 S^nri »»ti» Olimi M«Ma >• 

rial Ma
25 10 UUtri »Miai» h itwrio
23 »24 iw wu>«

ta.m Ciarle tarli' Aei|Uw. che -bui ilwMarata'M eawiMnenai» «laa limile 
Itilni.o nn tir»»»« «lei Iniueeln.

22.2C >;<'4» ii «iti ft gioia 
>M»«Ì (strài).

23 - Irle* tiiKrì 
Z3.30 M».rg IcL.l
¿3.Slì-Zi KiixiiAh

KiintA «i.n.tRio. SAfMii.i
BAH! I . PAI.EIIWO - I AT'.VNIA

Bontà
S. Pnloinha

Il — ■ toi tv* li f rA*r»A* . ». 
31.30 12 
1! - I Mtf'.mni tuli» 
3J.M inno-*. iHv’««;.! c
1J.SÖ ùii«w« naJic Ib'- pj w rVrw- 

•i iiv»- • r» < 'k- u V B r.
11.45 ii*ii«4*» Aip'pitj
14 IT Ov.>4
1*.¿515 Civili l>d»J - EH>-1 M iirlr«> 

iìuW
35.30 4‘ t«Wt i» tnsMi Il <m »•

»win i r«lr.r
37 Mi«k» A. b»IH 
13.SO S.cltfc

Mt<.. <3 I.»!!.
ttöS Äii. ^«im 

Min
20.10 Omitir». «íi t H»»tii i^i«e*> 
20.30 Cb«<«rit «irfViira Ui»«-* iUI M®

0*10. h <«lbh)iA^M -Kl |4i 
uri. T»rthi

73^ « Air^tlrT*. t •n\a,r»\t r^\41n 
« I»

27 ti U *Jlt dH4 A*tt«t4.

Mirti »f.

Firenze
K— Saziala «cu e úwvvlc rala. 
Ü.10 A'. 4 ruvapu
8.50 VM> aniAi -un rari

S'fttD la'..t»..T.irw 
U Kau lartala ilalk Imi a g»a

l'l»2<»> in Pàtri
12 - - tzà'ii.i • X rf. Cui 4.1 V.lp'M 

;n,*»' Azzini Ma» ski
D ii Un . ...va
li.Ml WeM ;.«M* 
li- SnrX. o'»« t Crinale um 
15,00 I'»an«i<4ti 4>Ua Canea O-Se-

•wm- i». Iriif.
IS.KIValr* .... ril.a * folta.
14 U.rue. min
le Id-K ill it.-nZ ri .1 Wie di Itt- 

r«wi
13M la ntr di inaine 
)« Hm a. c.fa 
Ä,S0 II »■»!.» iH» «anal
l'j Mal«' x. la.
¿O.)» . emearla se ree.».., u «Oc* 

yam.P ...» I» ari» Mw.ln
10.3(1 l'i ■ .. !».:»»
20 LriuU. triti.
rV.ltl Cicirmlp 4. Ui.iir'i C-HW a.
20.20 M* n. r i—,'» rf.-aw» k-'«» -r- 

ftUl I la l»'l:. Xan.il P Sriiv ),
71 5 '■»;.■ t-n
21.11) «almi »ilfen?. ...» ui J .ni 

ili i. r.cvli 4inri.it mt.w. II. 
FV. • . .Bln. w . u 1- V 24-

27.55 Hiibe
25 SX'rlc «ano Ft.»la riui 
23.10 23 4f! ?t .ruma

Sardvgna

4inri.it


radìtìrorrirre

ZI l.rwi 
a.» Tw«-

. Mow.

1 ib

GB Wl A‘.l> ii.vm

ft *e t..„

(ii’noni

141M4 » ll.«w .1. n-.i»i, KM», r
7.05 Mivrt»

141? LA li» Iw».
1420 14,30 II amuiiwo. Medili ev

11.15 n>:iw...
13-I3.XI «o o- ■

23 20 M
23.W-24 CicirmU data

J.rrl. ri Hua. »«14 - 
IHe.;»t OUT«- .F*

Italien 
14 • e«»«««1 lr.ti>4l 
14.15-14.30 Iti—Olle. talli

«lu: »p»h>
37 Mi la w cu L^«J« v

S*C«Mr orar«
E J0 Mi

(O.ii. 10 >i • oi nivro Mt>«zio «

12¿T Ir n-i L i
12.50 Orche Inr.Mev»

? — Nncteinrio.
7.10 Miotiche- ó» maituwr
8-H.l» Winte orarlo _ FrtiiclpAll notizie «lei mattino.

1R10 Mup. r. n.ov 
1830 li riiiiCtaieu

22. >5 .lvC.«<T«TMn.
23 tonta u»<i < CPimIc i.a.
23.10-2.:» « V» d »«u ,

13.12 U »>.« ita r»letl.
13.20133C l.wia
14 Ve» i/mo lu» r c«m»>u »ili

«til.«NO ■ - l>AI»OI.« 
Ve «tov t

/ / fíf>nnaio

Hokiun)
(*•*

12X^15 Md nariD bA4«i«f|l Mi

13.12 1J.M ■^w ,.n, i

«IMI!.« tati....
a-atis nú»

12.2* 1ZM .». j.ivm

:

:

13.30

il4 34.30 Programma reg • •►.eie

li — Notizie, commend e oorrifepemdenri'.

31-21,15 Pre/proenma »cgiunate.
21.15

SuicidioI

24-1

1224 L ri..

IT.>519 15 l'rwnieir»

15.1MJJ0 la »we <M fai Hi. 
M W«irM.) itvirMk

20
20.10
20,30

M nwhle.’IP dOrondC!. 
« Zizi piiu-nla r'nr.i re

19 — 
19.15 
19.45

setur», • MorrO <: 0. Gounod; »-curi,

Torino

111 - • A

NOTIZIE Dl EX-INTERNATI K PRIGIONIERI 
GUERRA

s'^Turw» h
<9 Heki tan.«r a . •

4. Un.m
I.MM' 4 |>crle 
V ib »

91 - Nel mngoatlNl dnlu rediu.
a, PAI. Hr.l'KRTOEU? FONOOnArjCO
b. m; sica oi'HHistit'A: l Rcxr.ini: Towricdt, d .fo. 
ni <n->. oiku .. 1. iiriiir: jzì M'nnambu'o. ■ Vi ravviso 
o inc^h' ameni •: 3. Vc;.ll; i.^ ii.»ju imi delfino. ■ Pnee. 
pare mio pie> . 4 Bo lo; Me/bclcri»!«. «Giunlo col |ia«tn 
«tehvnro»; 5 Thomas: M'pHdn. «Nòli cimrair; il bel »uni 
li Pur'ini: Toirr. «Oh Ooie; uul-i .

12— M »li,« li.-xzi-i.i per orchestra d'arrlil:
1. nini»», ni- Va'«»; > Frustaci: Conzott« psnima, 3. Su- 
v ni: fAcuge « td .«eroda dr'C'Ovnxl.- 4 cr.'Lnltr la me- 
naie nrefcrlta. i LodRle. AVveUeliui. K Titilli iruuzn nzl- 
l'iKczm; ■> Bueeh:: Il wrcntc.

12.28-113 Programma rn.iunvtr
13 Segnale Orarlo - Notiziario inlernazuinalc.
J3.12- 12.3(1 PTiitfrOiterila rt'gL' unir.

MUSICHE BH!I.I.ANr
dirett»- (j» Cetiàr*.' Gallino.

1. Lippe. Uix-i-um. sinfonia ddi'opeietu ; 2. SUuum: Val 
ter nr.jK-ciate, 3. viriate Le alfine coniano; 4. Ciieg: 
nuora Norvegie n. a: 1 7lscbcr Valzer britlente. 0. Kun: 
*>uiu proibiti.

1..10 li b-imezzo romantico.
i be-hiiberl- Womento oiuatoai» in in tumulto mapiAore. 
trn « fl ■ Me--0eU4Ofci>: Scliczo, d.M «Sogno <U una 
' M ‘ 'i mezza »ef.nte-; 3. Bchuniuim: (Mnto dedta «era; 
4. Mac lune'.. Non.iielui

17.30 7.A VOCE Dl LONDRA
1«nlS PnivTumj-»c TcgioMtie.

LA VOCt. DELLAMURICA.
Lezione di inalerò

la »rgreiun« •.nrHxereie K ibren trivemetisa per la 
C»*a Editrice HompUn,

Segnale irr.irw - Giornale nuHo.
CommenUc

• I; an

2ZJ0 ih m
23 SwmI 

ft/liMr.
21.10 l il m

HA »II I ATAÑIA

Fi ronzo

O 
IMO 
13.IS V.
13S-

IS • y-l- iMiecini U (Ih (I»»llt 
luid x.i...., ir 
jK-el »«in urli.
1KN1 11 Manente, m (<•'. t o«h*>le 

riH'ulnó di coIlK^reda.
214'1.1S l.< riri> L > x-v -'n

Milano Í-M
BuNfn 1. J. JJ

Itale unici alie rvhcl ». nu«

12. K Bd: 
>2 55 t.«l

Hume >x1u

>w»v

Rl(XI»>

I» . np Inreve ».
19.15 L.Ci-1 il
19.K le «» r». ¡M><rit"i.
19.45 T»me»>h<ii . 'n leni

19.15 Vi

70
20 IO Criirenl

2030 !■«»>•
21 I trtn 

V»

Surdogna

23
a-nis i» eri iw»,t«L

12 X Rulliteli! Burli
13

IVUMlitui Veedl

Santi. medogtiii 13,45 M-I.l •>» Leoncavallo zorc.
Il Wagner; I '.vivrl-i cantori dl Vw) Lu Wtl NiWtain.il

20

19.45 ChiHei. et

ÌP.'m LrUura Hi nneiueel

U,Itoli. «I Oetted R^ititiil

indiscreta!

/li BOMPIANI I

19.15

71-21.15 Peri • 
»vt< <;> n* il

1H3IT4 Vinel» ri .«jhJo Siculi «.e 
rta- K UlLTcrtllita ia»»m rem»' e

pimu
13.05 I n f I !»K*»1«U »
13.31 G'Xi^e ««die - k»wfM mu

14,20 OuMrt» foco .
ll^M . AIP»XIMK ■

Iff Ùr^t»l*a d Ai v

23/4123.3S « Rd^ma4u

13.15-iS.3U L» «t 16 Pirt 11. 
1-1— ReinvM uiiuok

13.12 la »«» rii rad h 
IX?» IH»«!.
1* Ni. IMI!» nu.ieeJe

14.13 llr'.M.i V,<t< ll»r- 
14.43-15 Clenelc nriv . »un-

2010 ' ».
20.25 At-nlliÀ 
TG.jO Tn-untau • ui leni»>.

MnjiM: » qne'M. fimo 
C-yiiKii . Gor 
. Wahi«, dd rx-

f
S 40
8.2023,45 «: Sbul -ì«Mee »

SV.tA . Il ernt» rt Lz«In«. .. 
»»i-. « i. »-e ■ r-ui uìm.

eri. il e >h . Ut»v «V e I km 
18.S0 Nus®> ilrfrilu - -, H«M<: a r

' > at"// X- 00
Lilie« - • lw>» 

urie«,» » tv. si. s; «.
19.LVK |í*riin.l I.» ixt 4»irUnc»«»Mti.

1 » K

. 2J.X » H.niiHt:

L»H«H;

wmn mv li P«»««rr*»

Trioxto

i50 ANN! di SUCCESSO |
^ANTONIO PARIGI I

IP XW»i

r&Esao x mouoat MirmDTto»! »*t «amo
Lvcwi « CCNIOMC. . V» $ laclo. 5 MILANO T.lricoo tetto

POESIE PAftOVIATK 
TiMiiiwiimc organizzata por In Soc An. Isothernv», 

niSCHl AMLKlCANt ni SUCCESSO
Trasmissione grg.-.ii>z,cto per la Sorirtii D H lii

1 0« what a tieautitw' mvmtng: }. AUHvia, 3 
d.M nm- Roberta ».

Concerto sinfonico-vvcale
««giu zzjc.u dal.» Kodlo Italian« per «into dell« Coi* 
Murimi <V Ro.w- iti Tiiriwo. diretto M‘ ARTC’fiÜ 
BAStLF. colla pznec¡pM.ione del ropra.no GERMANA 

DI GIULIO e de. bantotui ANTENORE REALI.
1. Ktrx.icO: Lu Xi-oid n> znu sinfonia dell'Oliera, z Mcou rrnl: 
Cu. calura nuiuv.nn « vm lo *5pete. o luunimn»; H ¡.rem- 
cay.tlo; Pallivi ’, pi-oxucn < Verdi. « H '«hiw rin- 
CIIC ■; 5. CllCu. 3.*u*l<uiu6a rucceinto d! mldu»«i te; t. Wc- 
ber Invito alla dciiza. «i. «»: - Verdi: Un bailo In ma-

N/mm/ii-reu preludio dell'atto pi imo.
283» (clrcccl I.'ODISSEA 111 KUNYON JONES 

Commedia radéofonli-a di Nurrnann Corwin 
Reni.*» il Claudio Fino

23— Vllfme notivi«.
23.10 TRASMISSIONE. DAI.I.HOT CLUB Dl TORINO.

Bologna
12.50-1! 3rz’im lion S.injw« 1 

8d»«cd«'u. • h X* L •: I- H alf.
; u'.n»o: .

C. Htrnuu

Mr.M': • The Orili » 4
l. »- 

Cui. 64:

■cr...wHj>; L-t 
in i ix< 

« ?<«« ».
18.30 i’ »m« di cuma • 1 

l«.rm - « Ciuci rito

Fadora
Venezia ■ Venuta Botna 

Ä. Palomba

M.2« _______
:utM « »■»«, Munì 

20.50 U .«« de »«Irti. 
ZI

i Pretal.
Id VeCiritaf. rmm».
14,10 <u -«HI. iCflrV
io: ,ù-•< ■>«■
unii35 s.r r.ih »-«.».-ita.

I Hw »■!•

; m: il il il ti il H ir n i

(¡CISTA SUA '

m.« cíe
AiTOLTAIE OAiLÉ SlAZIQK»
DEL GRUPPO NOAD

Certa'. M«»»ta» asm*
•I« Il II II II IF II I» Il

NESSUNA INI 
VALE

LA SEGRETARIa|

7.30 Mura-li trinci
7 -U f a >n«»rb 
? SS b ’0 Me- <4

CMfllOfniLLH PARIGI
f Lini rp c O n <» t~ r* ▼ a ▼ «-»

11 " 
19.15 
l’TO

Gimiw calie.

27.05 • 
•ni» fM*UMa

<025 AIU 11.

UNI01 U GIOVEDÌ ir - 0« » Ü

IHtOM DIHWKf ca I IBRD Dii FU» CINTI HllIMI

MSI) TOCO ü JMB
pomi! f Atti MI Rii SEGUIRE li (RIONI AMA R40>0 

NON È UNA FATICA, MA UN OIVÌRTIMINTO 
Il V0IUM1 f IN HNDITA IN TUTTE II UBRR'f I 

f«BM) GII UMICI f U DtMiKlhf GIMIRAlt «HA 
SIPRA, IH MtSMALE. U • 10R1N0

ItMIIltl ill’Ult

ludi i luridi d.'l. ce. 2C .30 .'I. 20.45 
0» ivH. I. ll.riocd d.l * olili Ned 
A5COHAU II QUARTO 0 O»A 

di ALBERTO CAVALIERE 
Trasmiatìnne offerta tfallo

IL « TTKOW»M US nei 

rriaviM w»«*c 7 PRODOTTI sssva: 3 successi

NiWtain.il
ropra.no


IO - radlororrierw

OTOD ÌTWJ)
, noMMJJA . HOima . «JKMBVA . imbuto ■ - F4MV* . 

TOIUM» • YKWIJUA * VKM0AA
S (Dal«» 10 MI« 01; MIJ.ro IKM.'n I • 0. I* 20 *11« 24; ml_V5O II •
. e Kim ABMIMIO Il>

7 — NottiUrlo.
• 7.10 Mutlehe del mattino ?

8-8,10 S«tude orario . Principali notisi« del mattino. ;

11 — Net mapazzint delia radia: 
ai dai. REPERTomo roNor.iunco. ;
tal NKL MONDO OKI. RITMO- I tgnoiù: CM» chi«, 1 
Gershwcr. Trae man t Ima; ». NUli«l: Un* In wn< gronda 5 
lillà « JitnJCO: Zhrrf* a »mal; hot«!; A Ignoto: Stanco , 
• «ero; « IgnoU»; Lcx •

12 — Mudcs zlnfonlea ;
I Ul'Xlnk naUrtRn egiziano’ a> Allegro. t» Allegrato.
CI Andanto, iti rinale. 2 Uaduw Otto canta popolavi 1 
ruaM. op M. uj Cento oltrKM. t» Canto di Natale, ci Ho .

1 danrato tnn U nmeermo. di Lamento. ♦> Leggenda degli •
i uceelu. I) Ninna Donna, pi Daria, n? Coro Carraio. .
’ 17.28-13 Proitromma r<-p-.<rn«lc.
' 1J Segnale orarlo - NotMarlo intcrnanoniUe.
• 13.12-13.30 Programma regimai«. •
• 13.30 ORCHESTRA ;

diretta fin Beppe Moietta
* TriKtiiasione nrgxnliratre per 11 Crcolfonn. •

I Itnll; Jotinjvru rag. 2 C.c ritmiti: Per cielo « mar. 3. Care: 
Ullzrnur; 4. ai. Stona: .vin/unU; J. Papa: la tua vtrtune; • 
« Puaquet Badami, T. feimw. Lotica da tingila. d. por- .

1 te», pon't lene« me in. •
j 14-14.28 proaramniu wmale. ;

1 •
, 17 — Notizie, commenti e oorrl«p«>nd<*nte.
, 17.10 BHAHMS. So'iste in ¡a minare op 20, n. 1 per clari-
1 mito e y.an.'Rirle: al Al.cirro appare orato, b) Andante !

un fioco uduglo, «; Allegretto gruzloao, <L Vivace. .
* 1740 Lai VOCE DI LONDRA.
1 18-19 Propriimwa regimale. •
; 1» l A VOCI’ DELL'AM ERICA. J
, ¡9.15 Gullcrta del lui». j

19 .45 txj «pori ujill ¿portivi.
1 20 — Segnale orario • Giornale radio.
• 20.10 Commento. •
. 20.30 RADIO CONCORSO MUSICALE anerlù dalla Società ;

An. Prodotti Vinci.
5 20.40 COMPLESSO WOUiKH BK1.TRAMI

Tm«mi>at<inc organizzata per la manifattura ProfU- j
meri» Corona.

• 21-21.13 l’rogmmma regitmair.
t 21.15 VECCHIO E NUOVO VARIETÀ' N. 3 1
, Fantaaia radiofonica da Nino Rosselli ,

Orchestra diretta dal maestri Storaci « Zcmc.
5 2220 idre») CICLO OI CONCERTI dedicato «He annnte (or ?
J violino e pianoforti, da Mozart ai contemporanei, nel- !

interprcuzmnc del DUO RRVN-POI.IMENI - Kaccu- < 
tori. Virgilio Brun. violino; Teresa Zuniagllnt PoUmeni. ;

| pianoforte - Sesto concerto- ;
limivi»; Xonatu n : in a-M ma?ok»rc. op. 74: ai Vivace 1 
ma non troppo, b> Adagio. c> Al. egro rr.Xto moderato. •

] 23 — Ultime notine. ;
1 23.10 CluO noMamo. •

24-1 NOTIZIE DI EX-INTERNATI K PRIGIONIERI DI ’ 
GUERRA

G mora
12— Buia rasa: Zar-.giaad. ZiUtuiS 

Mitar.. rnSid.
1240-15 G«vo eirarMlwadla.
11,12 La rm le fiat-li.
13,20 DM IhediL
14— Botinar» I««» « rauaana Irta 

l'.mn liraaa.
14,10 «HW tl <>r.>n. Milana ■ Tara».
18.» Ra»v«i» IAW-« MU LprU
18,4S M-eM rara
18.5019 Paveivifo IH Kvt» a rliNro» 

mrumie « ueexanMl».
19M t re««®;- -8 '"m
19.4020 •va
21-21.15 Oe» di attori tolHM a nn 

Mir.ó>wtà

Milano I-II 
Uuato 4. ¡-II

12^ IKwr* <w nnermm.
12M Vrmra .xu
12M D Kirm W<t*«C.
1X33-15.30 i» mea <M Part«.
14 — latiwic reowei*.
14,10 3M.r\si -Mb eoo«* itOuKae.
1« 15 LITIO» t««.
14.2044.» K am »Va
18 U «m -«4 Mt-
18.10-1'» iirbrean »-o»V'aa • t. Fwlt 

aLtt-oC» ukOìmi», 1 Fiufaf.; »8 
la «ntt»f » a.ooz: a Mi>» Me 
ma»; I Qnotil. « Uae atrama; S 
I3wc; iMplin» HrtoW »; 4 Staw. 
«|t»K»wo riMr; t O'm: «4* 
m« •

Z1-ZL1S I i-lblml J:' oionu.

Isadora 
Venezia - Verona
12.28 DtoCMna
LZ Mi Or^tum mllaiia dlrtlU dal II- 

Allibi Olire evo II rwlre-wlir» M<
<ia'.'lisi tatui 1 IMI«« 

<4>.»*.i: * tio : «u iwiora 
■h i'aWW ». ?.. RIMILA • Huat »i- 
i-->» a: 5 7.<r.1< ai»»» -x» I 'n>- 
Ur. ». Tw.;. «Sci l’aw '»U». i. 
Itaaaaw < Vare. r*T-«t »

12.58 Udir e» smiiltU.
11,12 La >m lo exbti
1X70 im*n
14 S.airnrto b^kuLa a UXMM IrrM 

•ima
14.70 Vuski «»tot - 9itn Bilia < Pm- 

io mralra 9.
18 unni ititi cara -» rmiiur piu. 

•reiiotru .1 n.»utt Kafe e VanN
18.» Concar».) di nu-Jt» Unii»«* IH TO 

t'ianv*4 V .ex ru»r • IMlnMa "A- 
r~ |“1K' mti: 1. rtm-».». vvoi- 
l-.: .IKK ..alci; » Ibnnk-M« VàetiM. 
• wnitn a t ■ |>r «Or t-ui. 
r««l; I. ir.-a»<wa Muli VmzlH; 
• lare l Vi-oo Vrtrf. a IV»*- 
U . al r»wu» trautiau;. b> »-* 
C*'. »1 *1> rm (iir rrtm •

39.»-» il-x.»»l la un rall'UniKr.iU. 
19.45 Kdrtra liMiiimri jrD'MutCA 
Zl-2-.b Pali:

Torino

ABBONATI mmWM
AVETE RICEVUTO.4L NUOVO 
libretto d’iscrizioni;» 
affrettatevi ad effeituarb 
IL PAGAMENTO DEL CANONE 
ONDE EVITARE VAFFOLLA» 
MENTO DEGLI L’LHMI GIORNI

CM nun «»«»•» «iirura riivi«l«c il Ul-rrl1-> «in«»» lama 
rirkir»!« «irlllllcin dal Beglalril «aeipili-nlv pur 
iMVIturla <- alla prie ai«iaa Mele delle limine ll.ilUnn

»«VIA n.WAHIO. VVHII.I
IMHI I - PAI.Eli HO - CATcLVU

Aelle are T- IÏ.Î» • III- III.14 • I.1.M ■ 14 « IT • 1« 
10-31 • 31.13-Ul <r«ll «nappa N«<nI

1278 lira» .»ri pe«-uoil
1230 Ini » Tinluim H nrr-fM.
L2.50-L1 lua-va 3“ uà» a: 
14.12-15» Le un ta 1-artMl, 
14 — Ufirarv -re irai» 
W.10 Li «t IH
14.2914.» Vrtn» b«»
le la CW.I IW
1X3M9 C-«ta»tra a-niHwi - 1 Grill: 

a l.x .«ra Muahni 2 rtwLvti: < »7 
la wrtii»; 1 lz-7rem r. Maire »« 
in», < are». ■ c«e n.i-J» • : e 
d<®it: «Prillili xelsn» ». e. Xw 
• PnzKoa relue»: *. 3lm । ,Mi 
au. ■

21-2115 1 o-ct<«i; M perno.
lau in il H.H ir ai ■■ ».-.1

2X20 Oli «linai! t 'a insiti, tra jnr,» 
;v:kc • iUi»vM««e .t Aji«.»

20.» K->L
21.20 («Kurz.» rh-Ci u brilc trepa ai
21,35 U W” ••‘8 creurex r ..t i-
IL» iXnr-.ir 1»
25 — Hi'io. a. t>&>.
23.30 IV 'A nreulia
25,50-24 •! triple iM»».

Firenze

Hotouna
17 ?" IxUorx pn«-z«M
13.53-11 Gndra HiMezia: rnarmu» — 

r-uiAv -v».v««
11.1511.10 la na Iti AelH.
I l » «invio osieena
14 05 r.ar-nilM- >LIM M MM»1»
M15 14J0 OrMstr* »«jwt Bro"«'. . 

Mi« -w .1 Rimi B.ovc- • IXu • 
• An.« .-.in b . «ir Uno IrIM ». 
• isarrarr • •»«ili»» <c par Mi»» », 
• Tret« •

W - Cirtart» ■•« nanlila Nuwt 4c« 
Imi»i - 1 Brdm. al : Raitodlt lo 
•a imi, tu ■ !'»<*. .««ImM 
a H«: S Ll«a- « Haiw-du «et.-ov 
» J. Z tv Fallt; I P-.1M r«au« 
Ol tm- ■: l Nwvantrl- . iw.tu », 
rm>d»; 1 ».mnAf. ■ Pu.» nom»; 
il (preanv. ■ &<»«;'■ si bui •

10.45-19 r-«r*“>*K 4*1 cmnl.
19, »10 La dun attmiw» I b««ir
H ZUS LaoHjn, rutkx»Mnala dUadu«

Holzano
17 Î3 tal-lai .X pr.tctMm t‘ 'Apre.
X2.»D Jfc.li-ar» - OnuiltUi - La 

dai raitrtl un pd»*a|.
Ì3.L2 DM OwMlleat! » eadc
UL»19.15 P’V»»oii in lima» IMcx» 

»I pararlo ■«• -v«* nntb Ita»». 
b| Vu'i.wo • arevmrail

19,15-20 Trwuaa.rw par la Eira» A-m.14 
tr«lre-

20.1020.» GwinvMI Mr-rxci . Ili 
n<rc» a t>4 rw

21. tW Ziti Cunw.mr i»l C.i.f.

Trienle

Chteòiamo il vostro giudizio
Multe nostre Irai'nisaivni

A»oNu-e dcmiol. n>»i;S»d) 10 Onmuia. all» era 10,91. la rin- 
wort n» di un'aop*a*>--nu>tA VK«nda d'amM* « 41 galLua 

quatta di àanluna «Si upirS a dammi Varfp un powio 
dram-a - "Caraltert» «vetrata* a a Pietro Mu-rauru Is-zuor- 

ul> picin» museali n -Tamil, acnv«»« la v-Mt-a UDpJW. .« alle

7 Maeka dri luailn».
7.10 iii'iex rr-c» TiT< n u-»re».
7.15 HoliOMP mm>.
7.» »re ir CITO tN.l»
7,45 |-X'>:»urni
7.K8.» >Iwj ima dd on-XMe.

11.» Crii.»nulo '•a 1» 9u»m nula 
MX- »V .VX ìxtuiai»

12—•■>r «arri.
12,» tlaraiiwe ««rena
13- 5«ir»n nuli nn.vo 11« .va
13,15 Malira rçr-»iia
13.» OM«trt -jx-.-a-h da Ibi 
»4 -- tu«.-'«.ire .c re.r.i
14.15 ;4jo liuaMiua »Ibi! e ito»’
17— nirteirr* un 'a mnore Xulre 

«rii IV .VA Srrui.Au
18 - tm«<v ■IV.»'
MM Mc-w
18,35 Orrtrei'i V irraivo.
19 — tram 11 «1« M «re» U.
20.15 Mr.-m-de nalirta
2V.S: - ntri.;
21 ili «rii «wli *:i 1 «--'a ».
71.43 V»*« c^re-alVa
22M . .1 ore .r .C.,1 . .
25 - SruiK» -vana • unirci re«un u 

minia
25.1C -Ibi»« iMtiM li dtairo
23 20-i» c:jc »««-.e.

7 clicruH rxtn.
7j05 Mu*«U V. nivr»
?,W • Ibn«-mv <
7.« MA ertili
1,43 W.*r eli .-K/1M
? »--riri irmi . fiuralk racii.

K.l'1-8.20 -N'ink l «•«■•»<»«
Iella puma

10.» la tal» V‘ r. mnl»
U—.Dan» urilici eu »Miti ». r:n. 

<xrti.«l. - Tfi-itr
12 — » MUi «la lai rwnx >. w-t ito • 

trm-xA 9 trierai, d.i »re tunÜK.
12.50 Kuli» S»
12.56 '.rrjrx -re.il Urea il. !-<>«.
Il iwviu« .ride - Jreowla rari»
13.13 Clacria li tulli mitici.
14 6-omi» ni» ■ uh »un» mliw» 

»«<>
14,15 t-»nm;xil r n inai»»
151530 ii<ti«U.-4 dbrtia il SHIo Bv>-
DM L» «• 41 ImVi
n - -av-nk mm ■ CwiHt -MIO
13.10 Mire»» il* taira .Mrerur.avp 

Jllul
1X.W rf.-arto rubricCCi 1er I rxt£U: 

d t. jbX «Mil amn-.i», el K, Nata 
liuuui <m»2ùL

19 i LTtrtmr-a to' uMa i 
IMS Ixum 41 Ibis«.
IrM • LT-»li rr- -to ■
17.45 T-ttolnrllii t 11 ><»•>» >
1C — lé-.»*» -V1X-
20.10 ômixiOel
27.» «lerrec-naei« »Liti
22.» XWÌHM’'r' li ■ inaiasti, a tiri 

uualiaM ■uMiiitto unta an.i
»,10 '»-rtrexri Bult Ulti |TriMa*M( 

■■iLi,wa ptr tatto Mila o«ìh* Za 
flir Miri

2115 Oro trita dirre.c» di irltanra.
•w «le d. Ha BaX.

23 tlomr mim
23,10 Duua 1! tutti met.
23.» 2X33 » Ibirreiwla «.

8 Sellile unii e Gl»Me rad« 
8.10 Vit»r.
830 Sia-rrtU » »rrenuc

9-9.05 itAW ini
12.1X) a Siam. I A rii tot a a
13- 5»qu<» imrea a licinul» ratto.
13.10 Oae-Wr« «H -ar-llo «.ilari
13.13 Moiette r«*<*r - t-.amtom 

.«•tu ii ’s Ulto Na.mrcl di rwwn».
11.43 Kailrx-on.
1-1 — Giemata -ain a ,»Lc» Ima 3

Virai»
1440 btrevala
14.15-14» M.xau! zd tratti 11 >«V- 

smurc.
17.» U >«r 11 LTItr.x
13 MaUe da 1:3».
18.» P.triAux irli pi:«t
13.443 M.vaic! el e'x-Aa 41 pii«®
19 - Cu.ll 0-di xcart
19,15 » l lllWiill 12 ratio a. 5. to ’K- 

|¿*l«<4l* OH. a 'lari
19.» («arre« Ca «aurea ;«u->»v.diX» 

'V ~- MxrhrTjl
20 — tirai« rat.» 0 a AiHuIni r
20.10 Civreanlu
33.50 a li» IMI tuie per t« » -»Srl»- 

mr» c Tre«« iìuiltrt» - Begi* f 1* 
ec.il tVewa

22 — Vrarez -uzza
79.50 Malva >h m»»m
22.55 B»t»ix «r-’cu
23 - Anpnai« ir«» • tirrraa ralre
73.10-Z1» INfi r.rtnr.1

Sardegna

¡toma 
S» Palomba

il).IMI • la rad» tre > stuoi« A
13 8<«a> auU - 1 Kei -c»- 5 ?a

auriixa.
13.15 ÇrmyVem mi-i-u-'ret FKrv«JV*a
13.» C-X.l. rito - l:w.-ia ckila

c-, mrw a mi i- . b n.c
13.45 <icoz« i «a»;e iii
14 13 Ikrlunm u nalfcu
14.43 13 G volt mu Ikrii’-.'no irle»- 

Mtorn - S-vuak irarh.
1? - t«»«v e ne»»
19.15 in»,
19,W 8«w««i »rif • Il "I7V •»* 

:n<i «
lft»5 » l'tAr M r«rU».
20 (¡»nule -»Jlo.
aito O-mnla

8 t raarraZ. - « Oä- «allun.i« » 
HiO C-ecula rain 
8^20 Meaieae *1 «ItA.

12.30 ilinrn ftr meati» ».
13 ».van unto • 6<r»a4r rte-o.
15.10 «Urtarli «1 v rrg.r.o Jna TrncU.
13.30 MUde rvi ri.rt»»«
14 — li rau U rCu
14.15 Ml««lr- ff »«pare.
13. îû ! OnUjue »a 1
18.50 lina««« d-lfc cLinc«
19.(G «Mezrt-e rd-ne »
1935 Til * IZ4W-: learda - CumaaHa . 

So-xc*.
70 — tovxi rire - GiMUe rua.
20.20 Ci<r»i* di »«mn- «nirl» 4-iiUm 

< kl »ir urei Intaso Fatu Serri, il 
plwwr«T->: li u.i Arine

20.50 l* '«e IH Part.le
ZI — r -JcurU Tarala 1. ra xlu <1 lu fi 

Boxili resi* d Lira tura,
21.» Ileo-.- .
22 - Orr.ncirire. lal-re-ùx .11 Ur.»«la

Ordii.
Zf.trt Maori: a Qatel-rlto li « j««ìx« 

per cfae-iT-- « » x t'. e • 5'-
rrk-a MliHO • CUUUM ¿"«--die ïôlh.

22,10 ta et» et Izrrir.l
23.15 »Ski ru f
25.27 b irre cb. j-»«n.i«u li ex.-'dell td.
23.» a ri-rea oi te v Tire .ko. ;ue 

Kcl inai u>> ««b< 01HSV.

Ascoltata quesin sera alle ore HO,30 dallf siazioni de!

Distiltarrì» Reatto - F«t9v* (ÎJeltuHo)
produttrici dol CIIEWRT PIATTO. U Houuta deCa Pi»-
co 1WI« ar> uymuii! — i'An«cr>ar©« <h «cwj o«r»u
r^TAl.n. co*f«<e^nn aa oxr» «MourturMru» <11 Uipjarl dalla Duu.

O.-ranlOMXtma «PtLA

VERMUT
Liquori - SciroppiNOBILI
Amar« liiilrw«VERMUT

Gruppo Sin! la 6* travmisswne di: 

accade una uoiia alla settimana 
Concerto organizzilo per conio della 
S. A. FI/OR-MAR di NIIA^O 
Ctmincì di jrtdotDdi tetlua evalivi a bajescienirfics

Srrui.Au


railiocorrwre - U

1G 1íí>nnaio

BW3W HKBID
। BOLOCIM* . INUAMI • UKXOVA • tali «MI I . PAUOVi , 

TOUIXO . VKNHZI« . nnovi
f <0*1 Ita 20 alt« 01 RIMO MINIXie ( O.lta 70 .11« 24. MILANO 11 J 
; « na»T«> ARMZIO II. ,
l ‘
‘ 7 — Notiziario. è
i 7J0 Musiche dei mattino. •
! 8-8.19 Scemile- orario . Prm<-l|Mb nolixx- del mattino.
L !
1 11— Nti miniatemi delia radio,' :
. a> DAL XKfKnTORIO FUNIXiKArtCO

b! ML'XIVA OPERISTICA: 1. Doinzrtli: Lu ,’u> orila ilarità •
; Oaale. z Klznt* rormcrt, uu rtl Micoeta; 3 Catalani lai .

•Aulii/. • ramo ben io-.« c.harpenrci. Lumi. . l>» quei ’
• ctonio.. ». Pvnchlclll: Lo GtacondO. • Cori nuntliT.i II •

patto». K Puccini: TmundOl. .Tu che di gel avi < mia "
: 7 Aliano: RtifumezlOrlC . lini pietoso ». ;
» '12 - Musica leggera.

> ITUr • Ritiri, ■iiiA.'C-n- 1 Al isi;. Imi. 3 ttnehma "
; n. liuti: Do preludili in do lUnu minor*; a Prinrr- rzrrrt- ,

!' . 5 scrinile innan-otriu; r, nix?»- nn|. •
• lenaun; T Fa'iXb-u u> «»ozoni in bianco): •

f Romu’l: Amorazzo • AbTRml: flu..rnerrmo: )0 DI *
; cedi«: Come ti Chiami. .
• 12.28-13 Programma repionale.
, 13 Semate orario - Noitriario hitrmuzionale.

13.12-13,30 P’i-gromm« rcgicGa.c 1
l 13.30 SCUt!RI!tìT SINFONIA N R in si MINORE - - In- • 
. c.unpiuta > indizione r*znvpra<uxi).
* 14-14.30 l'riwvmmn reg-cnule. •

17 Notizie, commenti c l'isrrlsixmdenzc, 
17.10 Canzoni pcpo’ui

1 Mischi i.fu-Me -.cr. PrcCOIi ili piai "a III; J. Do DIVO. ! 
Piccolo sc.ucru: J varani; Che: ubim: nixau 'a diligenza; . 
< D Al.zi-UilM-i u Non rei più fa tatù Immlnno; J. c«>a- • 
ru I Firenze «u.vu r rrùtl-Kiamvi : Oji <m tre-ttu co . l'tWUtu? •

17.30 LA VOCE DI LONDRA ;
>8-119 Programmo regimale. ,
19 L/l VfX’S DF.LWMS/tlCA
19/13-19.30 Programan» regionale.. •
19.30 ! GRANDI A MOKI DELI-A STORIA !

TiwnitSKunc <izir¿ni«ra-.n per le »¡ripiene Realto.
20 Scgoalr orarla - Giornale radio.
20.10 Commenti» di (linbrrto Odoom. 5
20.30 CONCERTI PRINCEPS nm il quintetto «rumenta)«. I 

di Milano diretto dal M Zuccheri c cori 1« partecipo- . 
zloite del pianista Luciana StmÉiorgL '

21 1 .'.bri di GarzanS ;
21.15 BRANI DA OPERETTE DI FRANZ LUJAR 

fin ht«!n diretta dr. CESARE GAI.LINO
21.13 I QI ARTETTI DI LVDWIG VAN KErTHOVEN ! 

nch'intceprctazicice del Quarti Ito d'Archi df.Ja Radio . 
Ila.tana • Esecutori: Enfile Giaccone, primo violino; * 
Ori* -rio Gilardenghi. tf-.e-tiC, v {.'\-n. Carlo Fozz;, !

vaila: Egidio Bóveda, violoncello - Tarici coacerlo- 
Q^ort«Kn i z «» re- mx^mie. ap. in u 3; u) Allegro, ’ 
tu A uiunl.' <’un nudo, fi Allevio, di t-iimlu.

22.21) Mu:.ca di due . ur r..
23 — VlCimr notizie.. •
23.10 C?ub nc'tomo •
24 1 .VGJ7Z1.V DI KX.rKTKRUAJl t: PMGIGKIKRI DI > 

GÜEKKA. r

Nelle ore 7 . I2.SM • • it.lo.K IV . Zm
• 1» • 10.1* • UI.AO - «il >e.|| Grupp. «„ni

thblotftia
)77» I.» «» jn«rar.iik.
1¿»U set» t«l’l I «he. atomi 

\nee"F'i Corv WUttfr i ■ I Hf- 
«noc: •!•<«> i iti fmw s 
0 Mllkr: • T.-iiminir li Cii-ri »; 
3 Kuv «I <l»ur no li Biglklc 
< ìlkw»: ori b«ir li'imo; b Coe» 
rifilo: • AivAnpBvrr«« <t. id-i* »; 0 
Kn»U » i>M>‘ r«|».

M.W15JS l» ««» <W P.-H«I.
24 MreituAo mitili».
14®. Iun»»it o . iiilian a am a 

XllH’l» «UHll
14.I314.I0 numi» tarar G’Wrr: 

« tu» tu IMwmv ». • Vtwrte rt 
ftV’Rfi «. « 8to> b <c Ut >. > Se- 
trinen- U n».-« ». a tx ti- 
latr ». • Zmitl Ani >

18-12,45 Voik» ipiriilm . l
. i; »».une « «mita». Urei d 
twntun: f ta l--: olihd». In« 
» l'kiOri. triMo; 3. Furi ■ Ai: «U 
Clrrioa », Ccù> « l»»r»; ♦. Virili: 
■ M«lln », Nx»i ni irm; 5. lixl: 
eCttarn,. T-'iirin: t. Ur,ínter;
• a teM«u ». tk v »i 0 - n» 
"ru; T VmJi: ■ bn >«li» |t nV 
Klee«», tl' ulrra. oc 4 <«,JI|; 3 
M«n*ti:: »> o n Fletto M»r>l », Ah. 
»1 Ul ■l'M K-uiUl. b> e’xJ-alt 
Ouate nu vanre »uiUi-Ho tu«?.,. 
• ■»: <• tuwku: .ta brune», a« 
»«•h Olili; >4 Mvz«r: « C pE 
ai* Mini», Cri. rurrxu. di, „U

1R4S-« Croi MM« iHITnJ»« O«r» 
K1II6U

IP» r.'.r/«i
1S,4»-2O Zn««uiw>.i «■ iMttMon.

Holzano
Di? tallir., (V. v'udaaet crvinmo
U.K*-I3 E-Hq«l>$> . iVaui «>:l - ri « 

u» ■tO-.ié; biriii.
2M2 OJ0 Ommult I» .k« 4« 

DllltL
18:0-1915 rnorrrm h hra«« ta^ir» 

>1 Cromia fo- eUiaitrt l». ino 
Irtteitti k. uU «nrrlf | »1 R>
linai r oiunieui

2D.1D-I0.t0 Oroirleul . Muosìi Ui- 
dn«u a. .in x<

H 21.1X Itm-H.-K iu>lml<.

Gvnom
DX Iauwio .)•; uxruwK
12,‘0-M 1M.R« a,»
U.1Z ta rete m ’«1,11.
V.X'Ì3JI> ta ami» «| Urtru
14 kltirurm l»u« • neMpi «»II» 

ildT J» iQWt,
DlC-ms Ei.w !it Omo», uhm» « 

^rl».
18 I.» n»t>* i! v», Mr«Aiti.
IMO rriiKiii nt, i iw:
13 il»;v Mcrimntn 4»» Dine t ritingi 

ttH Ult:ir r «atUiniutn
tóK-lb.» I oxo^ a |.„.-

MUantt K - U 
buato 4. / - n

122» Utw» rt-|
IZX, l«lu inoli«,
U58 D tal. ... «.l-m-f
D.12-J3.I0 ta .mj Ul Pjinr
14 - «duurir rrvnu»
14,10 V.ieiv.’l .I-IU ataaco l . aior
14,15 Ik t». r*r-ei

il (uiiarowun, „*
CM««Va nauru.

28 - U.thril-» O lili attriti KiU'iu
Itala», . 1. Ctw Bitta. ■ Coi»

*<•1 <1 MIA» Mari« Hai imi »
III'III arr-r); 1 AAMM Sx-tal. 
«Cor rii utu>

18‘5 19 1.11.<TI «tnr«»» .L imo- «»- 
>K. • rii 44ÒA) « taraawl lU
OH'r ». 1 Oli.»/» a Millo «; !
l' M—t a Sru .Ulta ; I Maikou 
• Vaine r»v«i . J Mi'»l a . Tur 
ITA» .■ t Olili.,, 0 „ a'rv
mr » l. nrirw ..<.»•».»: * Ci 
Urti • B'-l-iMitr a, ». rii«.» a So 
- crtrivlia a

1915-11,10 1. •<« tal lanaratwr.

Piiilom
1 ftivziu I prona

12.AÍ lelia-l
12.» M».. lrt..r»|..
12.« Lll. l. «. < ...
13.12 Li i«« ««> l•«rtil^
1 J.W li ri.
14 K'. cai i. i<< a.ula • t, a*. Iur*i

VlM/U
14 VP I . .«al i .tal Val. r. ili Perii, »««>
ix Munti irim» i r.ituq, »ja- 

hai« i in bri».: • u 1 »; 2 J S-raw 
. Cuoi ir Al t«Mt> iratlt a M. « FI. 
pàt-ilU. ». .* lltnVcr . I.oa t er 
ruui.:« w-;.r..rr. ii>xu..Mi»> 
«. b-^lli: * tarli« .'li r>; C Rrrati'- 
«r» »il fui»- .. . mui«, . rui 
•li àura... * ¿»al «li «O«l „«• »; 
» WntidrM < Vital orlata a

18.30 tolte-li ««! iur»»D Ir» lumi T* 
hu e r»» «pulsi» Sastra OHI» Ut««

I Sri. 41: »i»i<.taa Arci«-»»: 
«1 rattiri., Ai c„ x tu «vtoAnai.: 
ì. Ilari l'rr-ta s I'm«» ìpC«'a 0»r 
tilt il etiti. 1 (¡.«ali. ItaU.iti: »1 
cifrili« n ijiaiittit i. fi> r r«e»u ». 
■l.l vii«:,. . I -- .. i. .«artel i • A 
Óe • 4»ll'«r-t«ir* itali, a star li'n 
Fa ’i • I|»t lira il tutu*. » irrim

19,in-jn taMiii i.» «Me 4<ll'C«l*asll*

Torino
12.28 I-»"«ri i» ore*’ HM
12.10 VteiAt r-r<r . ) «in > .il • -Firn» 

M nvMlbc; 2 Trzl: a Mauthui a. 
ÍL H.,l«-ta.-r»- • <1... |ian>i: 1 Ca 
terra tu <«|.n- .0 pk w>». b 

rruv-Xy-rf r.i >*<n>» r l'rbravr* n 
lw •

12.45 l'«rbo sii cloni.
U 50-U IM. tal 4t1 «e>!l
13.1213.30 ./ fui «i FirlAt.
14 Vii «vrn miuMl«
14,10 La i.t-r Mia «««il.
14.»-14,2» l.taliw. (.va»
IH — 0<th«l i 4'NThl il ri » »> Sarc- » 

»!•«■ • I :t-.v l»««i « IH«.- «tal 
b »■ -rii •<» «lir ila' in» a; J «».ni 
/»roitu: » Caia uri mi n

18.3M9 ilr««.i-» Ilk» i.-. fb««' M»-
pia I riill.MaV • Amwrcl 1*4 
mMi ■ Hat» va• a S«’x »: 1
1-Aqiar« .8- « K- -., i M.I.mI 
aVue- .ar-an.: ’ M-Irl’a: .1» 
t.„K- .; 4 I» .in . JJ». .Jtllr 
zti <a;ia. f. Dim» >%«.■»: 
8 1111.31: a Brinile« t; '■ > ' u'nl 
e Siili -.. ridil a ».

19.15-1910 C i. r-l. a pimi. •<

Orlraauln Ull«ar<l.iiKlal, orvarailo «lullaau: ««art- l-oui. alila;
Marinila, a la.lai««<• Ita.

Tríente
1 >5««« 4- .i.-f.iau,
5.10 tai ar.1 Moer.iauf „ .tal.»
1.15 bwitaett danm.
7.M» »dina«« Halan«.
7.45 ltaiin.Hi
¡355 8JC U«ik,a .„a i* •..• ««

U.S1 li- .s.-m., r,„ M Arita.' l>l»i 
4-11« IT M Vi. al rio

>7 R H r m«.
12.10 Irnmivmt tlmm.
13 s<varla xeto Mltlbva itUin». 
IJi.b »Imh-. -U..I.U
15.30 Mwn .hí«««! .l’Maeiib». a
14 — ll. mi. tur r«i».
14.15-14. si .i Min . ..un, , 4Mrt|
17 — Osimmnto «i .a »i«-u» lidl» 

.tais FT \\ i. t. irfi.
le Cbdanui c vvti
JR.tab - .. K, 4tl .»ri. a
39 Tmricorr simen.
»33 IVul.zUrio lidiare 
».W Mi-.,-.. rv«ia»¡ «i. 
21 -<:ru ,-a.l.
71 15 H-. s. it .r.tv i.
n.is .i q>, iacu. ,. I. , n^a.ue, 
32.20 Mine» .<v-".
2» tairalt onrio - nnirwr Italuna 
25.10 Uit.nr iMiilt ir Uu.ru» 
2120 24 0« mi,.:,.

ROM.« <1. MAItl«» . v irni l 
•14118 I - PAI » Il ntl . < .« , AMA

S10 8.20 M

l.K 
730 
? Ili

10 70 l.i -.
H » 0.V| lumi nía «me

12 • *. a 1.1 4 -:r-r« i ,. ^i|l/a a
»••■lis I F l ..'»I .11. r» I. !.. .

12.50 K..U Si .
12.55 L.-nn .. , la.s, ,| r ,..
11 « .'i - / i.........fiitrrrie .tait,
23.15 «Itru.’i. e . । i
14 r.l.aila ,un x.litn ia ro-kaiu 

m«i.
14.15 Ir,-ai ,>, .... .
IZAS L. il.ma r. I a ni.
17.SI • A --«. itili . I.-. am ral

l'.lntrura urto arti ut. ti. _
18 ««nial. ..ri.. Olirmi» min.
18 10 Sta -a •KA-ff .
18.M II |.<«f. 4. ,.itoli » hit

ISl'h • 
19.15 lo h -:«r...
19.10 ta ai« p; tanta.
J9.4b nwtuataM . a fio.
23 C tam» -udii.. 
ZOtoi.Mn., ,t i-dar..
20.25 *11 ut»

l'Uur

70.45 « Fir rali l.rmú e. lenUeen 
iiaor.«.!. iri-aht t.i

71.15 DMKtrri l.ntalKO « ■•<1., il, «'.-|, 
M«p) ii.it i ».. .u..M.u l i. • 
4 ipii :<■*>!

22.35 C.r«ain-Acg''.
71 baV-^, .rk-M. Uurrtat triti»
25,10 Ml. .U U ba ..
23.K-23.5S . Zuwm«ih <
I I» Il II ■■ Il II I» «• Ulan«

Homa
Su Palomba

in.in n . t.. ,u-, m »
13 iii. i- trini l |i> iv,u, «ita 

«'•■luti.
13 55 la ...a,
15 XI Gl».or ulu . e.ri«cm 4 a «ut», 

le r-Klrir a -Ita 414 B || r
11 .-P SriM,
14 Mu ri n.-r ri
14.45-t3 G-rito« ih» . Bu. un „tari 

nhtarit - ftriult «orli

I MIGLIORI APPARECCHI RADIO
OA E RIPARAZIONI DI ASSOLUTO AFFIDAMENTO

VilTTP R n LAW A * JUAIU Corto Vittorio Eman. 117- Iti flit«

Firenzi»
8 5>cauM «»>r» , emidi liti, 
8.Iti tu ni mm
8.3G Institi « nm ■

9 9.06 KHM> i«r»r*e.
1230 H«,., -ta.««
13 Srt'da ia-ar.1 t tiri»»« Ulti.
13.10 <v-er »atli«r 4A PMI-b. m»«»- 

lin e-aLam
D.15 1. Iiutx «tal «ili IM» .i.noe 

Itala «e
13.311 Ili», nln .
13.45 I iMrtVMtM«.
1*— twisir Itais a Min, tei a 

Flra.iv
14.10 |■•«r•l^<^- .K'|in;
14.15-14J0 VViwi ad <ori u, ,»». 

t»a»i*
17.50 1« »k» ili Ino»
18 Mif-z 4« 'aita
18,Kl Itn un Iti i'i:^a
U<av„,„ lt c p».t,«r4
19 tV»Hmiil» la \i»m Y‘.l
19.15 -I tata« i utadiaN»
20 Cii.iult rat».
» 10 Cttiitm fi Untan Climi-
20.20 hi »-tal . mslrHt
20.30 »1 ònar ninni fciis 8;o»v».
20.35 Vii. r. .
»4C • |.-«ii.. là. , e-tr.m, 

a use iC.rb .un Sr A., lutala

21 A «C iRtrUV^MIa n.lhtirn » 
nie» I. <i III. I Vai. 1-m IV « 
VaniRi»

2Ì.30 Dur»«» l.rxi » . nu .-I. isa.
27 l'ri.-ri.. ci rtia.r«
72.K 10« Ulti li >'.i - «
2t.” kidaiop.ana
2’ Solale «-»ir t Cerili all* 
Z3.10-25.4f . Ita 0 ..v.. ,

Sanlvqna
8 . (lu .«. .ut, ,
8.10 CiMtalr ralta
8 70 H..rl» ta rau.».

L 10 .•l• • I Ile... ae . Dvnlr»»w • 
•«•ri talli Cene« Ca»l»l«»* Iti tatara 
li Cariar.

1? b*ii. • । -erri • Go-raW rati»
11.10 r-.r--'.. ta -I .1, JFaaM ttaelL
13.70 ta »Mila 4 a -ri mi»
15.45 tnar r-aro eira 8t.de. a
14 c.mila riila.
14.15 I arai (l «ariarii
18.30 MI nf.u ti tillrrl, 
U»ill> '««la.
19 »1. »ta«..! » .
19.15 Verdi n»* ir
19.30 Matfc« «pe ri r.
20 9»«;» „-no Ciuiclt ita».
2020 rlSarne il ri:4 », »'iinmie -»- 

rifinì, dSU.u -J
«0.50 U «XI Oi »«htl.
21 l eirroli. ,l| a«c -a 4 i. ,■ , . r,«^ 

«l'Ml »i-il-tl: Virilio Si-ap, n.i» 
Cintar« - V •- «la 0«W C'«su Vit- 
ImtrlKI omeftwu, VaiùaaSeva:
l K.riliui- a Di n ih «m ie» 
«• ». 4 3 fri rMn», alala » «.,»«> 
taOi > 1 wlul.f' a Qa'ntiiln a' IBI 
t«t Ita e.Hial. lillà t ta ndatMlt «

Nt;. i<-»«il» Sln'.uei iirn»,: » Zi 
trrnt a rf»rt ,, .li B-<*li M.rta

22 Al auaxtlt a! Ib«<r WoCpt
22 50 ta «ve di I >«o
23 15 M«»Ur4 »un ulula.
23.27 Itann »1 pcinm iti c n.i 11
23.1« - taaas i«l. « - S v> tata v. •>’ 

Mi Ut lai nrlerralrfle».

8t.de


12 - radiocorriere

/ 7 Gennaio

üliW
, noiiMAt . »oi.xano . gkwva . ■ti-t'io i . paimiva 

tomi«« . nraoUA . IRMI*
! <0*1 <• 20 allo 01: HI «H» AKmraiO I • Dall« » «II« Mi HII.AW U 

• Rimo AMNtxi* il)

7 — Notiziario.
7.1 # Munirle del mattino.
8-8,10 Segnale orario . Principali notiate del mattina

11— Nn magazzini dXL: radia.
ai DAI. ItKPKRTORIO rOMOGRAFtCO.
b. OKCHE8TRA DIRETTA DA BEPPE MOJrtTA: 1 ita­
le»! aoivxtd MO; I Warren «ottuuio « VullwMara; 1 
Aorlani Vi«».i un glori» a rirmr*: 4. Di Cunzoùo; inquta- 
ludine: .1. Pinzuti Pino «Sitarti».' A DI Uva: a Ci una 
ru-ue int c»prSone. I nute: Amur* amor: ». CuUoll: ira 
lei. » M-yar ttandv dance».

12— Fantaata mumoal»
12.18-13 Programma regionale.
13 .Segnale orario . Notiziario Inteniazlouale.
13.12-13,30 Programma regimale
1340 ORCHESTRA

dirotti 'L Corio Zeme
Trasm »»:one organtrzela per la Ditta Italtar.

t. Bmiur-Virei'ip: a-»o0« inOOgie 1- Bepe-CardlotU: Fo- 
-i-ujji m m mtAgaa. > lurunr '’un Heuden-De Viel: 
Dm».: via «uni «u una «tePa: 4 Kedl'NuR Ti chwmi Mm- 
r.-iold j Cannelli: Sempre. * Mascheronl-Tewuinr. I»»- 
cMmIpM; 1 Pagano-Cherubini: t? vr-lwto Miuiutd;
I Aneti Ornai»

14-14.30 Programmi rrgi-malc

17 Notizie, commenti e o>rrHpoi>denze. 
1740 Te danzante:

l <; «Iipelly. .M. Hiy 33. 1 AbrUnl: Atiliindono. 1. C»m- 
.. vit '.uv uno Ij marewarteuo. ». Btrauaa: La canzona 

ai V i'Ui. i D'Anz : Sento U cuor che barn; «. Olenn-MR- 
Jet: .MiH»>livni urenomi,

17.3» la vari: in landra.
IK-IB Programmo reirionafe.
¡9— LA VOCE DELL'AMERICA.
19.15 Lrrkmc di mgle««.
19.45 Pronti )u4Z.at:cl pr«tM3AtnU da Arredo Antonino: Conni 

Baaic • lu sua orcheatra
20 Segnale orario - Giornale radio.
20.10 Coouncnlo.
20.30 ARIE E BRANI DA OPERE LIRICHE

Trasmss:one organizzalo poi 1« Diti« Soffientlnt.
t Rosimi ti barbiere -a .Kirigcto. «Ir.fonta dell'opera; 
i Vinti: Don furivi. a 111.rinite noi crei manto mio retali •;
1. DonixelL: Don Purguul«. < So anchlà la virtù ma- 
d-éi », l. Biavi: C3ar/vte, nnanu dui Mona; 5. WaKinxnl: 
ini aria della pkivn, I. Giordano: Zndnu citmur. 
« Nemico delta Patata -

31-21.15 Programma regi-mnl*.
2,14 La leggenda di Liliom

Sette quadr. di FERENC MOLNAR 
l'cTMinagtn « Interprete
l.llzim . . , ........................... Ferrando Faceta
iu.1..................................................... Enrica Co»n
Mal.....................................................zlrutmnu ATegref*
1 ¿ignorino .... ... r.'xamjnioló nevati ,
Lgoiie ........................................ .... carni Hìw
L.iizminn . .... Chireppe Ciabattini
La »ignora Muskal .......................Renalo Salvcgno
t. ua ..........................  . . Laura Zuppinpcr
lu .».'vira H<viuru3er..................Glurepplna folcite
L eap-.tano Herkovxa .... Renaio Ferrari 
l terninrtxnrr . . Cimai bit .XrmrirnUI
ti istituire - teiixwtu - Servette - tm inni tori - Pa Manli 

Regia di ENZO FERRJERJ
23 — Pittine notizie, 
23.1# Club notturno.
24-1 NOTIZIE DI EX-INTERNATI E PRIGIONIERI DI 

GUERRA.

Aelle ore 7-IV. V* • 13. «A.IV • 13.30 . IA • >7.13
1» -21 • 21.13-01 redi Gruppo Mord

Huliifina liolzano
12 SA 'awi p«-^ng
12.30 13 OMiran Zcnw . 1. Frertrt 

« X.«i ■' donse ». 1 0t<« aM<fr 
ni in»; 3 li'Ai*!: ria Milton»; 
I IrrnrU: > UMn re“ > ù om». 
tip ■ itaemal» l'««io<1»»: r W». 
rm' rt! K«tw> *»*•<»: ’ Z-<v»t 
rrur^.to U . •'•»Ur»: • tkol: 
■ s«i taw are Un M LUnr. ). Me 
l"» • Irti-iir- wr»>i t

IS.li-U SO ta rxt .le Firmi.
14 MMidele -«»«iwe
14,CO r»wi;i» tarli ili d| VII'«'» l'mh» 
14.13.14.M r»L Hrm r Ir le Tiertir 
16.«» t> »« ni. Mniiu: V«dH4 di SI» 

Italia r suuiii
12 Cirrurto dii litri ili G|MK> i» 

cnl - I |W-niia: «Cina, ai fa 
numi; 1, rivo» «i « Trim bal­
lati • bl < S-fimi ». fi « M'.rrta 
K la nor- », 4i ■ F.Malli rnrm- 
r» »; t .Utxr.l». iXanm»

18.<0-19 t««teo: a Suf.rra ni» 
r. rrcttCt aact’er-»:

194020 Ia r«« il 'rasi.
2! C.Umtara n.lornO dttaea» 
21.15 21 II taranti Lnbelhl. uu MCI

<h «Und» TmCM. Orgia A Ari» Ar- 
I »«I.

12.28 Lrtlu-l lei ¡rt’rm rrmc n 
U.KÌ.B Mn ¿irre - U et» <1« Z»r- 

tib .b latin U-Je»Mr.
1112-11.Mi binwau r Urti.
J».X> l»XS r-o»-m«i In MOM ttp««! 

*) Ortimim» - b; Vivrà: el So- 
etnrt» « -aunlriB

jn.IOW'» r.mmraa Ibmaaii - s> 
V '•u.ia

a-21.15 HMrtil

Gvnnra
12.18 ir.»««» <H imrim*
1230 CvtuiknMR Sri" V«.-irei «a pi». 

ttUMl. UiUiitcì poi li« « mari.
12.40 D Mm/m IMM.
13.12 UJ0 La n.t IX Partii
14 Rati;«™ lacua a ramila Itili 

listili litui»
I« 1011.23 B«n» M IHw». IT-«» t T* 

rUv.
18 - t ex I Fi grarrlvrin ». ckMiU 

e l^a
18.30 MrSa IliUlkt
1Z40 ttnuile li«« Arila Cwi M le 

nm.
1&5O-19 «wiriMio iti wt» « rri in» 

t«ll'tf«S di C»llMia«t>*a.
19.45-20 Vurrtrr rktaliMc
a 21.13 (>ax«a™ d»im»-n4U rm 

pian.

Milano l-ll
Munto -1. i - li

12.35 lettura Ori lunorunlr 
12J0 Traanituw« C.l f 
1243U IkA-taa «rttamt: 
13.12-13.30 ta -xt d« PirtdL 
14 — un in am «e>wrtr
14.10 1»«TH dalla aunpi nUM» 
14.13 thL-eo r«w»a
14Z0-14.30 «•-•* orti
16.»IT il CMuUi« M «s»»inl.
IS nmmri .Irrita A Kneni Nielli 

1 Uw» > la ptnelMMM d.IU u»r»e« 
d*-v»- t Vwanlle: » Marmi» •: 
3 Knuttt 4 I m«« mU ». 4. J*v 
rinU; r Metatga « Swt »; 1 Ixm- 
bit • iTxaieUr »; ri »«o . Prm» 
wrt Inex r - lUutrrl r trutta », 
.lin'.Cira . Vzrti* g. Am,A*»r 
• .‘lilvim »

m,»;9 Vuwl» riM-rUl urtü.» W »la. 
u.. Frznn Wuvn . D» FJIa: « 
» ZulK-nnv i. bi « euitar» '.«Va » 

a a.15 I renimi dH ¡ilrm.

Padova 
Fen ozia - Verona
12 in iantura >i.<rwkru
IZ» Ontmtn «rtWlw ortiu oh 4- 

auto no» . 1. KHrtla: a a w nrr. 
ni, ¡un ».»ir 2 Pitali : a bar Stai 
rt'». fartela AClcgOiUa; 1 liu»t 
t ■irttu.nv a lMg»>4 »i 4 6uV- « P* 
itcxu •

12.58 HUirka getta«.
1X12 Lr ext la Partiti.
13.20 Dirti
M -KwitX.-» w;«»» a l«'m tema 

VX «tu
14.20 iYuxrie :mUS A limi Z«Mi 
16.» ia amlm tri
18 Orthxxi ©’»ilio- • Im-cnrot • 
18.» nuixlri «I Sm »n » I; Hot . L 

rHiMi.'. il »Cn«k b ii». *> 
■ Ugrtn» u M ». 1 Uu.4. «: » Ut 
cuù », l i » Lue-eia .»«Trt.» U 
3 ». «> • .:-c>» ira«»« ».

19.15-20 ll'uli») la »X» iH Unnrr-U. 
19.45 nar ra «».a a«*».
LS.55 luiirair.rv C t> I
21-21.15 ir«»»!« kiuruAi 8 GUrcm 

VNttaK

Torino
1228 L»v«sa «I !•<««mi
12 .» W»W» li «tr.iua al • FtaUnTn « 

Ir»«» .r/.ne« m u: u T, M «H 
Fate » t ri »-À ». xgptda

12» pitici Imlrrlt
U»ll lUmr* «rCUSClh
15 12-11,10 u tx» Jet Portitt.
14 — Xtlirlvw rMrmHa
14 .10 II na» *d .wurVig».
14^014.25 I.Aua twu
18 tkrtwui alreva u Kmt« X’zelk 

1 Karl a Li ;rUa:v«aM JKk 
.!•«•>. i. taWM»«»: «MUUaaU»; 
3 Untreu: : VxiätU tarla ». I Mv 
.tetti: . Sl41ll(U A tari»; » Kam- 
taz atZlsaciba. a anta» a Trina- 
arri Vate.: ? Ciurli, a .VaUa ». 
Itll’ntta «K/dUi. t ,-AoArmt:

C IbKv-ea •
Minuto umma ezvalt» itd 

paura KU-ca Maria in : alla: a> 
« Zanxar’m •: b; i ruroata .iwtlta »

a-71,15 I irAlm, Ut v-am.

Trionfo
T Ueka e. beMkrtai.
7.10 Xa«a tr-« vw» m
7,13 RHuMtlt ainana.
7.30 Mt4in»i< Mima.
7,«3 11la.il.-r
7.5^8.30 Mta» tart* X ««»

11.» OKrerzt Hr-Z-xa
12 — lAsin koarra
12» topriiurra ilrama
li — 5«s»e imo - irt.rlme tillma
13.15 uv-Mul
Il » onenlr» <u liant drrt.la m Nk» 

Virili.
14 terrea» rvrikv
14.15-14.30 II «.>■*» la'Uè a <f»m
17 C-rdrozi-ita «•? » 8Mnr«e l“t>»

.Ulta ZI' .Li UrtsvaS*.

Termofrigidut
RADIATORE DI CALORE IDEALE

TermofrtgKltit
IL PIÙ POTENTE MEZZO DJ HISCALDAMENTO 

fvrmafrigkiof
ECONOMIA. ELEGANZA. COMOJXTA. PULIZIA, IGIENE

fermcfrigicluf
E A C 2 I, I T A Z I O N I DI PAGAMENTO

GENOVA - Via ZS Aprilo. Il A tato. « <En Vii Citta Fa4U»| • TiteL 54SS3

VISITATECI Ili

SEMENTI
------------------- Catalogo a

I.ltel ll>44'AIII 4, et«- laaicrprv« al aataeraiuna taaavul e rUiau

18 - a tea iVUa Aera ».
18,30 iUnr* M unii
19 Tramters» mwM 
MAI? Mtatram Ititi«», 
29.30 Mi» al» rriunra
21 linstola itili iu.te» ktam
ZI Uiniir orari» . hina naeaiM » 

naia».
ZJ.1C Ultina artirr« ir ».ma
Z3.22-24 Y ua tu 4MM h

LUilIVrra -• la faCM

limit n.niiiKi. aai*4>ij 
UAlil I - PAI.KMMO - CATANIA

7 Gn>IUi( MIA
7.05 IhKrt» 0-1 tetta»
7.30 a b-maMna a.
7 .W Kni »e uW
7.45 Malmt» i ->aia»a.
8 -mr.ir "rr- • G-rrnm rasa».

8.108.20 Nr.lt Ago riCrriM» - 1 irevaMti 
U * <;>'nm

11 a OHK trrllu Uk .MM ». anal, 
rm - ire » •»<

12 a Huila ita itti taire» ». •«<«■ « 
in»»«» .11 trsc.wikrl La .'ungX 

12.A i’f; Nib
12,SO Liaana 4«.a Urta» C beta.
13 Aver, are» ■ Gkm»k india, 
t 1,13 lerr.rem emew.
14 GiavMlr rata t»ikua« mkm»».

14.13 Pm. elea « » a«k »
10-13,50 AMICA iK-rn >k la*
17.30 La "kr « lare«
IR — Srjw-a crac* • Citeui« radia
18.10 Mo»; ■re.aXA
là39 rimila Muta»«»»», .takurtUa»- 

rak rer I hir*»,U.
19 !.".« a—di p» lOt>.
19.» Ixzen •« Ini«*.
19.50 a ClUta sa- p r
1945 t-i-irM-r.' . lt kuw».
211 i, irruk -»'tlv.
20.10 CxHl'Aln
20.» e»M»nu»X i»HZ».
20.» .r.' - . A MViare.
20.45 > Vvei leu» » iTpare»««» «gram- 

»14 p« . .■•»tee» tari«»),
3 C . O 3|lu tei l’-vri rrro », drenar 

i-die'.'k- i.:i P»r,k ktedura 41 «a. 
... , ili HwSrt. .-.nei .« 1>ecX 
g-n Mr». . II.«’.« u Né» H.-Zta 
Uni.»: .. cirri« di Uvo Villini.

21. K' 15« mia ii.ldrn ID uub«« 
«aui-cuca ow a u.tv ri.

ZI.» ;v n i .ku'Ctti» 4 v«<B («dk 
XI« r VdS te. l'“truK » i

22.K • P«r I »«H.tart .R'a olita ». 
73— MpHie irartP 5«™« meta. 
IMO Mw ra A Mito.
23. XX2X3S • ttuaMOrtW ».

T I R O N E
Vial Nora I-TORIHO. Tei. 49.945
richiesta - -

Homo 
Sa l^alomba

13 - ta.ru* erri 1 x'P*®«R 38 
giù UHI.

lidi S<..aU (Maini.
D» G»mH «CU • VMA*VA Orli* «tate- 

|<a imita« a ara Mia Uh
13 45 liutai» pi' «da.v'ta -IrretU.
14.15 Itrim.r» Urla Iteri.
14.45 15 G«r»- rM< . SiteUk» utate 

ruta» n. 4 pili >-vlu
ri in Le««- 8 -Urte.
IR 30 « •Allei ikl »rata- ». Pena ata*«*, 
fi Gwrul- Min
0320 OMuaiO
2075 Oimu <>•■• »ttlriM.
20.30 La -a» ca.
71 - O.-nrexiir»
2115 « La r-ituUa. ni IU» A Lvg; 73. 

noto li
2150 lÀiSroO» ta ta nr< .;i>rt*ncl®O. ।
23.10 iMcnnra .l.rv.U -la Mr t> .‘«gie-a»
22,15 a II niJ» uià a u»

gr^uru r^c^ir. ^.1. 1 .faalimd 
egli Ita. Agli ir."-:oll M Avvtn» ► 
tUnk'ta iMta <41

23.30 Mura da -i~m
23.3O«4 Knn*» -Ma»

Firenze
8 SrtrWa stali l GioridM rad» 
ILIO VArx» d'«ta.
8.30 Mi'« da «»retti.

9 9.05 kart»«-va«». 
12XI .Moia «artaa
13 - - Milli« irsr» a Lrir-»i*a ritta 
1310 tàunrvw.ui 1». l'aru» Iti««!».
13,15 I Fumr. a la iu -reirteta
13.45 « :* Arti a ramczi rMUnaati».
14 — Curiali no. « lelr» trtaM Ci

Viri :7*
14J0 librerei
1415-14.30 Stame. ••> »ito» m tri. 

ikmtérl.
17 K< la era CI Lnita 
ri stai»-« m t«u> 
ri» IH--te Irta -.»«av«. 
ri» Vex»»: M •itodii di OrUXokrl 
ri - M-lirt, Ir iMix-
»15 . UnitllMA itf -Mai». » ite 

ZMUetCì nii ia rt«a iltB'Aaa.-«».
»» V«l di ritta
23 - Ciirark rati«
21 HI Coailliln
20.» - lu . Ri».*.
e: — Il «Vip Stilo -)iu«»it; -iluitoao 

ir .1 w. a A brulé FllCllX Ik«U 
di Sdite CW*

ZL3? Cokerie ..mito fai tiau» Co- 
m-xrli <» Vira»»., .‘'rxZA -til M- V5- 
Urti. Dal 1 Zbrdi. a Sidcai IO 
(U. l-l»alk- »; A «.»ozi: a !>«*■ 
««ibi a : i *

2215 Sc- tMrewHKH
Vi SniMt UMCì « Gli-Idi« ridta 
Zl.tO Zi.» <1* ««un».

Sardegna
3 — DteMlt . a Ig*. axMumta », 
R.iO Giteuk -Mix
«.in »rar a del »»uno»

12.30 a lx .1 Uta 1.
li - *«mk rotai . G-muIr tali».
1X10 - Qimzxm rCncu ti noli» Sare 

<cat»a a.
D.D Camen^ixM 'xLUMza di Arila 

Valle,
lt.10 llanrita e rrlK».
14 Glcmk rati!
1115 Mia'.-x nrz
14.30 <'--i»«it'«i u«vanl: P»al

Srutiai • Inan« - rnital,
13 Renile, .VI :••. »: x 
1210 iin':»t-a »ar.
13.25 • L. <<«':r- 4 ’ 'lu-'raltwv ».
20 — .Uri, tetri Ci ani Hr -wtip
22.15 ■■ t .Irei ui»L 5-Mi H«U»u a a 

■ un e. Ailuiu- tardi».
20.25 L'.vjrtl, 
a^O La «w I» Pibtl.
a • tl t-»io e» '»n r» ». r.rA» 4 

HaU Ha Ville»
2140 T ad
22 ■.in..ir il T-> Petali» ■tfVili't

■1» Venn Cuur.c Urti», pai n nhi- 
brnxlirr d p-nik GtoCt 4>t«xrs

22A5 Nuir- nm
22^9 la .«< U Larka
23.15 Sta fi .4» »1^.«».
OJJ Uiuna del u«-w«nn <1 entnii H.
¡3M . m»r» rul-a » - <epx- Ùduui:« OH 

|»L«lLuu aakrtnUt tta



 radiororriore - /.7

Hi tionnuio

O«W HI»
I IIOMHAA . H«H.Z*NO . «Min . MILANO | . Ia« DOVA . 

tonino . narran.« • imou
(O.ll< 10 all. Of: NUOTO «RMIZIO I 0.1'. 20 MI. 74; NII.A.NV II : 

r BtWTII «IIMKJO II) i

7 ... Notiziario. i
7 .10 Musiche (lei nixtlino. À
8-8,10 Segnate orlarlo . Pnncipell notizie <RI mattino.

Jl — Nei m:ou—ini .iella radio: ' i
al DAL KXI’KHTORIO mXOCRAFlCD.
t» Olii HX8TRA ARMONIOSA: L Va-V-.m: Frimx-erw; : 
2 Penruv; Sun •.intime a, pioggia: 3. Mrraky: Nel mi., , 
cuor. 4. Duke numgrzvr In a jcniim.-ntr.i mnod: S. »’A- • 
rena: Or.i a-iu6a»«o.- 4 r.l<Le Ssuth Gyuo stirile t. Ztlc- > 
ree: Rapaezc «li Vicmui . •

12— Mur che del nuovo mondo t
1228-13 Programma rcotona le. g
13 — Segnale orario - Notiziario interna zinnale, 
JX12-13.30 Programma regionale.
033(1 PAGINE Dl GIACOMO PUCCINI t

Trxsmissivne WRMhit, pe-t la O.t:a Crani , 
{Cnxtel S. Giovanni - Ploccszi). *

1 Mnnon La»;»it- Duetto a'am-rre; 2. :. notturne- Hi i 
chlamann Munì- 3 Tosca: £ lucra«, la tttUe; 4 Madama 
Rutterfly; Nrmbu. dupli occhi p«wu di tuuta •

44-T4.M Pioprflmmo regionale.

17 — Notisi», commenti e cerrrHi|mndetize. S
17,10 • UN PO’ DI JAZZ • eseguilo dairorvbfi-.TA diretta d* • 

Uepp." Mnjeltt.
1. Scrutini, litui Iiwao vi-n 3. EElngloti. 1~ rinata. ut ba.1: ;
3. Saputa; Tattici) <u L Hurtm. A re «baie« a; I
3 NUtcr; Sol American; r, Berlin: Inricwe; r wuton: S 
n»xnp jo la

18-.19 Programma regionale.
19— J.A VOCE DELL’AMERICA. ;
10.15 Rartegoa dfXu riempa Mlo»ift1ca. •
IMO « RIANDANDO IL PASSATO« - Orehufra diretta ir ’

Cenare Gallino ■
1 Bayer: Lo Atta Orile t-rabde; i T<^tl: Sogno: 3. ere- , 
mleuv Quanto l'More muore, 4 Mazzocchi: Sto»n«a •
montautvMi: 3. Bcc-cet. Taori> nu c Marchesi: tei fai- . 
(«la- T WalOleufer Erpafs. I. Dci.zh: rmUrull mmcuvl ' 

2®— Segnale orario - Giornale radio, :
80.10 Commento. .
24.30 ORCHESTRA diretta da Ernesto Nicelii

Trazmte«rone organizzata per la Soc Un Kor-Mnr • 
21-2143 Programmila -.yionuU •
81.15 Trasmissione dal Conscrvitorin G. Verdi d! Temo:

Stagione sinfonica della Radi) Italiana .
organizzati. n eall»l>uruKiune con l'Elite Municipale , 

Teatri e Corize ri i
Concerto dirotto da FERNANDO PREVITAI.I ” ;

con la parteelpaztnne del piantai» Sur.dro Fuga, del 
violinista Armando Gramcgna » de! vlolunccllisU •

Ecidio Rovcda. »
¡•ari* primu- |, Xszart. ifa/o.-tui in no zvmncic mag * 
pti/r»- n. » K M3 Ideila • I) canto .1«: elxnii.l: ai Adagio ■ ! 
AUeg» »»i Arcuiate ci MI.cuciti, di r.nnie fAUegro);
3. BùClt-Werie-: 7V.-.-<lta la do i-artr rmr.-uta i cbc- 
dlni: Couc-erpi c:M."uit>e5’A. per irlo >..it»-t, orchestra c 
reclt.oie (imi;. <m:im Arma-irto C.uin.'gn» v«vr.o: Ed.- 
dic Rovcda. v iolooceu v : Morto S«L-.-r<c rwnofortei: a) 
L»rgo •>> Allegri; un n<«-i> jortenuto. ci Andante sostenuto 

■di Ai egro v.vxcn - LéntHrnenie. c. Ai.d.ntw; 3 Prokonel 
l'terix'» r <1 lupo. A.bu nlnroniCi per barrami 
Ncll'tntorvallu Cenni illuatmtivi sulle musiche con- : 
guitc sul «Miniarlo rincontro.

23 — Ultime notizie.
23JG Club notturno.
24-1 NOTIZIE Dl EX INTERNATI E fWDJONIERJ DI

.Nelle «.re 7 . tg.BK • 13.13.12 • I3.3N - 11 • 17. 1« 
IH. 10.30 » 20.21 • 2I.I3-OI redi l.n.,,»., Nani

Bologna
22 .2* •».;<.-» ar.nr4Bmv
12,3^15— C»l4»r culliti IMd - La­

nci c».« r; o«> ut i>a 4t a 
U*-. >Mr. *»ta» e r GtW- 
Oav k»i» GMrwn r ['ll Kta pr» 
fi Ib «I fu-fctrr 4 -WiF*». H 
t,mn ; Ciwmr. Vir1ii«lli u.. Apri
ta tat terius. OU'» l a » d Mw 
er. Em«w C»cw o: ¡a licer * re 
btc. dii «lt¥U«tu.» il Venti: Tri 
8<b<M u: (• (mmlma. ai « fwV.UM ■ 
a lriwa.ui. Gam«4i H.vtcelli »: 
Bta.ui>u «nenh. l,u «toc» d 
r««"': '-lK»»dm 6« n- vwet 
«r, «redi, a » lo bacali* tu w » 
4 An in. ï-!t Schtn n; Seuo. dita 
« Mwr« . ri M IM.»

1M5DJ0 □«<»«« retili.
14— am.rsn« r«iin«r.
14.0? 0<>*,-^nw * »> del îmw L

beni taU: questa sera aile orc üü.jc dalie stazioni dà

Wa.i'iuuxa KTH.1

Grufif>o Nord la 7- trasmissione di: 

accatti ima imiti aiti »elllmam 
Concerto organmailo per conto della 
M. A. PI OH-WAR MI KILANO 
Citarice A mini A bel tozza carativi a tm «ieitif ita

1415 1«, W Ortneitr. Cl»nn Mille«: «T» 
m >. Ir Mo»;ve ». • Irre-
»•trun xu>, »»«v t,«. ». «me- 
n 3 t» i M me », * In e» uet 
a torih ». « r«v »

IR—a !«ita Knrj ». »W 
« Htm ■ -r««, t r*«(x « bruni 
lililí

ISSO 19 Wt*-annri Ikii.fe Bach» lu 
il».

19,10 e, >»nl
17A5-20 Ttjamtox A.N.R.I, 
21-2115 Ca.neari», MdZ<UHMt» n»t»1m

Balzano
,k- aerimi» zHm'tan« 1ZX‘ 13 h->2*lv-n . Cwutitul On In. 

»3 . ’ii»^
1312-11.30 O«Hnn:l - L» n« M 

Faut, ito.lwig» UOax.i
M.M 19.15 Prufti! >n tlno>* Mm. 

»1 l.'MM»MXMU; Li Miwi.: e) k>. 
tx • !.. r c.«-»n»«.

firn ora
12.?fl ir*Mri11» .K IMiarMm».
1230 U N-va» rlri.H. »
13.12 DJC L» me la Partiti. 
U Hrtítív* iomI. ■ raumta Oeil»

£3>M >Wl
14,1314.25 l-rw t. laea, MU»n> • IV 

<r.'
M.X *» -* W<
18.35 ».w»4<v MltnrlL
18.50-19 Kw.ae.tu Jd tale • rxatnu 

«ll'tinek J. Diluaient
19.J0 r>:*ivr a %«.u
19.45-iU M-rizW rw.ax 
21-21,15 »bxo mrb

Milano f - H 
Bunio i. !-H

1128 Uctmi de! pivaml.
il J0 RX-0 W:o>we
12.5S15 tluerra «(.-Cerri
13.14-1530 u. ni» .ta priai.
14 — Nt4<ri»rO a»»anir.
14,10 R'wa* e»"r. vattr. xiOuzee.
14.15 Uni» bou
142014.90 II .uilenicnirw. rUleln ru 

tsaicfl HiUfNlr
18 C WW“ »! rrc/rt
18» 19 ■;>«»< ue«><».en w«a>tk Oi 

ï»-evrx-e.. P«i»li IMia Twre • : 
loirt Pulí laralu ni ¡.ldi : « Le.»- 
oe»a! r gm »x. \n na; l. rMr 

t'xr>ta; 2. Oii Xia 4» Oter» 
in-n-i i»'. Ami «Nere], ei*o*ot •: 
L .Ulrii » u Ile» l'art» ta ITT, *• 
• l'ai «-r.r e Irf y.-) ». notai; 4 
D.tlucta 4 M.A.ÍI ln-»-4 o-i 
1MO> » *e»K't .lux Hier l ILun 
tww m V«.rru (net. : .K* 
tant» ami- <«■ »«• >5 : ( Iptan <4 
IVn-A.li Ol !<•«. tire ■ x-eu Kp»- 
1»'» Ix -lui

212115 I trallrri t«< fino

Isadora
Venezia - Verona
12.28 Ulivi* llupuiiit.
12.30 Wr-m rW.wli
12,58 RfUk* i«riiedl.
13.12 l> n» » Paniti.
11.20 li»W»L
14.20 1UWA» dam - 1 TMtl ilAuP»; 

Í tú ; » Oa termm » 1 b- 
« . » a*»®»--« i

IH— Vnc» ««Ilici 1. .lui: »1 I O: 
hi t ZnMkr -. <t>r •»> xnti Pwl 
•fw. h» . l'».-<l r.t LL« ». I» -tal i r 
Alte I.rlir: ï. Ika»« ■ F>u4 ■ ai 
n»|mnv M In^vi r*«nw»:3. Ita 
uKX; « !•». ¡-ui»»!« > * • »¡en 
«••e » trai. M s. «««>'*■ li nr.fi 
araci. I. »•»». c il hubon a 
SX » • WK3- 4! s»"' a»'allo

K3! VuhCc !• anni r«ul; 4M nrU- 
tette il P.Mtr.l th»-;* > (HUMO) 
m »'»;»: »1 -sre ore ti«« *■ IrrZn. 
el g.r.-. .»»k/ Zù r «-»rit», «I al 
•rr.' fax ree l'XCn

19.30 20 Li n<: Idl UMRniU U Fan». 
ZI-71.15 Ifatt

Torino
IPjm levar» ùi p»«rxw«
12» n»r»f>.» -I Txtr.m
12.5013 bri-z. »«turril 
L'.U U X» Li eer «»( P»K1I.
14 Uitm.eli ei>o>M.
14 10 L> «i tali, ilwta!*. 
1420-14.15 l.wta Irrie 
in il Irai«« ta r«4“"i 
18 10-IV Valiti» Itrrurrkb creclr ‘Ut 

¡Vi'rtiiir Pr**. 0»i Ture I 
Ja«<-1 X«wl: m«i* »1 11«):
• U»|0.»ó li X'i' »• '«e *1 mi »■ 
ane«« li a.cr II nuHm 4r An- 
e» tixriu «i tl&Oi; < M«-r!. età- 
aa:.; 3 «-lari i» a Hate iwaarv» 
e.t 1745«; » J'v urie n lei nata » 
nnW < Ihrltum- ta MatriaiKl (tare- 
ir- ne' !3Wi: • n«»» rare Me*: ?
Rafl. 1. a VWKlfd »HW-IMD: 
• KAnla Olii ». ralMnila; 4. 1*1»- 
le' • l *rit-»ia ip v» rlw », parli 
t»x-IVT trearrd. rii Ohe.

21-2115 I jrrilwal tri irrm.

I«M Ani aa U‘U na-'Oiai

Trinate
7— Mura ri. tw<w!<r»i
7.10 Iri-w. mom« e alan-aa.
7,15 NUirariv vm»m.
7» iziriw.i uno».
7.45 rr^wllrtl
7.S5-8.W »Lxw -aria to' »ottlnn.

11.Mi r»'«vn»lta r-xi u Mutar ZMIv 
leur fi’ LI BrlUUuS«

12 — Mwr.i -e inr Verde
12.35 T-imialiiaa »tan«».
D Seiwll l'irto • klllMoa KM-aw.
13.15 M«i--. rx«»t>Ma
13» ilei-ri-a >ra*»n«ac*
14 Virali
14.1S14.XI Klaoar« nn»u * aurei
17 0va«aa«il» t«l » Putaxx R»41» 

riir IV AL OreetataM.
18 Lew.» ti'rx'r-*
18 X Ù-. «!
18.J6 M»«l 4. rmai
19 - Irruiluu» Uriana.
7(515 »rt-rwle Ittaw.
»,30 x.anc a etra.
21 — RaDwMoa.
2115 Cacarti uatwee.
23 Som» oreiv ■ Mie» «0m. a. 

rtalna*
23J0 Utt.ce «ri tri a «MM^.
2320 24 C»ãb usano.

PINNA VIIO l-IIL» ITALI

J — 6l»rm« >a.l
7Mi Minata »• naUnv.
7.X » Xeialimv».
7.« hcUM II tl
7.4' rn.xtu
8 - epa« ir».-Ir Enxnalt ■UU.

8,:0-8.20 IMIe.vn naxatat 
10.» la - .1 . trr >
LI » Osi* uatiiji >IW Mari., emetì. 
12 - ■ .«ili« ala ri! riera» » «»«x» < 

i»««ri e laiiM'r. ari jn turubt.
12.30 Kvle Sri
12,55 lxxa«> .» n e «a.» 4 Uri».
13- taw.e >•*«» - Crullo.
13.15 ■ Il «aire mb. • X-...U <10 fra 

px«r«-> .I inatta rum.
14 C orili roti»
14.15 riant xaH« . k <nah »
17.30 La ex« th taxi»
18 rilTAr «VU. • Citmala -al ».
18 10 Mi» a, a t. a»--.
18 X' erin; rtdihnn. ;«r . nom »1 

tu/riii t».,l» fa-Tiri» ioat/a puatMai
19 . CIMO.«-* .. a.
19.15 traita « t-wri-z
19.73 te *'r» Ir; anmt«*l.
10.49 lr«rav»nr,• r n >»e»ir
20 óiwnile relio.
20.10 Owanrr.-.a
70.25 Ct-aiiHU
20» • s«: tiro rie tvafeiariej»
20.35 < rviUdiom x
20.U) • lieta » dn.oa ».
Z1.J5 f r .....en.
21.45 . I »lee D»nr0 ».
23 wane» irvk - Cicm»l» -elio. 
23.111 Mirre» 1» Will
23.30 23.35 « Ita.ui.rb »

Boma 
S» F a tomba

10» Il * 1« ‘ailla Vt > arn> »
13— *«•«!• un'“ ■ I ptaouir.; rii 

mu»»»
13.05 rir-tatz» a IKKNm.
13.30 Gltrnili rota ■ inrcm u;» <un

M lecl-a ■ eo-a Alti 88 C.
13.45 rirUMea l axo»
14.15 ilranriv «litix a.
14.4515 Ciiruli relia
19 >«•»«« d hre-to
10.M «t rira i-nw»
19X « L'IllJl r-SCftr.
19.45 > isrri e t.ua »
20 üinra« real».
20.10 '».«mzMri
20.25 itttalilL

20» Cuieu di »alta ««niiite
21» Ol«»M u>-
21.40 !■ tannai, n 2, '.ree 0 twL
22.40 0n»r.wxrx».
72.50 <Tr lane./ • |< ar icrAu 
ti.ZS V<»rt da hall •
U.bO-24 t.«-i»> redi*

Firenze
I— SriU. gmu < Cviik reov. 
1,10 Mirri rarla 
1.30 Ita-, ririv 

ito fft lw»pr<<<xraa 
12» .Via»*. reOrtor Itranw. r, «a.

tal) 44V t» la Xrrata: <1 Uu-iw i 
13 - Snrata tran r G«»u* rari 
IMO C—mtax-ita «a C» » r.nnirt^ 
13.15 Oallleno nllrklw 0«- ;ua. 
13.45 datari» tae'.n*« 
14 acculi ralit » Ibtin t»W4 
14.10 !ta«»zt
14.1514X 'ria CC »1 CrCah <11 eri

Ktairr.
1?» la di Lxrra. 
18— »hrrz 4a
18.30 Kwni rii «l.»ul
1840 v.aual ri ta-r-> a wV-r ot. 
19 -t, Vm ir*»
1915 la rwotria 4r| ckr»r- 
1945 »-ir-raatar 
2») rtaaa» radi«
21110 Cwrrria.
30 20 w:.r«i a merto
2030 Ihraex.M • Mi'«pr< •
2040 «Wli • Ibimie ?•--;»•« .1 ta.

OMKzlt,. maz-'a > O. Ulna «Ufi 
71» C»w1i» ;•.•■ l'tl arle. Ilauln, ta 

te » «za
22.30 Mwk» trirA
27.55 RiMvpeftHA
23 Starli oraWe a Ckirue radia. 
23.10-23.40 • 3 il .1

t.ua


f t - radiororrioro

ÜKUMD TO
. MOI OfaS t . 1101.7.1X0 . LKMIIA . NII.AXO I . I* A MOI A . 

TIIMIM» . VIFnnMA . VKIUINA
: (Oalla 10 a l* 011 III KTO IHHiy.lu I ■ Da". >0 all* 1«- HII «XO II ! 
. r MINTO AHSIZIO III ‘ .

7 — NolHiarln. 5
7,10 Musiche de! mattino. •
8-8 IO Sa-Ktudr neario . Principati notisi* del mattino. •

11 Net magazzini detta radia:
a, da». Hr.ruRioHto gONOGiiArfCo. X
t» Mt.SUA SINTONICA. I Coralli: lui follia X rrawk: • 
L'un e Psiche. il al ;merua »infranteti • Paiehe • ; 3 llriahm»: 
Ouverture accade micii. 1

12 Musico i trn-e* cacBa-ta dall'otcheatra d tolta da Beppe .
Moietta

* I Clinton Ouruloliia ili < l<«|Mnf, 1. Olivieri Ritorno; J S
Mai titillili .Unire Iteiifu». « Gallimi, fron il a'uww, , 
5 Di Cetili» Botaste UlOOple; ». MoJOll: Sun ,nx-hl por, * 

J 7 Warten la pMN dei tiocl. H. GUnrMtl» Domani ¡tur- •
tir«; a Baue: Hany don’t teU o» mr.

* 12.28-13 Pernrrtimmo reputatole. •
! 13 Segnale orario - Notiziario Internazionale. i
• 13.12-13.30 PrMjjrorum« »eptvnair. •

13.30 LA TOMBOLA DELLE CANZONI
" 11-11.30 programma ragioNdla.
: :
; 17 Notizie, commenti e corrtaporadenze. ;
. 17,10 MusKhe du Ulm: ,

I n-aw Mi che» Dte'cr uogno ! Bk 5 N >« ta bube. • 
• ino domani; 1 De Rine. RauKa di treno. 4 t>*Anzl-Braceti»: •

Crini» tirili fate; 5 111 r. In-Un Torre»; Cannine ini; 6. lidi;
• i-'ultiwr randa S
. 1740 la vìnta- di Londra. .

18-19 /Tupramma regionale. ’
* 19 - LA VOCE DELL'AMERICA. !
s IMS IA MUSICA STRUMENTALE DAI. 'iOtl A .MOZART X
; Corso dt ttana deiit rrinatea fehUo da Alhi/ro Mantelli •

il’HZA LEZIONE
1 Arnold Schlick nota >ec. XV». Corale au Maria • 

• dni.r.; 7 near eh Baak IH» c.1517 cl; Corale au O J
mi. • Paure • i >.m >'»i-'s sweellnk iIW-HJIi Fcn-

• liixin, ». Aitinolo 11» t'.ibrzon (l"10-IMM Tirato; j. Jean X
. t i-i'm« <;i»l-irsi>. vexaeita per S « .Mopnipror ■; t Luz- .

*4^0 LUZa—ch. ¡IMb-lOrlI: Rlv»rear»-. 7 Gmappe Guanti * 
; (I5M.I0I) l .“ .un' dell* - far rianimimi •' I Q: tolemu Di- «

ruta :? ine'., «ce. XVI>: .licer«n>e f Vlncenso Pcl.esr'n: . 
• Canrnne delta • Lo Serpentina .
; 20 Segnale orario - Giornale rad.a, ;
. 20.111 Kn-HM-gna di pulitici inlern.tzianale.
' 30,15 PARATA DEI GKAND1 SUCCESSI

Trasm'.iuione organizzata per la Dim Sotf entini. :

■ 20.45 Trasmissione di un’opera lirica
oixxnirrutta per la Ditta E dt M di Stilano.

Na-g.i in't'rvnltl Conve-melonl ed ultimi* notizie - Dopo • 
• ropcm: Club niiUtuM •
. 34 I NOTIZIE Dt EX-INTERNATI E PRIGIONIFRt DI ’
t CtlERKA. »

Aelle «rr 7 • 1V4N • Il ■ IH.IT • . Il « 17,IH
IH-UI «etil (»ruppo A«rd

ItldlHJitU

Bolzano 
izza latlora <71 vut e— »■i.iMliina 
V.7»l» ,X.'.i.h u»wrBI - La 

W lai Partiti tal Ira» trfrwal 
11.U-1!,» '.naab-all fiata, 
lì >0)4 f.a »ul-» iMlAral« is rat».

•rii* Miel

MOTORI DIESEL
MARINI - INOUSTRIALI

GRU?" FtcrTROGÌNI

M
OTOSCAFI
OTOPFSCHSRKIC1
o roviutiii
costali ZION1 NAVALI 

■ma IMI ■ wait* • faanarirlo mO 
t.>•<>>• ts.it«

19 15 hoMr.ri in 8««ul (riva 
i> i «»<--n. ■; !•' tastar, et Xn. 
iklarN r nnoilcmi

1S.15 20 T »^lk>-«r pai Ir P-me M 
un» Unirai

2Ù.10-1MZ) ItaaanraU - MuAaexr IL- 
disile ri m. ri

Gunttra
l? llxlo t*- v l'ortcw

U.5ü-l> 4 «vailo M ^wan••A « 
n.U 15.» I » W Palili.
14 - A<jtir<^Mi bc4ta 9 ratini (dii 

klMfj lifcro
I4 1(>14,xb Mio» 11 l>t^* Milam r fu 

r>M
là Muta« T-rl»
1^1*1 U »<i r«i <><t
IH.Wl Qittfv re<.-Mà .I
l*,40 Uu.U nHUiW

dal e rUh*«Ct 
tdVDnm» di cdtcurtefrtfc

MUnnu t-H
Buhìo I. f - fi

12 M trarrà tal x**arorii 
17 !0 I.Mtivve U 0.1 
12,55-13 KievIr, aru«-ai 
L3.U-B.N La «a Sri Pelili. 
I« «anilina -nnMl> 
U.»0 Bhi*»u Mi! naavi «ila»«* 
14.15 l.»r:w J*«u 
H.»14.» ta. -■ nrr»
Ut Cria«*» a-»rwa» e» umm il 

rau« ta Man» salma
tA W OrlMalA» «>»«» ita lk-»~n. fi

Pudora 
> unuz io -1 orona
17.78 Ir'tie* iireinm-.
12.» Hc.iU II» furk» • Mm>l0W « I*-«« 

.-««MW », .a. II. H/».. *,. 'rv»<-.
I.| irubXv. I Lultalrila. ■■ ta n.-

17.» HU.*«» «.-fM.il
31.17 La au» Im PariHI.
D.20 l»n.

18.» Viwio tuia» i»r |.»ro1«ria —na
■1»; I ■■rka « tùdt «1». - Mu>4:
.1 U „.n<-1>. farlil. i. rs-.l.lo

12 » 20 UTIr-a'. La »K» ieiÌ*UnaNptÉ

Torino
12.Z3 urvyum:
12.1 *0 0r««5t»a l-.aU u> Lxr» 

.k . 1 In»*'» :; a rifluiti : 1'^ 
Mix •.•«<*• *• 3 V»mv.:
■ la> <nt «tU»* ». 4, a I.«
•>.,r it p 5 Wr<a. • K .n .«.»U 4 ■

L2.SU 13 Hirtr*. v
13.12 L!.3ö U i«e d*.

14. IO l^-a 9.:^
1'1.20 Im «•»

»CK»8tA-l.
IS GratUt llranorr.aio (Lt Ö

•KU- «10 H Mig '1
ii >; ternoUa o ^r! tHHu.
r .« w HahiOfllO. II \ >S • TìoU- 
MW ••» MdBur* *’ Mbn«t!a IMl? 
jh*h|, di Hta>i • »*’
(•r.«r l’röre# Cano. ojUhi V©> 
r »kill Uiirpv t»»-

m.3M9 in arui* ita hvMv XL 

• 4»- ii m «I ■■ ia at ai i* a

Trionfo
1 V. »..„ .1» bKiallma
2.111 «u»ti p-Ni umt P: «’•*»»«
7.15 M«4-r-»<n doitr.l.
7 » Urtatalo italiano 
J 45 «•-l.nlirr.
7.55 S_» ILm rail .1,. IK I...

U.K) ■ • |.| one: son li on.oc R-Ca
• r r -r AX Hr,^v ue

12 <* .•■■I M-kita
V ¡0 Tr ut ....»- ana
13 »nmI« ire» - IHaen rdieNZ
15 15 Vr o v«tar
14 — tri.-au-. , Irm
14 1S::J0 Kiso».-« ml.«« i Iwl.l
17 .■.ttr/.rur«« ...» » S.<k>- KmI’O

il « II AA Orp.iraaia
18 Ite-i nA Xiimrif «Ir 1» t»»«r« 
IÄ.55 lri«t«*.»w r-r I .«trsICL
19 trarr atm K-arMU.
20.15 »P-riv.o ILallMO
20.» Mani i tay...
20.45 nr -i clr .
25 ScitaM vase • Ul'.in« HAnt in 

rtslam
23 10 Ullu. a<A<óc o .trnmu
25.20 Nd. w.t I. a

7 - CtHiHia rail».
7.05 M»:dP 1-1 tulli»
7.» • B»o«lri.. .
7.-7 Si««w »’ ili
735 <'«<•■•»11 « wit mis W
3 - taenia tev'.r - Cianula rasa

8.10 8.20 Va’lr. r» t«.’.* t |r v«inl 
■ ita g.miiU.

10.10 to f.i«a er It S’lHt
Il - a Palli indi»! ».< 4M «1 «. ratta'», 
nini • awl«i-

17 » Srl!» r» tal rm-ui n, uAu- «
Orw resi » arganlell «Ue I n t»«n«l »

12.» Itala» Sta;«
17.55 IB:!r» talli >«>i 8 R-nt. 
lì ta».». tram ritmai, ratia.
15.15 Oirteilr» R.to R.
I» Clamala rata» - H.-attr.. i.r>.«n.

14-15 P vi;>u>.i citi iK-ak v.
1 3.45 r.ior tri rr a in i ti : CXP.
15 Mrudc <.«!lta.
17.50 II —.-r Min). Li «V tal 

l’Avra» .|i*n»r reti «ukl t’t'aila
18 wir«» «V<e • Carraie rataA
18.19 Mltlra rztxs
18.53 • r iti in» t»Wa .
P> ITIrMeKmu
29.15 I.4..W u nr.'~»
IO.» . I.'ll* a n..«ev • 
1?. 15 TimiiNi« i ili la»:« ». 
1'2.55 IXimiM l 1«. l i
20 G «a*v «alle
20,10 Ha«, tu. ni’i.k» :ir«raasne»r
20.25 lUiulllì.
20.» nrdreln nHAtalaai
ZI « LK»«<i»rnl.. ita Oe.
21.25 Vrr <11 a It:
¿1.» • Oliatala««, f-n» •« «■rrawra
27.15 **'-rllr U <W4» Il Minia
¿2.30 Ca««.!» »• rrui«« da um
23 tagr.Zr x»rM Cimali« -di«.
73.tn ». ri 1» bai!»

. Rwsiiw.

Bomn 
S. Palomba

10.» Il !.. ran . I»r . »-».I. .
13 isp < aulì I ;r.r;ruu« iteti* 

ja.rid
13.05 Mi»*» .e*r-'l* >»
11.71 Cimai« -tain - Hjoi-as ■l'ila alale 

IK r.;M » 'll', talk II III:
11.45 tlMialra atarrnra
14.15 «rami <
1-1.B-1S Ctarrult riti» • &rl|rv.u> ip«m. 

r..’',,'... Irpair ZI-.I
10 ’.'«■« .- i r d Cune» IX. iw'm

-u.tvli .« X:p. -«-.-a e. I «III 
u il K:*.-: X-; km ««II. li :*«t

»nini .fallari 2> Cuculi rii.«
ZI l.n--u n.
21 10 ; i>m Pwtri Cxu.e at. ai» J 

(Ita u i: ..r..
22 Ita no. a LoPl
27.50 • hiko nul .r. .
23.» M-a-ra fa lull.
73,30.21 GiMTil« rain

- Fironzo
X 5M'»l» arma IrnmiU» »adln 

8.10 Sto«» -;»ira
A ‘U »-..iw - i-aionl 

‘>■•>.113 1- loft e> urna 
12.AJ li-di.
1* :;•)’»! iraru - Cterrata r«>m
13,10 l — ■■sano 11 l*««*.*» rrtrdli*.

rii»
15.15 Ur ii.vt.« rf.«4», gralU lai 

M» I ■ «.«»• -Mn. m.
15,05 Kmq» rJe.il'r rlUo.
Il Gnrul» rami c lUk» St»>* .0 

Br-rat
14,10 r-ziu.iua.nì I* t rnlKX.
14,15-14 30 V- i vi Ad »Irta*! 4. ¡tu 

«Un. ■- 
17.50 La am »r Li««««
18 l'rr^r.os- mr l.ntallA
1830 U.ur^i un Kz-n>l
18.07 >n-u») «I r.iuv n rrckn'.rl
19 - rn.z.. ta X,.« vm.
19.15 • I ’-. il run » vm minr a«.

hole «4Ü «r-.lui.— urti'iisl
19.75 llwii rlli-mr VularUv
70 — GlKUlr raalu.

Prodotti T. di m.milan«
> •¿«m»«.»I«» olir

Ta lozioni jur captili . dl 38. 
è un prodotto òi «orprtndente efficacia.
|■.•«l<a«l te. dl W. ■ tni.fV« - » I« Nllrtaa l-rtll^a. « 

a O.V«n^au>MM 3CPnA • •

t r a ft m ! tt it ton o 
di un ^ofiora I ir ir a

ill.Ul II z- «a ili t». ’.r- l»*rmx"nl* 
20.20 ih - ita. ««»«*.
2M0 M- ■. d. ■>■ ■1«.
20.50 -L» •«« •* . '• l|.r«lta l». nme- 

ar «• li VikTili fusti.
Zi «v<.. vi li ■■»>< ■!. .i v a nr- 

ntsra I.-: getul Kr.. Xm . I.
21.» Sn«. rairil.i ieltbeurull dall*.; Ora 41 

lui II •
22 - Mita*. rn<f. rs ¡G a falli.. Aa- 

mv.»
22.50 iti » '..-u di lux»
77.55 Ki.».«!’«rima
75 ronv.r atro e l;«vr»l« arm
25.1O-7MO < ><■ i«fu«»> .1 .* lk.«U

Sw. -rii

Sardod/na
i B1ùr*M » Op».
<111 Gienuto fMfa
-5.30 Xk»»4».’ 4M I « nv.

12.SO I.» •«.*/'>!» i»l itvuim
IJ - et. a ni
13.10 M< .ai LK f •>

K> f.letlt-t^T^Z
li.40 x'
14 <;e<n*M r..h»
14.55 Vv.<- M »ü
li .'Ü 11 »uri. ♦, *24«*aM«r a

)? thirty ,ir*.
19,10 Srt .<» iix'i.*w Jflf :*k 
’< 1 ‘ ।

• n H j< Ixvnwiow di Mari* >»**-•

70 *’.».• u i .• • GiOruMt
a.rrtf («»<*-

^1.50 b)K*dh RmW
21 (uaxt:« tk < li *.t>^i 4*1

i ,i^ r.i t-.. ti ni<V*.i r/r Qu« <K 
I* h><>!»•». ib'tiu ac FiatM Min?-a: 
I 111*it»: i Snuu r • i> wl UM*’ - 
3* •: o^fJi. oh«»Mn ««r* <♦

ua ••>rx < « . i :
• r»irr«t0 tre »MkMm ¿a ca.m*i •'<»

L2.SU


1
1
1

III II 12 15 di •«.
14,10 Mine» da (Mrrx

1 II 16.» iW«-«» ee-arear».
Ili l| »•”» ■»
9; 20 ihm.
a | 2139 • •ver atr art »
1J 22 Br/mulwfll ¿ile vd.
S »38 JMWI " Hr;1

32 - llt-T. .11 tarami
UM » Nel tw liOe* ri tv.
18.SU Tnzat-Mhe» y. | to-TOii
19 -'! IdCuiXa Ari »tri
W li M karU
15.34 - Iblei ì fu'«« »
2015 »Ùk»:» atra u Fraarla ■
31.15 ¥> :«*.
2: — * Amm -cu. ad radiava a
22 N<:k -ir».
2245 Orwto.

17 — Cwrert» MlXrefa.yn 41 
llrerr»»le

17,-15 Cmrurinit
18 — al.»ah-, c »1-ro.it a 

Indio.
18.70 . Huo. aera a. «r«4
19 — lOarae . *240 di

&ar»>iM«: TVaL nula?
19^5 Nvtk'«7sr««ac0.i.ad0K«4
19.» Meieivo
19.55 lurtn.
20.15 < La r. a e h vu <11 «<u 

0«JU r trer»n» » rrll- tav.-rr 
41 1. 4» iXcCu r ralla nn K 
Wai*vo»ir'

21.30 Malrla tot r a^alir.a »1» 
n>V t Wirt »rie-.

22— Mia-«
22.10 0«<>-.i tàlfenkl 4rrlU- 4» 

lumur IMrciW.n

13.10 Oeda«<m llwa-rA
12,45 a'aimu.
19 — 1-avl.l
1530 X<4zxr.<
20— *-><.: t. Lo» O.-Lbea, «- 

WU» a» 1. Cm>KM: 1. « Lr 
»M »«aia..-», tcllw. v» 
alti ani»». 2 e Nuli. pa> k 
C~I1 < . 1 au «< r» dii ». 
-•mrlun'

20.» t »n.TWr.»: aiaot u. mi 
-ere a

Ì2 Olitole
37.>9 K-n-va B"». k-rer» k 

«a» jkUtr- »«mxKlreh

13.15 Belenke»' d'-e*-ndlr
13.75 Il ari., ttnfu.» e itorvr a 

Una»- al Brrrewk li A u- 
mo b a arell-a U. TBL t) 
lt -dir « 1«^ (rt. k ua 
lime

17A5 XAmka ¡va la (IMatl
18 Miarelia»'* w 1 Uni» 

«-ni.
19 — IrrtlnaU kMraWa < n 

*1»«
19 li Naelc.,
19.45 Mieli» nra
3X1$ <Ma'-rr sliOaó»- .Brwi» 

da T Oreria - I. S6iWHn> 
• Prau K.t'wni»; ? j, a 
art < r->v<Tte zi al iure; 
para»; il Mrualturr: a fan. 
teli p-r di e» n -rta-Kza»: 
1 Htlreer- r UW.» a.

Z».2O $ >l kre-.<.

14,50 Traea a-re»- per V enaila 
M rhnmM««’« netra
16 .15 ,h» re ® Wh
17 -Ui*i*l r>ml«.l ,
18— DuriMuw pw 1 Und»«,'
19 » Varkld
19 e Vt i»w lluare».
20 Contwli enimic»
22.15 arellim-n- Molae a 

wrinlaz
75 <>eerr»ilA
23.» • 1. M.-'W Mulle a
M — 8«-. lUzu.

1

1235 II vili iT<i»rA
1«J5 C«wrto II na«« 8» «a

। HUI
1930 X« • • rie.
31 - Omertà

J 21.» « futo m» iute »
! 22.30 Li tdarau »ja* muitat
J 2%W ».rea

12 — . - relrl» ì «watA-l di 
Mli»lr*i «in. •

U» . Nel ri. «WZ<« al «r. 
talli

1245 CUMlv lu»l»U»>
15 — ttri! «Wxl a Xt”'-Wl 
17.45 1 ?<*U « 1 l«n urnUI 
18.l5 7-am-e.hr» jwr 1 ianrila 
19 <1 (0r.nl ,a rtxxX. -li

lldh»r »,
19.15 Niftiurk.
»33 « lll-reA rem In tour 4 » 
2045 Me» lix-Ot. leali ale.
22 SMhluiu
»— furti

17— Mairi.- xr< 
17.46 • l.'-m far -»rw a 
18,15 M14« uirt'rtM i laeJiH. 
Mi.» a Ge.-<» .Wi ' HI ». ~«> 

wmearar J. Il K-atar.
19 — t *<n< .vtixe 41 Mr-t-o- 

i.aiiur « Nev Tort» »r»li!l.
19.30 W.-la-k.
19,-10 Orw. Ww.ali m. 

aera
19.55 V.»>rt< m-.-iean: itkrt.ll, 
30» rirj! a Baaa. atm ib <1 

<k-A»U.
7? — •uenark.
22,10 Ma.-a aero.

U.10 ?c*4>! d t» k’j
l< — I r.»*»«
E» — ’’Kilt H tvr.
19.J0
20, Onprto 1J ntv.ìr? ftrfcnU 

fa. t.rKb» «L E Mi’d - 3
< U di FifL^ t

ou»n<rr 2 <$->
d < K «i j-tPzHo UMC-
<. ?. T.-.^r

* Var»v»M(l »»x« •» t’nx <1 
», «• 5<. 4 R»rt*à
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L2..VJ Iibrt-
12.55 » Vriru tur «i ram», » 
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Perli-.o
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1320 MtKiV. yr da e

an«.
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Arti.
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18 .Wer Blue.» e la rau er 
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23.15 . n V M Ma »
24 Mxsjw-u

1
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II. PIANTO
DEI. FIGLIO DI I.AIS

STORIA DI UN ANTICO AMORI

K to’, moil c d Oav^to

di Abnar ta«» della ri ut 
dira il xinodo I -. n dal a 
pan.enM ino a Sabur-m.

« tornala 
’nciluriv-^

la tanna dlat-o

a ..ando da la I toc 4 nenvsr > .Ml'arca. Ric­
cardo BACCHHil b* ruraato a '-odo auo a 
tiara da.Il a.-ior : Falcici t d: Mkpl l d A una

<t tiravo sfioravo varrebbe, hi 
dòuicmca, uno bella suécestlone 
di ttustnlssioni rodio con tulio la 
stnriu sportiva della giornata 
Ln iii-liu •' sempre avara: slnleaf, 
resultuti. io metta partita che Co- 
rouu dwrive più o meno veril- 
ginos-itnente ira I hrwitl della 
lolla che a voile s .mmi igon.i la

<J 1 It « M ■ OI» A

di buone pietanze casalinghe c 
sulla stiglia apparve la vecchia 
signota della casa felice. fi se­
demmo di li' « poco a un desco 
¡rugate. Osservavo-la staoia or­
nala di cose comuni e le mani 
del Sindaco e gii occhi chiari

¡Ht
. lo quale (Orno nelle schiarile 
aplda riepilogo dell'avventura

nnscoslv dui commenlo corct-'c • 
mestiere queilo del • mie di­

partivo. Ciirosm per lo più si 
lare alla tuonala putetien- toc 
le ¡te! scntimenVj in H ’ rito • 
inrca: «clirKfinca' <> lcmp<> de! 
Aogue il rumo. Inculca ta palla, 
con ¡0 «a* v-sce. ,-hc »aie, »! 

o<t‘ -la quasi soltotaia. • spilme izi per 
piesulu del momento, si esospcra nel- 

dell azione, at.laipa li grido 
Jet suct e.rSP f' la maniera al 
- diflaino inni di raccon 
«e. St-nra offesa mollo cuore 

e poco cervello. (It li ilio mlalo alla Fa-
inncei «tu invece cernido Lanlran-

nini tutto fegato e poco cer 
Non do a critù are- pel partito pi, 
un modo • ome un alito, e pare c

Ilo}.

•he ri

giorno in cui a lutti sarà conseutitv di 
non più iugombraie di fratild le vie 
della terra, ma con sicuretM percorrete 
l'enorme spano ac-.-oghctite. per superare 
liberamente grui.dl e pirrole disianze nd 
modo più lapida possibile. Poi un ac- 
,enno al partenti, qualche dato stalliti- 
1:0, e di tuuivo ire furto nei ricordi, l'avi-i- 
rione un—eva, cresceva, diviiilavn leotlà 
predente c fulitta. nelhi voce .alma wia- 
rlenle del - perlei:.- im oimirs che entra­
vo... in punta a1 piedi li-die case ancata 
assonnate e schiudevn lo rincsirc ù!ìo 
spettacolo iont-iiio dei » mos :-erim • ti- 
tiranti»! nello spazio

A poco a po :o ¡1 cuore si aliòHavn di 
ricordi. Od un microìoriv m cotto lo r>ur- 
JavO a mia voira, eco delia voce vicina, 
olla lolla invislhile di tutte ie radio di 
Franci'i e dei mando. E rievocavo i>n 
alno campo Irancese — Etompe» don

It I. fi K I O t' delto-p >e gentile 
vu il pane e ia

uno prozia che e d-jr.u di 
francesi. E di colpo cu 
erovomo a Toury e dissi:

che ci porge- 
minearía con 
■ulle .'e dotiti» 
sovvenni che

k wtOf« ?*l MU.INU Ut L PO.
■aire 330

7 orino

— Ma. Signor Sindaco, non ite qui ree 
Unticci mèrlo! giovane..

Si. ''ignore. qui nacque ¡'aviazione
Itala

:

!

distette un raon.-cnio. poi •
riprese, posundo hr sguardo SuIJk ivmpu- !
gr-a. L:a il tot! ()u) i ni .«1 (tea 
che alla letta v ul il-'lo. «e Oidi, si

“va ;
’juVa, pei 11 fonfonn riti.tiro <lc,ir.i!:vu... » 
l'no sera hussó aita nostra norie un qio- j 
vane Era Olitici! Voleva chiù oh’ ce- '
dessi in attillo pel certi suol ewe,-i-

GALLERIA D’ ARTE
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MOS I KE PERSONAM E

si iioW onier.-n. Ai primordi del piuma- 
frim-i xpurriiu errivomo «neh»* Ho! Cb^lr 
». 1 -, evumo con le lacrime agli occhi 
»• ir penna tremante di ematfóne; poi 
vaqauuno anche n-u nel glard'-r-o delle 
Immagini. Inhne ci aicotgemnin che eu; 
minilo cctcure di tacconiate le cose 
netta liitivn olà s--inp!ice ■ he era anche 
In i’"' n'Identa. Dura trapassa in qnunta 

pheità é il tisultalu di un severo 
.vientnle Otti anche Ho gii *< til- 
otivl risorge la voga di un bel- 

- deambulante attorno al 
¡all! Intravedono Ito cespugli di
Imniar/ttll S uahi milanese. KPltar Brui­
ta? fin.li-hi il iettare. Pei lo Itàsini»- 
mone radio sarei invece dclTavvivo che 
è rncuHo ■ t'iOreditate I Ioni. Slamo sa- 
liti a, enlaxi: un poco di irmnpul/itrì 
verteile - - almenol — non et »tarebbe 
mote Nieqrdo di esit-tmi ttovalu in una 
«1 ùfmara piovosa su un campo <11 uvia- 
rione tranccse olle porte di Parigi. Ave­
va mrrlo ami « Coppa .• di Purismo aereo 
InlcrrMXibnalc. Il tema era ditncile Che 
ce da dire per 'ina sequenza di alt. che 
»t Alai-torio dal lerreoo •• te ne vanno 
¡H-r il cielo a cercare mèle già prati»»«? 
Etavomv sullo teirarro di una palattina 
ad ossctvatc la scena, accanto a noi da 
un mictòlono un collega Irancese » tra­
smetteva -, A poco 11 poco distolsi lo 
sguardo dal campi, tl avlmione dove le 

paricnzc si susseguivano a scadenzo di 
un minuto, e stetti ad ascoltare. Tono 
¡Mn'nto, quasi urdforrne. storia dell'ala. 
in sé stessa coti commovente. • esposta • 
con ledcltà ma a Uqlti lievi: mentre voi 
otu uro dormire da questo campo par­
tono' dei pianteti che vogliono antlei- 
pure, una conquista del progresso per fi

tic si invola varie» ta Mòrmagne
t bolidi della velgcHà per la cangi ala 
della Copimi k Dciltsch de la Mentito»». 
Suiti Lccoinre era caduto. H andammo 
Brach Papa ed io a visitare. :( valoroso 
uvee nutria. C! formammo a Toury alla 
casa del Sindaco. I tiroidi ussumev uno 
¡orma di discorso, <0 unii conversazione 
in iwio minore, a dar di labbro, come 
quella <iei • porfeur Incanna • che con- 
linuava, gli occhi astraili rivolli al cielo 
popolato di guitìanli ali. il suo racconto 
al microfono.

Ero la rasa del Sindaco di Toury una 
vecchia caratteristica cova bassa — reti- 
io villa e metto insclon — confinante <1 
sud col pianoro si oidi nato che diventava 
orlo »otto 1 larghi hnes troni a p-rcole 
vetrate} e la terra urgeva il cavolo hi 
carola e io barbabietola per il fuanzsa 
> bouftlon *i itili » Ingentilivo di rami »ce­
rili Intrecciali che lasciavano prcscprirc 
il roselo, filtro esortava all'ospitalità. e 
schietta la l'accoglie ma. Il Signor Sin­
daco ci olir) la mano nodosa che sa 
peso di un diuturno peiieveranie lavo­
ro (»'occupava di lavori agricoli). SI, Sodi 
tccoinfc era raduto non molta lontano 
citi Toury e ora era ricoveralo net pic­
colo ospedale del paese. Riposava. Se 
volevamo andare pili tardi torse era me 
glia. Stessimo lì accanto al focolare. Ppi 
rimuginava- Quesfi ber-edelli aetoplnn'd 
L'apparecchio di Aldi »’èro spruloiklutó 
nella terra benrrjnti In quel punta peti ,‘iì- 
smossa per la semina. Doveva essere la 
Data del pilota la carlinga che s era chiu­
sa »ino a lambite te tempie delt'ovià- 
tote che tecavano ta ttam-.ta sanguigna 
di qpclfabbraccio muacoiovimL-nte non 
mortale. Dallo cucir«» veniva un odoie

meitH un pezzo di terreno — > libn-nlerte ; 
:n rasa mio non ne vagirò • risposi a j 
■urrà irrtmu: urli li i/iOVirn-.' er'i cori u.-e- * 
so du quei suoi -Indi che pi.rìo •> lu'iifO 
dlleitdcnrloh davanti a min lighr. . ha di-

. venne di colpo ;t suo allealo. Idi arresi. 
Saturi pauie! pensai, airi fewciomó/u lare. 
E gli ctdetli 11 Ci/r-ipo e 11 nastra aspite-, 
Uscivo al mmtuio c m aHantcmivo por 
la canipaigna Btfriot e nua hgtia si inm- 
blyrovanò il cervello alterno alia a sco­
perta ri Mia moglie, dapprima ddfidenle 
prese poi a ben volere 3'c’iul. S si che 
aveva pioresioFO contro di me pen-hè le 
avevo messo il diavolo In casal I giorni 

passavano. Tornavo a sera, e s: stava a 
conversate dopo lérru. Bi'criar c trio tiglio 
in uri cnpo/a, con cùria e lapis a por 
loia ai ninctO/ e nhiioxzaviieij segni su 
segni c dire su cdre... (igni meta mia 
moglie saltava e- si sofrermava presto 
quei due sogna lori. Venne 1 epoca degli 
esperimenti. Come voi sapete. Uterini 
aveva atiealdo <iuu strano appaircchio nd 
ali ballopll »ut quale ovevu issuto un 
nudale ad ar ido carbonica della lotta di 
2 IIP. Pesava una diécina di chiil c ave­
va anaperlirta d olo di, un metto e viri- 
quanta. Con quelToidigno egli valeva 
sollevarsi dalla fetta Utopie! Ma a chi 
nuoceva'^ Pacasse pure. 6na sera ai gen­
naio tornai stanco a cosa. Venne ad 

aprirmi mia moglie. Era COinniosvj. non 
riusclvil a pallore. .Mi gettò le b-uvem 
al coilo. si strinse a me e mi susurrò nel 
l'orecchio: " Ha voluto « Questo iu il 
ptimi/ volo l'tlettuirlo in Trancia e torse 
In Pompa ■

I-: qi. fu l'unico discorso da me

Spedinone in abbonan-ertto poitale n Gruppo _
Ktie Ketpvtuaviir. UidiCU CAIUlm
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Il lllK STAMPI-

di ve rro h. mondo

¡alto alla radio — do quel perenne m»Crd- " 
lOno die è i' corvello in imo piti- Î 
vaso mattinata autunnale da un campo di . 
avlaxlone francese.

Non IO Offro por modellò a Carbsio, ! 
ma penso. che valeva la pena di rifarlo • 
alla meglio perché d t¡cordo era pieno 
di siiggcsDorie. *

miNSTII CASA1 noRE .

A BânpiQ«« - Coarto P. Nuova. *• • Mil-.no ■ 
5(vdr*fT- grati« r^puftola dall' E 
¿««Mie« Boi'O ni.

• Nomi_  _______

»»bM'esta 9.Ï.P.R A. A-KOnale W - Tirlnn ■ Teia«? 5? 13 

r-V. - Cassa V aiducco l - Tuiua#

diac.nl

	ÍS SOCIETÀ RADIOTELEFONICA SUBALPINA )

	GIUSEPPE CASTELLANO COME FIRMAI L'ARMISTIZIO »1 CASSIRILE

	h^FSTEnO Vf PAHEA tX ÍTALÍAXO

	STATI » VITI n-AMERICA

	ti. tu pi ut rorro di hi»iiiuvkn .


	AVIÌSII Al LETTORI


	MI CK mi)

	I.A STRIDI l»Ef I.IHKI

	ini PIUMiKAMXn ESTEIll limili Mil SCELTO mi UH

	13 tìeiiiuiio


	BW1H) HWID

	wokma: iike rotcoii*» iii ion •<TTK\ri AGI.I Nlt-KUil,.

	IO 4 4MMKTTK l»I M|1 IMITI I.IQIOIll IITIWÍ* io rnxNi ni hiiie i.ikh < amai no

	/ / fíf>nnaio

	Hokiun)

	Fi ronzo

	Milano Í-M

	Surdogna

	Bologna

	Fadora

	Venezia ■ Venuta

	Botna Ä. Palomba


	CMfllOfniLLH PARIGI


	OTOD ÌTWJ)

	1G 1íí>nnaio

	thblotftia

	Holzano

	Gvnom

	DX Iauwio .)•; uxruwK


	MUantt K - U buato 4. / - n

	Piiilom

	1 ftivziu I prona

	Torino

	Tríente

	Homa

	Su Palomba

	Firenzi»

	Sanlvqna


	/ 7 Gennaio

	Gvnnra

	Milano l-ll

	Munto -1. i - li

	Torino

	13.15 uv-Mul


	T I R O N E

	Homo Sa l^alomba

	Firenze



	Hi tionnuio

	Bologna

	Balzano

	Milano f - H Bunio i. !-H

	Isadora

	Venezia - Verona

	Trinate

	radiocorrlerc •

	II. PIANTO

	DEI. FIGLIO DI I.AIS

	STORIA DI UN ANTICO AMORI

	la tanna dlat-o

	“va ;

	DI B EN Al O GISS4

	roKivo






